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•

CORVARA. Ulrich Costabiei era di La Valle 
e viveva a Corvara. Faceva parte dei 
pompieri ma anche del soccorso 
alpino. Lascia moglie e due figli. 
>Ezio Danieli a pagina 34

Tragedia in Val Badia

Finisce col quad
su un’auto in sosta
Muore a 44 anni

•Ulrich

Costabiei
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EZIO DANIELI

CORVARA/COLFOSCO. Potrebbe esse-
re stato un difetto all'impianto fre-
nante del quad che stava guidan-
do la causa della tragedia che è co-
stata la vita a Ulrich «Uli» Costa-
biei di Corvara, titolare dell'omo-
nima ditta di impianti termosani-
tari che si trova nella zona artigia-
nale di Corvara. Il giovane idrauli-
co, sposato e padre di due figli an-
cora piccoli, è deceduto all'ospe-
dale di Bolzano dove è stato porta-
to con l'elicottero di Aiut Alpin 
Dolomites.  Grande  il  cordoglio  
per la tragica fine di Costabiei che 
era conosciuto per la sua profes-
sione ma anche per l'attività di vo-
lontario nei vigili del fuoco e nella 
squadra di  soccorso alpino.  Era 
anche un valente pilota di para-
pendio. Saranno le indagini dei ca-
rabinieri  ad  accertare  le  cause  
dell'incidente: dalle prime verifi-
che pare che un difetto al sistema 
frenante del quad possa essere la 
causa della sbandata fatale. I mili-
tari dell'Arma, che stanno prose-
guendo  gli  accertamenti,  non  
escludono possa essersi  trattato 
anche di un malore improvviso 
del conducente. L'incidente è ac-
caduto verso le 19 lungo la strada 
Col Pradat, all'altezza del civico 
15. Uli Costabiei di 44 anni stava 
procedendo in direzione di Corva-
ra per raggiungere la ditta in zona 
artigianale dove ha la propria abi-
tazione e (viveva con la moglie Ka-
ty e i due figlioletti Emma e Jan) 
quando all'improvviso ha perdu-
to il controllo del proprio quadri-
ciclo (i cui documenti e le varie re-
visioni sono regolari, hanno con-
fermato i carabinieri) finendo per 

andare  contro  un’auto  che  era  
parcheggiata. Il quad si è ribaltato 
e l’uomo è stato sbalzato fuori. Le 
sue condizioni sono apparse subi-
to molto gravi. I soccorritori, la 
Croce Bianca di Corvara ed i vigili 
del fuoco di Colfosco, hanno chie-
sto tramite la centrale operativa 
l'intervento dell'elicottero di Aiut 
Alpin Dolomites che - decollato 
da Pontives - è giunto dopo pochi 
minuti a Colfosco dove ha carica-
to Costabiei che à stato portato 
all'ospedale  di  Bolzano  dove  lo  
sfortunato idraulico quasi un'ora 
dopo è deceduto in conseguenza 
delle gravissime lesioni riportate. 
I carabinieri di Corvara e di Bruni-
co sono ancora impegnati per fare 
piena luce si quanto è accaduto e 
soprattutto sul perché il giovane 
idraulico abbia perduto il control-
lo del quad .Si pensa, ma per ora è 

soltanto un'ipotesi, ad un cattivo 
funzionamento dei freni anche se 
i  controlli  degli  stessi  militari  
dell'Arma hanno potuto constata-
re che era perfettamente in regola 
la revisione sul quadriciclo. Sgo-
mento e incredulità per la trage-
dia che è costata la vita ad un im-
prenditore  molto  conosciuto  a  
Corvara. «Era l'idraulico del pae-
se - ricorda il sindaco Robert Rot-
tonara - e tra l'altro aveva anche 
lavorato per il Comune. Lo ricor-
do come una grande persona, pro-
fessionalmente molto preparata. 
Una decina di anni fa aveva perdu-
to uno dei fratelli stroncato da un 
malore mentre stava compiendo 
un’escursione verso  l'Armenta-
ra.Suo fratello era anche assesso-
re comunale a Corvara. Evidente-
mente un tragico destino conti-
nua ad abbattersi  sulla  famiglia 

Costabiei.  Sono vicino,  anche a 
nome della comunità, alla vedova 
Katia, ai due figlioletti di Uli oltre 
che ai suoi fratelli». Uli era molto 
conosciuto in tutta la Badia per la 
sua opera di volontariato nei vigili 
del fuoco e nella squadra del soc-
corso alpino. Proprio con l'Aiut 
Alpin ha fatto il suo ultimo, e pur-
troppo inutile, viaggio verso l'o-
spedale di Bolzano. Commosso il 
ricordo di Roman Crazzolara vice 
comandante dei pompieri di Cor-
vara: «Uli era un vigile del fuoco 
con il cuore, sempre pronto a cor-
rere in aiuto quando c'era biso-
gno. Non solo era bravo tecnica-
mente ma era una persona che 
creava gruppo e ne faceva parte. 
Lascia un enorme vuoto nella no-
stra  associazione».  Giovedì  alle  
14 si terrà il funerale a Corvara.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LA TRAGEDIA • A COLFOSCO

Finisce col quad su un’auto in sosta
Muore a 44 anni soccorritore badiota
Aperta un’inchiesta. Ulrich Costabiei era di La Valle ma viveva a Corvara. Faceva parte dei vigili del fuoco ma anche del soccorso alpino
Alcuni testimoni non escludono problemi ai freni. Lascia moglie e due figli piccoli. Era titolare di un'azienda di termosanitari. Giovedì il funerale

• Ulrich Costabiei, 44 enne residente a Corvara

• Costabiei faceva parte dei vigili del fuoco e della squadra del soccorso alpino

• Il quad di Uli Costabiei è andato a sbattere contro un’auto in sosta davanti all’Hotel Centrale a Colfosco (Foto Vvff)

•Il quad. I documenti
del mezzo - ad una 
prima verifica - sono 
risultati in regola

•La famiglia. Lascia la 
moglie Katy e i 
figlioletti Emma e Jan

• Costabiei era anche un apprezzato pilota di parapendio
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Assalto alla montagna. E troppi sono impreparati

Gajer: «Superficialità sulle ferrate, gente coi sandali sui sentieri»
•Anche nelle scorse ore, purtroppo, le montagne dell’Alto Adige sono state teatro di tragedie. Montagne che, come era stato previsto con ampio 

anticipo, sono state prese d’assalto da migliaia di alpinisti, escursionisti e turisti. Ancora più del solito. Ed aumentano le situazioni di impreparazione 

e di rischio. Gajer (Soccorso alpino): «Superficialità sulle ferrate ed escursionisti sui sentieri con i sandali». > Paolo Tagliente a pagina 21>
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PAOLO TAGLIENTE

BOLZANO. Anche nelle scorse ore, 
purtroppo, le montagne dell’Alto 
Adige sono state teatro di trage-
die. Montagne che, come era sta-
to previsto con ampio anticipo, 
sono state prese d’assalto da mi-
gliaia di alpinisti, escursionisti e 
turisti. Ed è soprattutto a queste 
due ultime categorie che appartie-
ne la maggioranza di chi si approc-
cia alla montagna senza la neces-
saria preparazione, senza un’ at-
trezzatura idonea e, ancora peg-
gio, senza un’attenta programma-
zione. Ben lungi dal fare alcun ri-
ferimento ai recenti incidenti, su 
cui sono ancora in corso accerta-
menti da parte delle autorità com-
petenti, il presidente del Soccorso 
Alpino Alto Adige, Giorgio Gajer, 
rinnova  gli  inviti  alla  massima  
prudenza e ad un approccio ri-

spettoso alla montagna, tornan-
do a dispensare preziosi consigli a 
chi decide di salire in quota. Con-
sigli che, è bene chiarirlo, a poco 
valgono se non vengono sempre 
abbinati a buonsenso e prudenza. 
«Anche nell’ultimo fine settima-

na – spiega Gajer – gli interventi 
degli specialisti in forza nelle va-
rie stazioni del Soccorso Alpino 
sono stati numerosi sulle nostre 
montagne,  prese  letteralmente  
d’assalto da migliaia di persone 
che, anche per avere un po’ di tre-

gua dalla calura del fondovalle, si 
sono riversate sui tanti percorsi, 
più o meno attrezzati, delle no-
stre montagne». 

Le temperature

«Tanti degli interventi compiuti 

nei giorni scorsi – rivela Gajer – 
sono dovuti a sfinimento e a colpi 
di calore. Insomma, affrontando 
un ambiente che è già di per sé fa-
ticoso, non bisogna perdere di vi-
sta le eccezionali temperature di 
questi giorni. Sia per quanto ri-
guarda  l’abbigliamento  che  per  
quel che concerne le riserve d’ac-
qua, che non devono mai manca-
re. La canicola rende ancora più 
valida la raccomandazione di usci-
re presto al mattino, anzi prestis-
simo, e anche di rientrare presto, 
così da evitare di camminare nelle 
ore più calde. È davvero impor-
tante»

Le calzature

A guide alpine e operatori del Soc-
corso Alpino capita spesso di im-
battersi in escursionisti che, an-
che a quote notevoli e in zone par-
ticolarmente impervie, indossa-
no scarpe inadatte o addirittura 
sandali.  Incoscienza  pura.  «Le  
calzature sono di importanza fon-
damentale – ribadisce il presiden-
te del Soccorso Alpino - e devono 
essere di buona qualità, contene-
re la caviglia ed essere dotate di 
una  suola  tipo  “Vibram”  non  
troppo  dura,  perché  altrimenti  
non ha tenuta e tenderebbe a sci-
volare». Un paio di scarponcini 
idonei  non  garantisce  solo  una  
camminata comoda, ma soprat-
tutto quell’aderenza, quella tenu-
ta al terreno che possono fare la 
differenza tra il tornare a casa e 
salvi e il scivolare per decine di 
metri lungo un canalone, spesso 
con esiti tragici».

Smartphone e tecnologia

Gajer fornisce anche consigli su 
come utilizzare al meglio l’ogget-
to da cui, ormai, nessuno di noi si 
separa:  lo  smartphone.  Alcune  
precauzioni  possono  far  sì  che  
questo apparecchio sia sempre ef-
ficiente e pronto per essere usato, 
in caso di bisogno. «In montagna 
– spiega Gajer – non serve utilizza-
re la funzione Bluetooth, che acce-
lera lo scaricamento della batte-
ria. È sempre utile portare con sé 
una  powerbank,  una  batteria  
esterna portatile, e scaricare sul 
proprio apparecchio l’applicazio-
ne GeoResQ, servizio gratuito per 
i soci Cai che con la funzione “po-
sizione” è in grado di fornire le 
coordinate geografiche del punto 
in cui ci si trova e di inoltrare ri-
chiesta  d’aiuto.  Informazioni,  
queste, di estrema importanza e, 
a volte vitali, in caso di interventi 
del soccorso alpino».

Informarsi bene

«Programmate bene ogni uscita e 
raccogliete tutte le informazioni 
possibili – conclude –, sulle condi-
zioni meteo, ma anche sulla situa-
zione della zona in cui avete inten-
zione di andare. Non affidatevi a 
ricerche in internet o a forum on-
line, ma chiamate chi quei luoghi 
li conosce bene ed è in grado di co-
glierne i cambiamenti perché ci 
vive e ci lavora: le guide alpine».

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Montagna presa d’assalto
E troppi sono impreparati
I consigli. Dopo i tragici incidenti dei giorni scorsi, l’appello ad un approccio più consapevole
Gajer (Soccorso alpino): «Superficialità sulle ferrate ed escursionisti sui sentieri con i sandali»

• Gran lavoro, nei giorni scorsi, per uomini e donne del Soccorso alpino dell’Alto Adige per interventi sulle montagne della nostra provincia

• Un escursionista con i sandali immortalato sotto Cima Gran Pilastro• Il presidente Giorgio Gajer
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BOLZANO. Il Soccorso Alpino Al-
to Adige del Cnsas Odv (Corpo 
Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico) con il sostegno 
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio ha chiuso due proget-
ti di rinnovamento delle sue 
attrezzature tecniche. Lo svi-
luppo tecnologico impone in-
fatti un continuo ricambio del-
le attrezzature ed è quindi ne-
cessario provvedere in tempi 
brevi al potenziamento delle 
dotazioni  per  le  Stazioni  di  
Soccorso Alpino, così da af-
frontare con massima efficien-
za gli interventi. Con i genero-
si contributi della Fondazione 
Cassa di Risparmio sono stati 
acquistati/finanziati: attrezza-
ture tecnico-sanitarie, mate-
riale di pronto soccorso, mate-
riale sanitario per la formazio-
ne dei propri soci e per eserci-
tazioni (bambole, defibrillato-
ri trainer, ecc.); defibrillatori 
semiautomatici Aed per il pri-
mo soccorso e relativa forma-
zione Blsd Basic Life Support 
early Defibrilation (defibrilla-
zione del cuore in maniera si-
cura, perché dotato di sensori 
per riconoscere l'arresto car-
diaco dovuto ad aritmie, fibril-
lazione ventricolare, ecc.). In 
occasione di una presentazio-
ne dei due progetti il oresiden-
te del Soccorso Alpino e Spe-
leologico Alto Adige  Giorgio  
Gajer ha ringraziato la Fonda-
zione Cassa di Risparmio, rap-
presentata  dal  membro  del  
Consiglio  d’amministrazione  
della  Fondazione,  Reinhold  
Marsoner, per i generosi soste-
gni finanziari concessi, che di-
mostrano  e  confermano  la  
grande sensibilità nell’ambito 
del Soccorso Alpino e verso il 
sociale in generale. 

Due progetti

La Fondazione
Carispa aiuta
il Soccorso
Alpino Cnsas
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LAZFONS. Incidente nel giardino 
di un’abitazione privata a Laz-
fons - la frazione più grande del 
Comune di Chiusa - dove ieri 
verso le 16.30 un bambino di 3 
anni è caduto da un trampolino 
elastico (da un’altezza di poco 
più di 1 metro) battendo la testa 
sul fondo duro, in cemento, del-
la parte esterna della casa. Sul 
posto sono arrivati nel giro di 
una manciata di minuti la Croce 
Bianca  di  Chiusa,  l’elicottero  
dell’Aiut Alpin Dolomites e i vi-
gili del fuoco di Lazfons. Il picco-
lo è stato trasportato in osserva-
zione all’ospedale San Maurizio 
di Bolzano. Il piccolo è sempre 
rimasto cosciente ma vista l’età 
(è del 2018) traumi di questo ti-
po vanno monitorati con gran-
de attenzione. 

Bimbo di 3 anni cade dal tappeto elastico
e batte la testa: è grave al San Maurizio

• Il bimbo - che non ha ancora compiuto i quattro anni - è caduto dal tappeto elastico e ha battuto sul cemento

L’incidente. Il piccolo è 
sempre rimasto 
cosciente e non è
in pericolo di vita
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Marmolada, salvati 5 alpinisti
trovati sul versante vietato
I soccorsi di notte. Ora si valuta la denuncia

MONTAGNAIFRANCESIERANOSALITIDALLAPARTEVENETA.POILEDIFFICOLTÀ

Torna la paura sul ghiaccia-
io della Marmolada. Questa
volta non per un nuovo crollo,
ma per l’imprudenza di una
cordata di alpinisti francesi
sorpresi dal buio in quota. Il
gruppo di turisti stranieri sa-
bato è stato salvato dal soccor-
so alpino dopo che era finito
sul versante del ghiacciaio
vietato all’accesso. Gli alpini-
sti erano saliti dal fronte vene-
to. Il sindaco Bernard: «Stia-
mo valutando se il loro com-
portamento si possa conside-
rare violazione».

a pagina 6 Giobbe

OGGI ILVOTOSULLAOMNIBUS

Limite ai posti letto,
compromesso in aula

Per salvare il limite ai posti let-
to, l’assessore Schuler ha presen-
tato un maxi-emendamento che
salva il tettomassimo (basato sul-
le rilevazioni del 2019, l’anno re-
cord dei 34 milioni di pernotta-

menti), ma al tempo stesso lascia campo libe-
ro ai contadini. Oggi il voto in aula.

a pagina 3 Mariucci
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Il ghiacciaio In alto la porzione sommitale di Punta Rocca, in parte crollata a valle e al centro la porzione su cui si è abbattuta la frana. Gli alpinisti francesi erano più in alto

TRENTO A 22 giorni dalla trage-
dia, il soccorso alpino di Fassa
è dovuto intervenire di nuovo
sul ghiacciaio per salvare 5 tu-
risti francesi. Erano saliti dal
versante veneto, per la via Don
Chisciotte, ancora di libera
frequentazione. Ma quasi in
vetta e ormai a notte, si sono
trovati bloccati dal ghiaccio. A
quel punto sono scesi sul
ghiacciaio in Trentino, vietato
a qualsiasi accesso, e da lì
hanno chiesto soccorso. Ora
rischiano la denuncia, anche
se si sono giustificati dicendo
di non avere avuto alcuna no-
tizia del divieto.
Erano le 24 di sabato 23 lu-

glio 2022, quando un elicotte-
ro del 118 ha dovuto raggiun-
gere dal versante trentino la
vetta della Marmolada por-
tando in quota un team di
soccorritori alpini esperti.
C’erano da recuperare cinque
alpinisti di nazionalità france-
se che, nel tardo pomeriggio
di sabato, si sono spinti sulla
Via «Don Quixote» (Don Chi-

sciotte), diventata una via
classica e tra le più ripetute
della parete del versante sud
della Marmolada
La via, priva di divieti in

quanto considerata non peri-
colosa da affrontare anche in
questo periodo di caldo ano-
malo, è quindi stata presa
senza problemi, unico neo:
l’orario forse eccessivamente
ritardato di partenza. I cinque
amici, infatti, ad un certo
punto della via, si sono ritro-
vati bloccati dal ghiaccio vivo
che impediva loro di prose-
guire ma anche di tentare una
discesa in sicurezza. Finendo
per girare sul versante nord,
quello interdetto a qualsiasi
frequentazione sia per il peri-
colo di nuovi crolli, che per
non interferire con le opera-
zioni di ricerca ancora in cor-
so. A quel punto, poco prima
della mezzanotte, non hanno
trovato altra soluzione che
chiamare in emergenza il soc-
corso alpino d’Alta Fassa. Che
a quel punto, davanti all’evi-
denza di persone in pericolo
di vita, ha agito come farebbe
qualsiasi soccorritore. Prima
le persone si salvano, poi
semmai si chiede loro conto
di quello che stavano facen-
do.
«L’intervento è durato di-

verse ore, da mezzanotte con
la chiamata del 118 fino alle
2.40 circa, a soccorso effettivo
concluso. I cinque turisti si
sono poi detti “ignari” del di-
vieto di frequentazione del

ghiacciaio in territorio Trenti-
no. Informazione che potreb-
be anche essere parzialmente
corretta in quanto il versante
sud della Marmolada non è
precluso alla frequentazione
alpinistica e imbocca una via
che porta a scendere solo per
circa un centinaio di metri sul
ghiacciaio, in un’area non
considerata particolarmente
pericolosa. Se la via non è
chiusa ma passa dove non po-
trebbe, forse la responsabilità
è anche di un difetto di coor-
dinamento tra le autorità di
sicurezza: i Comuni, in questo
caso. Comunque chi sale dalla
Don Chisciotte ridiscende poi
fino a imboccare il sentiero o
l’impianto a fune che condu-
cono fino a Malga Ciapela»,
racconta il capo del soccorso
alpino d’Alta Fassa Stefano
Cotter.
«Quest’anno, essendoci po-

chissima neve, sulla pista da
sci “innevata” si è formato
ghiaccio puro, e loro, presi al-
la sprovvista, non erano at-
trezzati e muniti di ramponi
per affrontare questo tipo di
discesa. C’è un divieto di tran-
sito sul ghiacciaio, ma la Don
Chisciotte non viene interes-
sata dal ghiacciaio stesso per-
ché di suo passerebbe solo

molto vicino, senza attraver-
sarlo. Comunque i cinque tu-
risti non erano in una zona
pericolosa o esposta».
Solo un grande spavento

dunque per mancanza di in-
formazioni, ma che allarma
sempre e comunque, soprat-
tutto dopo la tragedia verifica-
tasi in Marmolada lo scorso 3
luglio, dove hanno perso la vi-
ta undici persone. «La via Don
Chisciotte, comediverse vie in
Dolomiti, è una via di mille
metri di lunghezza, e si presu-
me che i cinque amici si siano
attardati arrivando al punto
del ghiacciaio ormai a notte
fonda. In realtà in quel tratto
ci sono anche le corde doppie
per scendere, ma non è stato
sufficiente», continua Cotter.
Scongiurata anche la possibi-
lità di aver messo in pericolo
gli uomini del soccorso, come
rimarca il comandante Stefa-
no Cotter: «Eravamo da tut-
t’altra parte del ghiacciaio, an-
che se nell’andare in monta-
gna e fare soccorso non esiste
il “rischio zero”, abbiamo co-
munque fatto tutto in sicurez-
za, li abbiamo legati e recupe-
rati scendendo 50metri».
Discorso diverso per le aree

per le quali, con un’ordinanza
del sindaco Giovanni Ber-

nard, è stato stabilito il divieto
di accesso. Sono limitazioni
imposte a causa dell’emer-
genza, comunicate con una
specifica segnaletica e tradu-
zione multilingue. Mirano a
salvaguardare la sicurezza de-
gli stessi alpinisti, ma anche
quella di chi si trova a operare
sul ghiacciaio per la ricerca e
il recupero di materiali sulla
frana del 3 luglio. Sul posto c’è
anche una cartina che segnala
inequivocabile la zona off li-
mits: l’area in prossimità di
Villetta Maria sentiero E618-
E619; prossimità rifugio Dolo-
mia sentiero E618-Altavia n.
2-E606; Piazzale Cima Undici
sentiero E618-Altavia n. 2-
E606; Val Contrin da Forcella
Marmolada 602-602A; pista
da sci denominata «Sas de
Mul- Fedaia».
Adesso si tratta di capire se

gli alpinisti francesi verranno
denunciati. L’ordinanza di di-
vieto è stata disattesa, questo
è il punto centrale. Ci sarà vo-
glia di usare il pugno duro?
«Stiamo valutando — diceva
ieri il sindaco Bernard — se il
loro comportamento si possa
considerare violazione o me-
no. Decideremo nei prossimi
giorni».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marmolada: salva cordata francese

di Federica Giobbe

finita sul ghiacciaio vietato

Val di Fassa L’allarme a mezzanotte

Rischiano la denuncia
Saliti dal Veneto lungo
una via ancora libera
Poi in emergenza sono
passati sul ghiacciaio

Stabile Il nuovo crepaccio che si è aperto il 17 luglio

Confusi
I cinque
francesi
hanno
tentato la
salita per
la via Don
Chisciotte
sul ver-
sante sud
Arrivati
quasi in
vetta e
bloccati
dal ghiac-
cio e dal
buio, sono
finiti in
Trentino e
sul ghiac-
ciaio proi-
bito. Lì
hanno
chiesto
aiuto: una
squadra li
ha rag-
giunti con
l’elicottero
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Colfosco L’incidente

Guasto ai freni,
il quad si ribalta
a tutta velocità
Muore idraulico

T ragedia a Colfosco, dove un quad
si è ribaltato dopo aver urtato

un’auto parcheggiata. Il conducente,
Uli Costabiei , di 44 anni, ha riportato
ferite mortali nell’incidente.

a pagina 4

Tragedia

Uli Costabiei, 44 anni, lascia una moglie e
due figli piccoli

di Aldo De Pellegrin
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Colfosco, si ribalta con il quad:
muore un idraulico di 44 anni
La vittima è Uli Costabiei. Probabile guasto ai freni all’origine della tragedia

BOLZANO Un drammatico inci-
dente stradale ha funestato la
serata di domenica a Colfosco
ed è costato la vita ad Uli Co-
stabiei, 44 anni, apprezzato
idraulico di Corvara, dove ri-
siedeva con la famiglia pur es-
sendo nativo di La Valle. L’uo-
mo domenica era salito sul
suo quad e si era diretto in
Valle Stella Alpina, risalendo
la laterale di Passo Gardena
che inizia proprio nel cuore
dell ’abitato di Colfosco.
Un’escursione tranquilla e
poi, poco dopo le 19, il rientro
verso Colfosco e Corvara per
cenare con la famiglia. Lamo-
glie Katy ed i due figlioletti
giovanissimi, Jan e Emma di
meno di due anni l’hanno pe-
rò atteso invano.
Quasi alla fine della discesa

su Colfosco infatti il quad ha
iniziato a manifestare noie
sempremaggiori ai freni, pro-
babilmente dovute al surri-
scaldamento, tanto che il con-
ducente, percorrendo la via
Col Pradat nei pressi del traf-
ficato incrocio con la statale
di Passo Gardena, è stato co-
stretto ad unamanovra dispe-
rata per frenare il mezzo che
stava prendendo troppa velo-
cità. In piena emergenza, pie-
gando a sinistra per imbocca-
re una stradina privata in sali-
ta, nella speranza di fermarsi,
ha però centrato violente-
mente lo spigolo di una Fiat
Panda parcheggiata nei pres-

si. Nel tremendo urto il quad
si è ribaltato in strada scara-
ventando il suo conducente
sull’asfalto: Costabiei ha ri-
portato lesioni mortali. Alcu-
ni testimoni hanno subito da-
to l’allarme. Sul posto, assie-
me alla Croce Bianca, ai vigili
del fuoco ed ai carabinieri di
Corvara è at-
terrato anche
l ’e l i cot te ro
dell’Aiut Al-
pin Dolomi-
tes con il me-
dico d’emer-
genza che ,
dopo la stabi-
lizzazione del
ferito, lo ha
subito avviato
verso l’ospe-
dale di Bolzano. Qui Uli Costa-
biei è giunto ancora in vitama
in condizioni critiche e nono-
stante il prodigarsi dei medici
per lui ogni altro aiuto è risul-
tato vano.
La notizia della morte del

giovane padre di famiglia si è
diffusa rapidamente fra Cor-
vara e La Valle, dove è origina-
ria la famiglia Costabiei che
alcuni anni orsono ha perso
prematuramente anche un al-
tro figlio, Othmar, già asses-
sore comunale a La Valle. I fu-
nerali di Uli Costabiei si ter-
ranno giovedì alle 14 nella
chiesa di Corvara.

Aldo De Pellegrin
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

 Tragedia

domenica alle

19 a Colfosco.

Un quad

(quadriciclo

fuoristrada) si è

ribaltato dopo

aver urtato

un’auto

parcheggiata

 Il

conducente, Uli

Costabiei (nella

foto), di 44

anni, è stato

sbalzato

sull’asfalto ed

ha riportato

ferite mortali

Indagini I carabinieri sul luogo dell’incidente dopo il ribaltamento (Foto Vvf Colfosco )

Incidente in cantiere

Operaio sedicenne ferito gravemente

A
Snodres, in Val
d’Isarco, nel primo
pomeriggio di ieri si è

verificato un grave incidente
sul lavoro. Un operaio di 16
anni del posto è stato colpito
alla testa da una trave di
legno e ha riportato ferite
gravi. Il giovane operaio si
trovava in un pozzo quando è
accaduto l’incidente, verso le
14. È subito scattato l’allarme,
dato dai colleghi di lavoro alla

centrale d’emergenza 112: sul
posto sono intervenuti i vigili
del fuoco volontari, che
hanno recuperato il ferito dal
pozzo. Sono intervenuti
anche gli operatori della
Croce bianca e l’elicottero di
emergenza Pelikan 2. Il ferito
è stato trasportato d’urgenza
all’ospedale di Bolzano. In
corso indagini dei carabinieri
per accertare le cause.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sul posto

L’elicottero

Pelikan
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BOLZANOUn bambino di tre
anni ha riportato ieri un
trauma cranico in seguito ad
un incidente avvenuto alle
16.30 in un giardino privato a
Lazfons, frazione di Chiusa. Il
bimbo stava saltando su un
trampolino elastico rotondo
quando, dopo un salto, non è
caduto sul trampolino stesso
ma lateralmente, battendo la
testa a terra. Sul posto è
atterrato l’elicottero dell’Aiut
Alpin Dolomites, con il
medico d’urgenza, che ha
prestato le prime cure al
piccolo, poi ricoverato
all’ospedale di Bolzano. Il
bimbo non hamai perso
conoscenza e sarebbe fuori
pericolo.

LAZFONS

Bimbo di tre anni
cade dal trampolino
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Tiefe Trauer umUli Costabiei
UNFALL: Der amSonntagabend tödlich verunglückteUnternehmerwar in vielen Vereinen engagiert und sportlich aktiv

CALFOSCH/KOLFUSCHG
(bon). Tiefe Trauer und Betrof-
fenheit herrschen in Kolfuschg
nach dem Unfalltod von Ulrich
„Uli“ Costabiei (44).

Costabiei war ein erfolgreicher
Unternehmer. Mit seinem Bru-
der Christian führte er das Fami-
lienunternehmen, das im Be-
reich Heizung und Sanitäranla-
gen tätig ist. Die Brüder hatten
die Geschäftsführung 2009 über-
nommen, als schon einmal ein
Schicksalsschlag die Familie ge-
troffen hatte: Der ältere Bruder
Othmar starb auf einer Schnee-
schuhwanderung an einem
Herzinfarkt.

Costabiei war in der Dorfge-
meinschaft sehr aktiv, engagierte
sich in den Vereinen. „Uli war
mit dem ganzen Herzen Feuer-
wehrmann“, sagt Roman Crazzo-
lara, der Vizekommandant der
Freiwilligen Feuerwehr Corvara,
„er war immer bereit, zurHilfe zu
eilen, wenn er gebraucht wurde.
Er war eine Persönlichkeit, die
Gemeinschaft schuf und zusam-
menhielt. Er wird eine enorme
Lücke hinterlassen in unserer
Wehr.“

„Uli war ein guter Kollege,
aber vor allem ein Freund. Er
musste viel zu früh gehen. Wir
sind alle ohne Worte und fas-
sungslos. Er wird immer in unse-
ren Gedanken bleiben“, sagt Fa-

bian Oberbacher, der Chef der
Bergrettung Aiüt Alpinisc Alta
Badia.

Auch in der Musikkapelle war
Costabiei aktiv gewesen, hatte
das Musizieren aber vor einiger
Zeit aufgegeben. „Wir werden
uns immer seiner erinnern und
danken ihm für alles, was er für
unsere Kapelle und die Dorfge-
meinschaft getan hat“, sagt Alex
Rottonara, der Obmann der Mu-
sikkapelle Corvara/Kolfuschg.

Auch sportlich war Costabiei
aktiv; seine Passion war das
Gleitschirmfliegen. „Uli war ein
geselliger Freund und Fliegerkol-
lege, zu jedem Spaß bereit, und
obwohl beruflich stets sehr be-
schäftigt, unserem Verein gegen-
über immer äußerst hilfsbereit.
Wir werden ihn sehr vermissen“,
sagt Helmut Stricker, der Präsi-
dent der Fliegerclubs Air Force
Alta Badia.

UmUli Costabiei trauern seine

Frau und die beiden kleinen Kin-
der, die Eltern und der Bruder
Christian. Die Beerdigung findet
am Donnerstag, 28. Juli, um 14
Uhr in der Pfarrkirche in Corvara
statt.

Wie in derMontagausgabe be-
richtet (siehe digitale Ausgabe),
war Uli Costabiei am Sonntag-
abend verunglückt. Er war mit
seinem Quad des Typs Polaris
Ranger 1000 auf der Straße Col
Pradat unterwegs gewesen, als er
vor dem Hotel „Centrale“ auf ei-
nen Pkw prallte. Das Quad über-
schlug sich in der Folge; Costabi-
ei wurde auf die Straße geschleu-
dert. Er wurde vom Notarzt des

Aiut Alpin erstversorgt und ins
Bozner Krankenhaus gebracht,
wo er aber eine Stunde später
starb.

Die Carabinieri haben Ermitt-
lungen über die Unfallursache
aufgenommen. Augenzeugen
sollen von Problemen mit der
Bremsanlage des Quads berich-
tet haben, die zu dem Unfall ge-
führt haben könnten.

© Alle Rechte vorbehalten

Das umgestürzte Quad vor dem Hotel „Centrale“.

Uli Costabiei

Uli Costabiei war ein begeisterter
Gleitschirmpilot.

INHALTE auf 
abo.dolomiten.it

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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Sturz aus Trampolin:
schwerverletzt
CHRONIK: 2Unfälle forderten gestern imEisacktal 2 Schwerverletzte

LATZFONS/SCHNAUDERS
(mpi). 2 Unfälle haben ges-
tern in Latzfons und Schnau-
ders 2 Schwerverletzte gefor-
dert. In Latzfons stürzte ein 3-
jähriges Kind aus einem
Trampolin und prallte mit
dem Kopf auf einen Betonbo-
den. In Schnauders fiel auf ei-
ner Baustelle eine Holzplat-
tenverschalung auf einen 16-
Jährigen. Beide Verletzten
sind nicht in Lebensgefahr.

Der Unfall in Latzfons ereignete
sich am gestrigen Montag kurz
nach 16.30 Uhr. Ein 3-jähriger
Bub hatte in einem Trampolin im
elterlichen Garten in einem Sied-
lungshaus in Latzfons gespielt.
Anschließend wollte das Kind
aus dem Trampolin steigen. Da-
bei kam es zu dem Unfall. Aus
noch nicht ganz geklärter Ursa-
che blieb der Bub beim Heraus-
klettern aus dem Trampolin hän-
gen oder stolperte. Er überschlug
sich und pralltemit demKopf aus
rund einem bis 1,5 Meter Höhe
des Trampolins auf den Betonbo-
den. Die Familie des Kindes alar-
mierte sofort die Landesnotruf-
zentrale.

Bis zum Eintreffen des Notarz-
tes mit dem Rettungshubschrau-
ber Aiut Alpin und der Mann-
schaft der Sektion Klausen des
Weißen Kreuzes kümmerte sich
die Freiwillige Feuerwehr von
Latzfons umdas Kind und dessen
Familie. Der Notarzt übernahm
dann die Versorgung des Kindes.
Anschließend flog der Rettungs-
hubschrauber Aiut Alpin das
Kind in das Krankenhaus Bozen.
Dort stellten sich die Verletzun-
gen als schwer, aber nicht lebens-
gefährlich heraus.

16-jähriger Bauarbeiter von
Holzplatte getroffen

Ein weiterer Unfall hatte sich
bereits kurz vor 14 Uhr auf der
Baustelle oberhalb des Skiliftes in
Schnauders ereignet. Dort wird
derzeit das Trinkwassernetz ge-
baut.

Ein 16-jähriger, einheimischer
Bauarbeiter war in einem
Schacht beschäftigt, als sich
plötzlich über ihm eine Holzver-
schalungsplatte löste. Die Platte
fiel in den Schacht, der rund 6 bis
7 Meter tief war. Die Platte traf
den jungen Mann im Schacht am
Kopf und an der Wirbelsäule und
riss ihn zu Boden, wo er schwer

verletzt liegen blieb. Die Arbeits-
kollegen alarmierten über die
Landesnotrufzentrale die Ret-
tungskräfte.

Ein Team der Sektion Klausen
des Weißen Kreuzes versorgte
den Einheimischen und alar-
mierte aufgrund der schweren
Verletzung des Arbeiters Notarzt
mit Rettungspflegern des Ret-
tungshubschraubers Pelikan 2.

Für die Bergung des Verletzen
riefen die Mitarbeiter des Weißen
Kreuzes die Freiwillige Feuer-
wehr von Schnauders zu Hilfe.

Der Notarzt und die Rettungs-
pfleger des Rettungshubschrau-
bers versorgten den Verletzten.
Die Mannschaft des Weißen
Kreuzes Klausen und die Freiwil-
lige Feuerwehr Schnauders bar-
gen den Schwerverletzten mithil-
fe der Bauarbeiter und des Bau-
krans, um ihn möglichst scho-
nend aus dem Schacht zu heben.

Der Rettungshubschraubers
Pelikan 2 flog den Schwerverletz-
ten ins Krankenhaus Bozen.

Die Carabinieri Klausen nah-
men die Ermittlungen zur Unfall-
ursache auf. Gegenstand ist auch,
warum sich die Holzplatte plötz-
lich gelöst hatte und in den
Schacht auf den Arbeiter gefallen
war. © Alle Rechte vorbehalten

Die Feuerwehr Schnauders half bei der Bergung des 16-jährigen.
Freiwillige Feuerwehr Schnauders
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E in schwerer Arbeitsunfall hat 
sich am Montag Nachmittag 

ereignet. In der Fraktion Schnau-
ders in der Gemeinde Feldthurns 
wurde ein 16-jähriger Bauarbeiter 
von einer Holzplatte am Kopf ge-
troffen. Der 16-jährige Junge be-
fand sich in einem Schacht und 
musste daher zuvor von der Feuer-

wehr aus dem Schacht geborgen 
werden. Zuvor wurde er vom Wei-
ßen Kreuz Klausen erstversorgt. 
Der Rettungshubschrauber Peli-
kan 2 hat den Jungen in das Kran-
kenhaus von Bozen geflogen. Die 
Carabinieri von Klausen haben die 
Ermittlungen zum Unfallhergang 
aufgenommen.

Schwere Kopfverletzungen 
Ein 16-jähriger Bauarbeiter wurde am Montag bei  
einem Arbeitsunfall in Schnauders bei Feldthurns  

schwer verletzt.  
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«In quota serve prudenza»
Anche nelle scorse ore, purtrop-
po, le montagne dell’Alto Adige 
sono  state  teatro  di  tragedie.  
Montagne  che,  come  era  stato  
previsto con ampio anticipo, so-
no state prese d’assalto da miglia-
ia di alpinisti, escursionisti e turi-
sti. Ed è soprattutto a queste due 
ultime categorie che appartiene 
la maggioranza di chi si approc-
cia alla montagna senza la neces-
saria preparazione, senza un’ at-
trezzatura idonea e, ancora peg-
gio, senza un’attenta programma-
zione.  Per  questo  il  presidente  
del Soccorso Alpino Alto Adige, 
Giorgio Gajer, rinnova gli inviti alla 
massima prudenza e  ad un ap-
proccio  rispettoso  alla  monta-
gna, tornando a dispensare pre-
ziosi consigli a chi decide di sali-
re in quota. Consigli che, è bene 
chiarirlo, a poco valgono se non 
vengono sempre abbinati a buon-
senso e prudenza. «Anche nell’ul-
timo fine settimana – spiega Gajer 
– gli interventi degli specialisti in 
forza nelle varie stazioni del Soc-
corso Alpino sono stati numerosi 
sulle nostre montagne».
Le temperature. «Tanti degli inter-
venti compiuti nei giorni scorsi – 
rivela Gajer – sono dovuti a sfini-
mento e a colpi di calore. Insom-
ma, affrontando un ambiente che 
è già di per sé faticoso, non biso-
gna perdere di vista le ecceziona-
li  temperature  di  questi  giorni.  
Sia per quanto riguarda l’abbiglia-
mento che per quel che concerne 
le riserve d’acqua, che non devo-
no mai mancare. La canicola ren-
de ancora più valida la raccoman-
dazione di uscire presto al matti-
no, prestissimo, e anche di rien-
trare presto,  così  da  evitare  di  
camminare nelle ore più calde».
Le calzature. A guide alpine e ope-
ratori del Soccorso Alpino capita 
spesso di imbattersi in escursio-
nisti che, anche a quote notevoli 
e in zone particolarmente imper-
vie, indossano scarpe inadatte o 
addirittura  sandali.  Incoscienza  
pura. «Le calzature sono di impor-
tanza fondamentale – ribadisce il 
presidente - e devono essere di 
buona qualità, contenere la cavi-
glia ed essere dotate di una suola 

tipo “Vibram” non troppo dura, 
perché altrimenti non ha tenuta e 
tenderebbe a scivolare». Un paio 
di scarponcini idonei non garanti-
sce solo una camminata comoda, 
ma  soprattutto  quell’aderenza,  
quella tenuta al terreno che pos-
sono fare la differenza tra il torna-
re a casa e salvi e il scivolare per 
decine di metri lungo un canalo-
ne, spesso con esiti tragici».
Smartphone e tecnologia. Gajer for-
nisce anche consigli su come uti-
lizzare al meglio l’oggetto da cui, 
ormai, nessuno di noi si separa: 
lo smartphone. Alcune precauzio-
ni possono far sì che questo appa-
recchio  sia  sempre  efficiente  e  
pronto per essere usato, in caso 
di bisogno. «In montagna – spiega 
Gajer – non serve utilizzare la fun-
zione Bluetooth, che accelera lo 
scaricamento  della  batteria.  È  
sempre utile portare con sé una 

powerbank, una batteria esterna 
portatile, e scaricare sul proprio 
apparecchio l’applicazione Geo-
ResQ, servizio gratuito per i soci 
Cai che con la funzione “posizio-
ne” è in grado di fornire le coordi-
nate geografiche del punto in cui 
ci si trova e di inoltrare richiesta 
d’aiuto. Informazioni, queste, di 
estrema importanza e, a volte vi-
tali, in caso di interventi del soc-
corso alpino».
Informarsi bene. «Programmate be-
ne ogni uscita e raccogliete tutte 
le informazioni possibili – conclu-
de –, sulle condizioni meteo, ma 
anche sulla situazione della zona 
in cui avete intenzione di andare. 
Non affidatevi a ricerche in inter-
net o a forum online, ma chiama-
te chi quei luoghi li conosce bene 
ed è in grado di coglierne i cam-
biamenti perché ci vive e ci lavo-
ra: le guide alpine».

◆L’ESPERTO Dopo i recenti incidenti, i consigli dei soccorritori

Escursionisti sul Brenta: in quota servono prudenza e attrezzatura adatta
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Infortunio in forra, Soccorso in azione

Il personale del Soccorso Alpino impegnato nell’intervento di ieri

◆LEDRO Ferito un turista friulano di 34 anni, trasportato al S. Chiara

LEDRO - Un escursionista italiano di 34 anni 
residente in provincia di Udine, impegnato in 
un'attività di canyoning lungo la forra del Rio 
Nero in Val di Ledro, è stato elitrasportato 
all'ospedale Santa Chiara di Trento con un 
possibile trauma dorsale. Ieri mattina l'uomo si 
trovava con un gruppo nella parte finale della 
forra quando, nell'affrontare un salto da 
un'altezza di circa 5 metri, si è infortunato alla 
schiena impattando con l'acqua. La chiamata 
al numero nnico per le Emergenze 112 è 
arrivata intorno alle 10.40 da parte 
dell'accompagnatore del gruppo. Il tecnico di 
centrale del Soccorso Alpino e Speleologico, 
con il coordinatore dell'Area operativa 
Trentino meridionale, ha chiesto l'intervento 
degli operatori delle Stazioni della Val di Ledro 
e della Valle del Chiese, che si sono portate sul 
posto. Nel frattempo anche l'elicottero ha 

verricellato in forra, a monte dell'infortunato, 
quattro operatori del Gruppo Tecnico Forre, 
tra cui vi era anche un sanitario. L'uomo - 
cosciente ma dolorante - è stato assistito e 
stabilizzato dall'operatore sanitario del 
Soccorso Alpino, in coordinamento con il 
medico della Centrale operativa. Dopodiché, 
nell'apposita barella per il soccorso in forra, è 
stato trasportato lungo il canyon dai 
soccorritori, che hanno dovuto attrezzare due 
calate, la prima da circa 20 metri e la seconda 
da 4. Giunti in una zona sufficientemente 
aperta, è stato fatto intervenire l'elicottero. Il 
tecnico di elisoccorso è stato calato con il 
verricello ed ha recuperato a bordo la barella 
con l'infortunato. Mentre l'elicottero si è 
diretto all'ospedale Santa Chiara di Trento, i 
soccorritori sono usciti dalla forra e sono 
rientrati autonomamente. 
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Marmolada, salvati 5 alpinisti
trovati sul versante vietato
I soccorsi di notte. Ora si valuta la denuncia

MONTAGNAIFRANCESIERANOSALITIDALLAPARTEVENETA.POILEDIFFICOLTÀ

Torna la paura sul ghiaccia-
io della Marmolada. Questa
volta non per un nuovo crollo,
ma per l’imprudenza di una
cordata di alpinisti francesi
sorpresi dal buio in quota. Il
gruppo di turisti stranieri sa-
bato è stato salvato dal soccor-
so alpino dopo che era finito
sul versante del ghiacciaio
vietato all’accesso. Gli alpini-
sti erano saliti dal fronte vene-
to. Il sindaco Bernard: «Stia-
mo valutando se il loro com-
portamento si possa conside-
rare violazione».

a pagina 4 Giobbe

CALDO, IN 20GIORNI 140RICOVERI

Ilmeteo:eccol’acqua
Escattasubitol’allerta

Il meteo promette sollievo. An-
che troppo visto che è scattata ie-
ri sera l’allerta meteo. Gli attesi
temporali oggi potrebbero spez-
zare una cappa di calore che da
metà maggio si è fatta ogni gior-

no più opprimente. E che ha portato in 20
giorni al pronto soccorso di Trento 140 perso-
ne. a pagina 5 Cassaghi
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Il ghiacciaio In alto la porzione sommitale di Punta Rocca, in parte crollata a valle e al centro la porzione su cui si è abbattuta la frana. Gli alpinisti francesi erano più in alto

TRENTO A 22 giorni dalla trage-
dia, il soccorso alpino di Fassa
è dovuto intervenire di nuovo
sul ghiacciaio per salvare 5 tu-
risti francesi. Erano saliti dal
versante veneto, per la via Don
Chisciotte, ancora di libera
frequentazione. Ma quasi in
vetta e ormai a notte, si sono
trovati bloccati dal ghiaccio. A
quel punto sono scesi sul
ghiacciaio in Trentino, vietato
a qualsiasi accesso, e da lì
hanno chiesto soccorso. Ora
rischiano la denuncia, anche
se si sono giustificati dicendo
di non avere avuto alcuna no-
tizia del divieto.
Erano le 24 di sabato 23 lu-

glio 2022, quando un elicotte-
ro del 118 ha dovuto raggiun-
gere dal versante trentino la
vetta della Marmolada por-
tando in quota un team di
soccorritori alpini esperti.
C’erano da recuperare cinque
alpinisti di nazionalità france-
se che, nel tardo pomeriggio
di sabato, si sono spinti sulla
Via «Don Quixote» (Don Chi-

sciotte), diventata una via
classica e tra le più ripetute
della parete del versante sud
della Marmolada
La via, priva di divieti in

quanto considerata non peri-
colosa da affrontare anche in
questo periodo di caldo ano-
malo, è quindi stata presa
senza problemi, unico neo:
l’orario forse eccessivamente
ritardato di partenza. I cinque
amici, infatti, ad un certo
punto della via, si sono ritro-
vati bloccati dal ghiaccio vivo
che impediva loro di prose-
guire ma anche di tentare una
discesa in sicurezza. Finendo
per girare sul versante nord,
quello interdetto a qualsiasi
frequentazione sia per il peri-
colo di nuovi crolli, che per
non interferire con le opera-
zioni di ricerca ancora in cor-
so. A quel punto, poco prima
della mezzanotte, non hanno
trovato altra soluzione che
chiamare in emergenza il soc-
corso alpino d’Alta Fassa. Che
a quel punto, davanti all’evi-
denza di persone in pericolo
di vita, ha agito come farebbe
qualsiasi soccorritore. Prima
le persone si salvano, poi
semmai si chiede loro conto
di quello che stavano facen-
do.
«L’intervento è durato di-

verse ore, da mezzanotte con
la chiamata del 118 fino alle
2.40 circa, a soccorso effettivo
concluso. I cinque turisti si
sono poi detti “ignari” del di-
vieto di frequentazione del

ghiacciaio in territorio Trenti-
no. Informazione che potreb-
be anche essere parzialmente
corretta in quanto il versante
sud della Marmolada non è
precluso alla frequentazione
alpinistica e imbocca una via
che porta a scendere solo per
circa un centinaio di metri sul
ghiacciaio, in un’area non
considerata particolarmente
pericolosa. Se la via non è
chiusa ma passa dove non po-
trebbe, forse la responsabilità
è anche di un difetto di coor-
dinamento tra le autorità di
sicurezza: i Comuni, in questo
caso. Comunque chi sale dalla
Don Chisciotte ridiscende poi
fino a imboccare il sentiero o
l’impianto a fune che condu-
cono fino a Malga Ciapela»,
racconta il capo del soccorso
alpino d’Alta Fassa Stefano
Cotter.
«Quest’anno, essendoci po-

chissima neve, sulla pista da
sci “innevata” si è formato
ghiaccio puro, e loro, presi al-
la sprovvista, non erano at-
trezzati e muniti di ramponi
per affrontare questo tipo di
discesa. C’è un divieto di tran-
sito sul ghiacciaio, ma la Don
Chisciotte non viene interes-
sata dal ghiacciaio stesso per-
ché di suo passerebbe solo

molto vicino, senza attraver-
sarlo. Comunque i cinque tu-
risti non erano in una zona
pericolosa o esposta».
Solo un grande spavento

dunque per mancanza di in-
formazioni, ma che allarma
sempre e comunque, soprat-
tutto dopo la tragedia verifica-
tasi in Marmolada lo scorso 3
luglio, dove hanno perso la vi-
ta undici persone. «La via Don
Chisciotte, comediverse vie in
Dolomiti, è una via di mille
metri di lunghezza, e si presu-
me che i cinque amici si siano
attardati arrivando al punto
del ghiacciaio ormai a notte
fonda. In realtà in quel tratto
ci sono anche le corde doppie
per scendere, ma non è stato
sufficiente», continua Cotter.
Scongiurata anche la possibi-
lità di aver messo in pericolo
gli uomini del soccorso, come
rimarca il comandante Stefa-
no Cotter: «Eravamo da tut-
t’altra parte del ghiacciaio, an-
che se nell’andare in monta-
gna e fare soccorso non esiste
il “rischio zero”, abbiamo co-
munque fatto tutto in sicurez-
za, li abbiamo legati e recupe-
rati scendendo 50metri».
Discorso diverso per le aree

per le quali, con un’ordinanza
del sindaco Giovanni Ber-

nard, è stato stabilito il divieto
di accesso. Sono limitazioni
imposte a causa dell’emer-
genza, comunicate con una
specifica segnaletica e tradu-
zione multilingue. Mirano a
salvaguardare la sicurezza de-
gli stessi alpinisti, ma anche
quella di chi si trova a operare
sul ghiacciaio per la ricerca e
il recupero di materiali sulla
frana del 3 luglio. Sul posto c’è
anche una cartina che segnala
inequivocabile la zona off li-
mits: l’area in prossimità di
Villetta Maria sentiero E618-
E619; prossimità rifugio Dolo-
mia sentiero E618-Altavia n.
2-E606; Piazzale Cima Undici
sentiero E618-Altavia n. 2-
E606; Val Contrin da Forcella
Marmolada 602-602A; pista
da sci denominata «Sas de
Mul- Fedaia».
Adesso si tratta di capire se

gli alpinisti francesi verranno
denunciati. L’ordinanza di di-
vieto è stata disattesa, questo
è il punto centrale. Ci sarà vo-
glia di usare il pugno duro?
«Stiamo valutando — diceva
ieri il sindaco Bernard — se il
loro comportamento si possa
considerare violazione o me-
no. Decideremo nei prossimi
giorni».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marmolada: salva cordata francese

di Federica Giobbe

finita sul ghiacciaio vietato

Val di Fassa L’allarme a mezzanotte

Rischiano la denuncia
Saliti dal Veneto lungo
una via ancora libera
Poi in emergenza sono
passati sul ghiacciaio

Stabile Il nuovo crepaccio che si è aperto il 17 luglio

Confusi
I cinque
francesi
hanno
tentato la
salita per
la via Don
Chisciotte
sul ver-
sante sud
Arrivati
quasi in
vetta e
bloccati
dal ghiac-
cio e dal
buio, sono
finiti in
Trentino e
sul ghiac-
ciaio proi-
bito. Lì
hanno
chiesto
aiuto: una
squadra li
ha rag-
giunti con
l’elicottero
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soccorsi in montagna

Malori, un ciclista caduto
Nuova giornata di fuoco

tentato omicidio del consigliere longo

Ahmetovic fa richiesta
degli arresti domiciliari
vicino alla vittima

IL CASO

Scova il cellulare appe-
na  rubato  grazie  
all’App e avvisa i cara-
binieri di Belluno del 

luogo dove possono rintrac-
ciare l’apparecchio. 

App “parental control” ma 
pure “ladro control”, quella 
che ieri ha consentito ai cara-
binieri di Belluno di denuncia-
re il presunto personaggio au-
tore del furto di smartphone. 

È così ieri mattina l’Arma si 
è  presentata  sulla  terrazza  
sul  Piave  dell’Astor  dove  il  
presunto  ladruncolo  stava  
sorseggiando un banalissimo 
caffè:  i  militari  di  pattuglia 
hanno dunque chiesto al si-
gnore di seguirli per gli accer-

tamenti del caso: nessun pro-
blema, l’uomo è salito sulla 
vettura d’ordinanza. Il risulta-
to è stata una denuncia con l’i-
potesi di furto, reato del qua-
le ora dovrà difendersi. 

L’operazione è avvenuta in 
maniera  molto  discreta  da  
parte dei carabinieri di Bellu-
no, benché si sia consumata 
sotto gli occhi del personale e 
di molti avventori che in quel 
momento si trovavano nel no-
to locale di piazza dei Martiri, 
nonostante il gran caldo: in-
torno a metà giornata è scatta-
ta la verifica della pattuglia. 

Dalle prime ricostruzioni,  
l’avventore si trovava in città 
per questioni di lavoro: un si-
gnore  abbastanza  distinto  
che sarebbe arrivato in treno 
dalla zona trevigiana. Monte-

belluna per la precisione. 
Sempre nel Trevigiano sa-

rebbe stato sottratto il telefo-
nino in questione, rimasto “in-
collato” nelle mani del tipo in-
tercettato, finito a Belluno do-
ve aveva la destinazione lavo-
rativa. 

Il  proprietario  (probabil-
mente  una  donna),  dello  
smartphone  a  quanto  pare  
non s’è dato per vinto: è basta-
to interpellare l’App, una del-
le  tante  che  permettono  di  
geolocalizzare i propri smar-
thphone, guardare la mappa 
e spedire i carabinieri per il 
controllo. 

Della serie «Aiuto mi han-
no rubato il cellulare, ma si 
trova in quella piazza»: que-
sto più o meno il messaggio 
lanciato all’Arma perché ac-
certasse la situazione. 

Ed in effetti, la verifica ha 
dato i suoi frutti. Del resto le 
App implementate per i con-
trolli  dei  cellulari  oggi  per-
mettono anche reset comple-
ti  di  memoria e quant’altro 
persino da remoto, non solo 
la localizzazione Gps, funzio-
nalità da antivirus, antifurto 
e localizzatore di dispostivi in 
una sola e unica applicazio-
ne. Anche gratuite. Resta da 
capire se ci fosse qualche mo-
tivo particolare, al di là dell’e-
ventuale cleptomania bella e 
buona, perchè fosse stato sot-
tratto ma questo l’App non ce 
lo può dire. —

CRISTINA CONTENTO
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

BELLU NO

Ingiusta detenzione e richie-
sta dei danni allo Stato. Ad 
A.C. è stato revocato anche 
l’affidamento in prova ai Ser-
vizi sociali, ma l’ex moglie tie-
ne a sottolineare che l’uomo è 
stato condannato in via defi-
nitiva, sia per maltrattamenti 
e  lesioni  aggravate  che per  
violenza sessuale. L’imputa-
to, che da qualche giorno è un 
uomo libero, aveva detto che 
«non c’è stata violenza sessua-

le, ne ero sicuro e l'abbiamo 
dimostrato». Come si spiega 
il fatto che fosse stato condan-
nato a quattro anni e mezzo 
in primo grado e la pena sia 
scesa a tre anni e due mesi a 
Venezia? Secondo l’avvocato 
della donna, Riccitiello, il Tri-
bunale di Belluno aveva sba-
gliato i conti: «C’è stato rical-
colo degli aumenti per la rite-
nuta continuazione tra i rea-
ti, ivi compreso quello di vio-
lenza sessuale».

Mentre per il collega Japel-
li di Santa Maria Capua a Ve-
tere spiega lo sconto con il fat-
to che non era ancora entrato 
il vigore il Codice Rosso. Ad 
ogni modo, A.C. si è fatto set-
te mesi e 20 giorni di carcere 
e non doveva scontarli. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Blitz dei carabinieri ieri mattina in piazza
Denunciato un uomo a Belluno per lavoro

Ladro di cellulare
in trasferta
tradito dall’App
Intercettato al bar

BELLUNO

Ciclista in ospedale dopo la ca-
duta autonoma lungo le stra-
de di Spert, ma anche molti in-
terventi in montagna per gli 
elicotteri del soccorso: malori 
e scavigliati  l’hanno fatta da 
padrona anche ieri. Attorno al-
le 10.30 una squadra del Soc-
corso alpino della Val Pettori-
na è stata invece inviata nei 
Serrai di Sottoguda, per una 
donna che, mentre stava pas-

seggiando con un’altra perso-
na, aveva riportato un probabi-
le  trauma  alla  caviglia.  La  
76enne di Milano è stata recu-
perata dai soccorritori e porta-
ta fino al rendez vous con l’am-
bulanza dei volontari di Alle-
ghe, che è partita in direzione 
dell’ospedale. Alle 11.20 l’eli-
cottero di Dolomiti Emergen-
cy è decollato verso il Rifugio 
Berti al Popera, in Comelico, 
dopo che un’escursionista, par-
tita per un giro in compagnia, 

era ritornata indietro colta da 
malore. La 52enne tedesca è 
stata  valutata  dal  medico  
dell’equipaggio, per poi essere 
caricata a bordo e portata all’o-
spedale di San Candido per le 
verifiche del caso. Alle 15.45 
l’elicottero di Dolomiti Emer-
gency è decollato in direzione 
dello Staulanza, su attivazio-
ne di alcune persone di passag-
gio lungo il sentiero 472 – dal 
Rifugio Vanezia al Passo – che 
si erano imbattute in un uomo 
che  stava  poco  bene.  Dopo  
aver provato ad accompagna-
re per un po’ nella discesa il 
67enne di S.Donato Milanese, 
gli escursionisti avevano prefe-
rito infatti allertare il 118. L’uo-
mo è stato imbarcato e trasferi-
to all’ospedale di Agordo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BELLUNO

Ahmetovic chiede i domicilia-
ri. Ma saranno possibili? Il cit-
tadino croato, residente a Bel-
luno,  deve  ancora  scontare  
un anno e sei mesi per il tenta-
to omicidio dell’allora consi-
gliere comunale Bruno Lon-
go e, attraverso i suoi difenso-
ri Erminio e Valentina Maz-
zucco, ha fatto istanza di scar-
cerazione, per poter espiare a 
casa il residuo della pena. Pa-
so Ahmetovic è detenuto nel 
carcere di Rovigo, dopo esse-
re  passato  per  Baldenich  e  
Treviso e ci sarebbe il parere 
favorevole della moglie a ria-
verlo sotto il tetto coniugale. 
Ma allo stesso tempo ci po-

trebbe essere quello negativo 
di Longo, che è rappresentato 
dall’avvocato Claudia Bettiol 
ed è stato più volte minaccia-
to di morte, sia dal carcere 
che dall’aula di tribunale, nel-
la quale si stava svolgendo il 
processo. I due abitano a po-
che centinaia di metri di di-
stanza e non è proprio il caso 
che rischino di rivedersi.

Ahmetovic  era  stato  con-
dannato in primo grado a sei 
anni e mezzo in abbreviato 
per la coltellata che avrebbe 
potuto uccidere Longo il 19 
aprile 2018, in via Vittorio Ve-
neto, oltre al risarcimento di 
30 mila euro. In Appello, la 
pena è scesa di un anno e il 
danno di 10 mila euro, diven-

tando definitiva in Cassazio-
ne, malgrado il tentativo del-
la difesa di far derubricare il 
reato in lesioni aggravate. C’e-
rano anche la minaccia a pub-
blico ufficiale e il porto abusi-
vo di arma od oggetto atto a 
offendere. L’uomo la sta scon-
tando interamente e forse sa-
rebbe già in libertà, se in pri-
gione tenesse una condotta 
migliore. Ma adesso prova al-
meno a tornare in famiglia.

Quel giorno Longo era arri-
vato davanti al bar all’Angolo 
sull’auto di un amico e aveva 
dovuto difendersi con il brac-
cio da un fendente, che sennò 
l’avrebbe colpito al collo. Dan-
neggiata anche l’auto, ma il 
proprietario non ha fatto que-
rela. Quando è arrivata la poli-
zia, Ahmetovic ha minaccia-
to gli agenti che dovevano ar-
restarlo e portarlo in prigio-
ne. Riteneva di essere credito-
re di 250 euro verso Longo 
per la replica di un orologio di 
lusso, che nemmeno funzio-
nava. —

GIGI SOSSO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il carcere di Baldenich

ingiusta detenzione per violenza sessuale

Sconto dopo la stangata
«Pena calcolata male»

GIANPAOLO TALO

LUIGI DA ROS

TERESITA FONTANA
in Bogo

22 BELLUNO MARTEDÌ 26 LUGLIO 2022
CORRIERE DELLE ALPI

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 23 / 53

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 7.187 

Data: 26/07/2022 | Pagina: 29
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

Cortina d’ampezzo

Bar e ristoranti aperti
nei fuori stagione:
Ascom da Lorenzi
per capire come fare
In vista un Distretto del Commercio per intercettare fondi
«Anche i locali pubblici devono rinnovarsi per le Olimpiadi»

Valle: fino al 10 agosto

Lavori di interramento
dei cavi elettrici:
strada per la diga chiusa

Francesco Dal Mas / CORTINA

Graziano  Prest,  blasonato  
chef dell’Alpago, da ben 22 
anni anima la ristorazione 
a Cortina. Da quando è pre-
sidente provinciale della Fi-
pe, raccoglie continue do-
glianze perché nei periodi 
“cosiddetti morti” la capita-
le italiana del turismo inver-
nale e di  quello montano 
estivo non ha ristoranti  o 
pizzerie  aperti,  soltanto  
qualche bar. Chi transita da 
Cortina in ottobre ma so-
prattutto in novembre, op-
pure a maggio, per mangia-
re una pizza deve scendere 
a San Vito di Cadore.

Ecco perché Prest, accom-
pagnato da Paolo Doglioni, 
presidente  provinciale  di  
Confcommercio, ha voluto 
incontrare il sindaco Loren-
zi e porgli subito il proble-
ma, anzi l’opportunità del-
la  destagionalizzazione.  
Anche in vista delle Olim-
piadi e delle Paralimpiadi. 
«La futura città olimpica do-
vrà  essere  aperta  non  12  
ma 13 mesi l’anno, si fa per 
dire. E il tema non riguarda 
solo Confcommercio e Fi-
pe,  ma  tutte  le  categorie  
economiche». Ed ecco il si-
gnificato della presenza, in 
delegazione, del presiden-
te  della  locale  Consulta,  
Marco Mariani. 

Si tratta quindi di trovare 

il modo, anzitutto attraver-
so la disponibilità degli eser-
centi, di garantire un mini-
mo di aperture, meglio an-
cora se agevolate da qual-
che evento del Comune. «Al 
di là della personale e stori-
ca  conoscenza,  ho  voluto  
dare un sigillo di ufficialità 
a questo nuovo incontro», 
afferma Doglioni «proprio 
per  cominciare  in  modo  
chiaro un rapporto di con-

fronto e collaborazione che 
deve aiutare tutto il sistema 
economico  a  crescere  in  
questi anni cruciali. Ho avu-
to conferma che il sindaco 
ha le idee molto chiare sui 
nodi, le prospettive di cre-
scita e le modalità per af-
frontare questo percorso e, 
insieme anche al consiglie-
re Giorgio Da Rin (che ha 
partecipato  all’incontro),  
sono certo che sapremo tro-

vare le giuste strategie». 
Proprio nella prospettiva 

olimpica e specificatamen-
te in quella della destagio-
nalizzazione, è stato posto 
un  traguardo  immediato:  
la  costituzione  di  un “Di-
stretto del Commercio”. Si 
tratta di una figura istituzio-
nale di coordinamento del-
le diverse attività, che può 
partecipare anche a dei ban-
di. L’ultimo è stato pubblica-
to dalla Regione del Vene-
to, con una dotazione finan-
ziaria di 5 milioni di euro, 
col proposito di sostenere 
progetti di riqualificazione, 
innovazione e promozione 
in compartecipazione finan-
ziaria con i Comuni. Il sinda-
co Lorenzi ha detto di esser-
ne interessato

«Non solo gli alberghi si 
pongono la necessità di ri-
qualificarsi per le Olimpia-
di, ma anche i ristoranti, i 
bar, le pizzerie, gli altri eser-
cizi pubblici», fa notare Pre-
st. «Qui nel 2026 si svolgerà 
una buona parte della Para-
limpiadi.  Ebbene,  tanti  di  
noi hanno l’esigenza di ab-

battere le barriere architet-
toniche,  per  garantire  la  
massima  accessibilità  agli  
atleti,  al  personale  di  ac-
compagnamento, a tutti i vi-
sitatori, abili o diversamen-
te abili». 

Il presidente Doglioni fa 
sapere, al  termine dell’in-
contro in municipio, che è 
emersa la volontà comune 
di non perdere alcuna occa-
sione per dotare Cortina di 
tutti gli strumenti utili a cre-
scere come sistema econo-
mico, cercando di allunga-
re i tempi della stagionalità 
e incrementando le occasio-
ni di vivere la conca in mo-
do consono e coerente alla 
vocazione sociale, turistica 
ed economica che la rendo-
no da un lato un forte attrat-
tore ma dall’altro  stimolo 
anche per i territori limitro-
fi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VALLE

La chiusura senza preavviso 
della strada che conduce alla 
diga di Valle ha creato qual-
che disagio. A fare chiarezza 
sulla situazione è la sindaca 
Marianna Hofer: «Ci dispiace 
per il mancato preavviso, la 
strada è chiusa da oggi (ieri, 
ndr) a seguito di un’ordinan-
za della polizia locale redatta 
venerdi. La chiusura si è resa 

necessaria per l’inizio dei lavo-
ri di interramento della linea 
da parte di Enel. Se da una par-
te mi preme rassicurare la co-
munità e al tempo stesso chie-
dere scusa per gli eventuali di-
sagi che la chiusura della stra-
da ha creato e che potrà crea-
re nei prossimi giorni, tengo a 
sottolineare che si stia parlan-
do di un intervento a lungo at-
teso dal territorio: Valle è il 
primo paese dove Enel ha av-

viato la procedura di interra-
mento della linea che, dalla 
strada della diga, in un secon-
do momento interesserà altre 
strade comunali a partire da 
via Carducci. Dalle parole, in-
somma, si è passati ai fatti».

I lavori di interramento del-
le linee Enel lungo la strada 
della diga andranno avanti fi-
no al 10 agosto, ma Hofer assi-
cura che «sarà fatto tutto il  
possibile per anticipare la ria-
pertura o, comunque, garanti-
re la fruibilità della strada nei 
weekend oppure a più ampio 
raggio  istituendo  un  senso  
unico alternato». 

Come detto i lavori saranno 
finanziati  interamente  da  
Enel  che  si  occuperà  anche  
del  progetto di  riasfaltatura  
della strada. Il primo cittadi-
no domani si recherà sul po-

sto per seguire da vicino i lavo-
ri.  Sarà l’occasione migliore 
per avere un quadro meglio 
delineato  della  situazione.  
«Al termine del sopralluogo 
sapremo essere più precisi an-
che sulle tempistiche», conclu-
de la  Hofer,  «chiediamo un 
po’di pazienza a tutti coloro 
che fruiscono della strada per 
la diga, soprattutto i proprie-
tari delle baite. La priorità è 
garantirne  la  riapertura  in  
concomitanza con il periodo 
di maggior afflusso dei turisti. 
Per questo motivo il 10 agosto 
al momento è la data cerchia-
ta in rosso sul calendario, ol-
tre la quale non si andrà, an-
che se le difficoltà quando si 
parla di lavori pubblici le cono-
sciamo tutti». —

DIERRE
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL SODALIZIO

Alessandra Segafreddo

Eletto il nuovo diretti-
vo  dello  Sci  Club  
Cortina, che affron-
terà il cammino ver-

so i Giochi olimpici e para-
limpici invernali del 2026. 
Resteranno in carica fino al 
2025, David Alverà, Paolo 
Brugioni, Luigi Cibien, Lui-
gi Dariz, Armando De Zor-
do, Michele Di Gallo, Emi-
lio Fontana, Igor Ghedina, 
Samuele Hirschstein, Cor-
rado Maioni, Adolfo Menar-
di, Teresa Mostardini, An-
drea Parisotto, Paola Por-
don e  Massimo Siorpaes.  
Fra questi sarà nominato il 
nuovo presidente.

Un anno importante e ric-
co di appuntamenti quello 
che si è aperto il primo mag-
gio, che vedrà a marzo la ce-
lebrazione dei 120 anni del 
Club. Nato con il nome di 
Sport  Club  Ampezzo  nel  
lontano 1903, è tra i più vec-
chi d’Italia e si fregia della 
Stella  d’oro  e  del  Collare 
d’Oro del Coni, ricevuti ri-
spettivamente nel 1973 e 
nel 2003 in occasione delle 
celebrazioni per i 75 e i 100 
anni. 

Il 5 marzo 1903 è la data 
riportata sul  primo docu-
mento  storico  conservato  
negli  archivi  del  Comune 
di Cortina che parla dello 
Sci Club Cortina. Un sodali-
zio che conta circa 500 so-
ci, 150 atleti, 26 professio-
nisti del settore tra allenato-
ri e preparatori atletici, per 
citare qualche numero.

Ottimo il  bilancio della 
stagione scorsa. Oltre ai nu-
merosi eventi organizzati, 

sono stati conseguiti anche 
ottimi  risultati  conseguiti  
dagli  atleti  del  Club.  Per  
quanto concerne lo sci alpi-
no, spiccano le quattro me-
daglie ai campionati italia-
ni di categoria per i Giovani 
(un oro, due argenti e un 
bronzo); una stagione coro-
nata  dall’ingresso  di  Am-
bra Pomaré in Nazionale C 
e di Gaia Viel e Marco De 
Zanna tra gli osservati. Per 
il  nordico,  invece,  in  evi-
denza la medaglia di bron-
zo ai Tricolori Allievi.

Un anno che ha visto, an-
che,  l’avvicendamento  ai  
vertici del Club: Igor Ghedi-
na, dopo 18 anni alla guida 
del sodalizio, è rientrato co-
me presidente ad interim 
in sostituzione di Vladimi-

ro  Pomaré,  dimessosi  ad  
aprile.  «Sono  soddisfatto  
per  i  risultati  conseguiti  
quest’anno», dichiara Igor 
Ghedina, «e guardo con en-
tusiasmo al 2022-23 e agli 
anni successivi. Ringrazio 
Vladimiro per l’attività svol-
ta durante il suo mandato e 
auguro il  meglio a quello 
che sarà il nuovo presiden-
te. Ci aspetta una stagione 
importante che culminerà 
con la celebrazione dei 120 
anni del Club: una festa per 
noi, ma anche per Cortina, 
la cui storia sportiva è stret-
tamente  intrecciata  con  
quella  del  nostro  sodali-
zio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Mariani, Gianluca Lorenzi, Paolo Doglioni e Graziano Prest

Doglioni: «Qui ci sono
idee molto chiare
Troveremo presto
le giuste strategie»

I vertici resteranno in carica fino al 2025
A marzo le celebrazioni dei 120 anni

Sci Club Cortina
un nuovo direttivo
in vista della festa

Ghedina: «Ci aspetta
una stagione ricca
La nostra storia
è quella del paese»

cortina

Maltempo a Cimabanche
scarica di sassi in strada

CORTINA

Una scarica di sassi ha inte-
ressato ieri  sera la zona di 
Cortina. A causa del maltem-
po che si è abbattuto in Cado-
re, in località Cimabanche è 
scesa una scarica di pietrisco 
che ha invaso la carreggiata. 
Sul posto polizia e vigili del 
fuoco. Nel pomeriggio inol-
tre, un’altra scarica di sassi 
era  scesa  dal  Pomagagnon 
per fortuna senza coinvolge-
re persone o cose. «Si è tratta-

to di materiale ghiaioso venu-
to giù nella parte più alta del 
canalone di rientro del Poma-
gagnon,  sul  versante  che  
guarda  verso  Cortina»,  ha  
commentato il delegato del 
Cnsas  Dolomiti  Bellunesi  
Alex Barattin, «personale del 
soccorso alpino ha effettuato 
una ricognizione,  senza ri-
scontrare problemi. Non ab-
biamo registrato richieste di 
aiuto né segnalazioni di per-
sone scomparse». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Anna Rosso / CHIUSAFORTE

Quel  tratto,  sull’altopiano  
del Montasio, l’aveva percor-
so tante altre volte con i suoi 
compagni di escursione. Ie-
ri, all’improvviso, ha perso il 
controllo della bicicletta ed è 
precipitato  per  circa  una  
trentina di metri, riportando 
ferite gravissime. Così ha per-
so la vita il 72enne Valter Te-
desco  che  risiedeva  a  Tol-
mezzo e che aveva abitato 
anche a Villa Santina, nella 
frazione di Invillino. Sporti-
vissimo, maestro di sci, cam-
pione di Triathlon, appassio-
nato anche di skiroll (lo sci a 
rotelle), Valter Tedesco, che 
ora era in pensione, aveva la-
vorato all’Agenzia delle Do-
gane e, prima ancora, aveva 
prestato servizio in Marina. 
Lascia la moglie e tre figli. 

La  caduta  è  avvenuta  a  
una quota di circa milledue-
cento metri, nelle vicinanze 
dell’altopiano del Montasio, 
lungo  il  sentiero  numero  

622 che conduce in località 
Piani di Là. 

A chiedere aiuto, poco do-
po le 13, sono stati i suoi ami-
ci  che  hanno  chiamato  il  
112.  La  centrale  regionale  
Sores per l’emergenza sanita-
ria ha immediatamente in-
viato sul  posto  l’elicottero.  
L’equipe medica ha raggiun-
to l’escursionista, ma i trau-
mi che aveva riportato sono 
purtroppo risultati fatali. 

Dopo  aver  informato  la  
Procura in merito all’accadu-
to, i soccorritori hanno otte-
nuto dal magistrato l’autoriz-
zazione a spostare la salma 
che è stata trasferita all’ex ca-
sera Guardia di Finanza di 
Sella Nevea in attesa del mez-
zo delle onoranze funebri. 

L’esatta dinamica dell’ac-
caduto è ora al vaglio degli 
uomini del Soccorso alpino 
della Guardia di finanza di 
Tarvisio che hanno operato 
sul posto insieme ai volonta-
ri della stazione di Cave del 
Predil del Soccorso alpino e 

speleologico. Stando ai pri-
mi elementi raccolti dagli in-
vestigatori durante i rilievi e 
grazie alle testimonianze dei 
compagni  di  escursione,  il  
72enne era appunto con il  
suo gruppo di amici e stava 
scendendo in montain bike 
dal sentiero 622. Ad un certo 
punto, Valter Tedesco ha per-
so il controllo della bicicletta 
e, in un tratto in discesa e 
molto impervio, è precipita-
to. L’uomo aveva tutte le do-
tazioni di protezione, com-
preso il casco integrale, ma, 
a quanto riferito, è deceduto 
sul colpo. 

Valter Tedesco era nato il 
4 dicembre del 1949 ed era 
originario di Roma. Simpati-
cissimo, dalla battuta pron-
ta, il sorriso sempre sulle lab-
bra e un’energia incredibile: 
in tanti lo ricordano così. 

Da decenni viveva in Car-
nia (prima a Clavais di Ova-
ro, poi a Invillino di Villa San-
tina e infine a Tolmezzo) do-
ve aveva tanti amici. Dopo le 

esperienze  lavorative  nella  
Marina  Militare,  all’Ufficio  
Dogane a Fiumicino e infine 
alle Dogane al valico di Coc-
cau, si stava godendo la pen-
sione  dedicandosi  alla  sua  
grande passione per lo sport. 

Era stato anche maestro di 
sci di fondo, molti rammen-
tano i suoi corsi di sci anche 
per i bambini di società spor-
tive locali, tra cui il Gruppo 
sciatori Edelweiss. 

«È una perdita incredibile 
–  dice  l’amico  e  architetto  
Manlio Riolino– io e mia mo-
glie siamo senza parole, mol-
to addolorati. Ci conosceva-
mo bene e avevamo i ragazzi 
a scuola assieme. I nostri fi-
gli hanno fatto tutta l’infan-
zia assieme. Era una persona 
solare, sapeva sempre come 
rallegrare la compagnia, an-
che alle feste a scuola. Suona-
va benissimo la chitarra e an-
che l’ukulele. Stava con tutti. 
Lui era sportivissimo, dimo-
strava quindici anni in meno 
tra mountain bike, roller ski, 

sci di fondo. Aveva insegna-
to sci di fondo sullo Zonco-
lan». 

Altri  amici  ricordano  la  
grandissima passione di Val-
ter Tedesco per la bici e lo 
sci.  Uno di  loro,  incredulo  
per  l’accaduto,  ricorda  di  
aver percorso con lui più vol-
te con la due ruote proprio 
quel tratto ieri risultato fata-
le. «Con la bici – rammenta – 
eravamo stati  dappertutto,  
anche in centro Italia. Perso-
na amabilissima, sempre di 
compagnia». 

«Ho appreso questo pome-
riggio la tragica notizia – ha 
spiegato ieri il sindaco di Tol-
mezzo, Roberto Vicentini – 
esprimo il cordoglio della no-
stra comunità per la perdita 
di questo nostro concittadi-
no». Tedesco lascia la moglie 
Marina e tre figli. La Libertas 
Tolmezzo si stringe al fratel-
lo Claudio, allenatore del so-
dalizio. —

(HA COLLABORATO TANJA ARIIS)
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La tragedia a Chiusaforte

incidente in montagna

Scivola per una trentina di metri e muore
Valter Tedesco, 72 anni, è caduto dalla mountain bike sull’altopiano del Montasio. Appassionato di sport, lascia moglie e figli

Qui la mappa che indica il punto in cui si è verificato l’incidente mortale e accanto la bicicletta del 72enne Valter Tedesco (nelle foto a sinistra 
e sotto, da Fb) sull’altopiano del Montasio. L’uomo stava percorrendo il sentiero 622 verso la località Piani di Là insieme a un gruppo di amici

Era con un gruppo
di escursionisti
e insieme stavano 
percorrendo
il sentiero 622
verso Piani di Là

Sul posto è atterrato 
l’elicottero del 118
il personale sanitario 
non ha potuto far altro 
che constatare
il decesso

VALTER TEDESCO, 72 ANNI
ERA MAESTRO DI SCI
E ANCHE UN GRANDE SPORTIVO

Il ricordo degli amici: 
«Simpaticissimo,
dalla battuta pronta, 
con il sorriso sempre 
sulle labbra e
un’energia incredibile»

MARTEDÌ 26 LUGLIO 2022
MESSAGGERO VENETO
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Precipita durante il canyoning 
Grave un friulano di 35 anni
È successo in Trentino, nella Val di Ledro: l’uomo stava affrontando un salto di cinque metri

Elisa Michellut / PULFERO

È caduto da un’altezza di cir-
ca cinque metri mentre stava 
effettuando un’attività di ca-
nyonig lungo la forra del Rio 
Nero, nella Val di Ledro, in 
Trentino. È successo ieri mat-
tina. Il ferito è un escursioni-
sta trentacinquenne residen-
te a Pulfero. L’uomo, in segui-
to alla caduta, ha riportato 
una brutta ferita alla schiena 
ed è stato trasportato all’o-
spedale Santa Chiara di Tren-
to.

Il friulano era assieme a un 
gruppo quando si è verificato 
l’incidente e si trovava nella 
parte  finale  della  forra.  
All’improvviso, nell’affronta-
re un salto da circa cinque 
metri,  si  è  infortunato  alla  
schiena impattando con l’ac-
qua. La chiamata al numero 
unico  d’emergenza  112  è  
giunta attorno alle 10.40 da 
parte  dell’accompagnatore  
del gruppo. Il tecnico della 
centrale del Soccorso Alpino 
e  Speleologico,  assieme  al  
coordinatore dell’area opera-
tiva  Trentino  meridionale,  

ha chiesto subito l’intervento 
degli operatori delle stazioni 
della Val di Ledro e della Val-
le del Chiese. L’elicottero ha 
verricellato in forra, a monte 
dell’infortunato, quattro ope-
ratori  del  Gruppo  Tecnico  
Forre. Il ferito, cosciente, è 
stato stabilizzato dall’opera-
tore sanitario del Soccorso Al-
pino, in coordinamento con 
il medico della centrale ope-
rativa.  Successivamente  è  
stato trasportato lungo il ca-

nyon  dai  soccorritori,  che  
hanno  dovuto  attrezzare  
due calate, la prima da circa 
venti metri e la seconda da 
quattro. È stato fatto interve-
nire anche l’elicottero. Il tec-
nico di elisoccorso è stato ca-
lato con il verricello e ha recu-
perato la barella con l’infortu-
nato. Mentre l’elicottero si è 
diretto all’ospedale, i soccor-
ritori sono usciti dalla forra e 
sono rientrati in sede. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LUSEVERA

Dopo il restauro del monu-
mento ai  caduti  di  tutte le  
guerre di Pradielis, un’impor-
tante azione manutentiva è 
stata promossa dall’ammini-
strazione del  sindaco  Luca  
Paoloni e dal Gruppo alpini 
Val Torre-Lusevera su quello 
di Villanova delle Grotte, ri-
messo a nuovo da una ditta 
specializzata.  Il  manufatto  
sorge sul lato ovest della piaz-
za, ma inizialmente, dopo la 
Grande Guerra, era stato edi-
ficato dirimpetto,  dove ora 
c’è  il  settore  coperto  dello  
slargo.

«Circa 25 anni fa – rico-
struisce il vicesindaco Mauro 
Pinosa – si doveva scavare la 
collina per realizzare la piaz-
za e qualcuno aveva pensato 
di  demolire  il  monumento  
per realizzarne uno più mo-
derno. Mi opposi con forza, 
mosso dall’affetto  per  quel  
cippo inculcatomi  dai  miei  
nonni, da mio padre e dagli 
zii, tutti combattenti nei due 
conflitti e arruolati nel Corpo 
degli alpini: coinvolsi pure al-
cuni paesani, ottenendo che 
fosse  smontato  pezzo  per  
pezzo, pietra su pietra, e rico-
struito,  esattamente com’e-
ra, dall’altra parte. Nella rie-
dificazione erano state instal-
late alcune piastre in marmo 
al posto di componenti in ce-
mento demolite durante i la-
vori e si era sostituita la lapi-

de con la scritta principale, 
spezzatasi».

Due anni fa il Comune ave-
va recuperato tutte le lapidi 
prima che si rompessero nuo-
vamente e appena è stato pos-
sibile ha dato il via alle attivi-
tà di manutenzione, che han-
no incluso la riparazione dei 
danni causati dal gelo e dalle 
intemperie.

«E ora, dopo gli interventi 
a Pradielis e Villanova – con-
clude il vicesindaco –, la pros-
sima tappa dei lavori di ri-
strutturazione dei cippi ai ca-
duti sarà a Lusevera». —

L.A.

Piero Cargnelutti / TARCENTO

Il consiglio comunale di Tar-
cento porta in approvazione il 
taglio della tassa sull’occupa-
zione del suolo pubblico. L’as-
semblea civica è stata convoca-
ta per oggi alle 19 a palazzo 
Frangipane e  avrà  all’ordine 
del giorno una quindicina di 
punti, tra cui la ratifica della 
variazione di bilancio fatta un 
mese fa da dalla giunta Stecca-
ti per azzerrare il costo della 
Tosap agli operatori economi-
ci della cittadina e agli ambu-
lanti che partecipano al merca-
to del contadino.

«Le procedure – spiega l’as-
sessore al bilancio Donatella 
Prando – prevedono che quel-
la variazione sia portata in Au-
la. Un mese fa la abbiamo ap-
provata d’urgenza per permet-
tere anche agli organizzatori 
dei festeggiamenti del patro-
no di poter avere questo azzer-
ramento sulla tassa. Abbiamo 
provveduto con fondi di bilan-
cio ad azzerrare la tassazione 
che non era molto alta, ma è 
un segnale di sostegno che vo-
gliamo dare agli operatori do-
po questi due anni critici».

La tassa per l’occupazione di 
suolo pubblico era stata tolta 
con direttive statali fino a mag-
gio, ma a Tarcento l’ammini-
strazione ha voluto mantene-
re l’azzerramento fino al 31 di-
cembre: la tassazione interes-
sava circa 200 fra ristoratori, 
gestori di esercizi pubblici e an-
che ambulanti che partecipa-

no al mercato ogni settimana e 
quest’anno  non  pagheranno  
nulla per occupare il suolo pub-
blico e allo stesso tempo po-
tranno anche aumentare le su-
perfici occupate se ne avranno 
bisogno.

Nella seduta di stasera otto 
punti saranno dedicati all’ac-
corpamento di particelle di ter-
ritorio al demanio pubblico e 
riguardano in particolare l’a-
rea compresa tra le vie Dante, 
Bartolo  Lucano,  San  Biagio,  
Ognissanti e Primo Febbraio. 
Sono numerose le particelle di 
suolo da accorpare alla  pro-
prietà pubblica e l’amministra-

zione Steccati sta provveden-
do di volta in volta ad approva-
re gli accorpamenti non appe-
na terminate le procedure.

In Aula si affronteranno an-
che una mozione e la risposta 
a una interrogazione, presen-
tate entrambe dal consigliere 
Riccardo Prisciano: la prima ri-
guarda il sostegno economico 
per l’acquisto di ausili a favore 
di un cittadino disabile, la se-
conda è invece relativa alle di-
missioni del responsabile uni-
co del procedimento relativo 
agli interventi di ripristino di 
villa Moretti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervento del Soccorso Alpino lungo la forra del Rio Nero 

CIVIDALE

È ripartito nelle scorse set-
timane, dopo i due anni di 
stop  imposti  dall’emer-
genza sanitaria, il proget-
to di alternanza scuola-la-
voro negli uffici del Comu-
ne di Cividale.

A  beneficiarne,  come  
spiega l’assessore all’istru-
zione Rita Cozzi, sono sta-
ti tre allievi dell’Isis Paoli-
no d’Aquileia, istituto con 
il quale è stata approvata 
un’apposita convenzione.

Uno studente è stato as-
segnato alla segreteria ge-
nerale, gli altri due all’uni-
tà operativa che si occupa 
del trattamento economi-
co del personale e dei tri-
buti.

Ulteriori tre ragazzi han-
no  svolto  un’esperienza  
analoga negli uffici della 
Comunità del Friuli orien-
tale.

«Dopo il lungo periodo 
dell’emergenza  sanitaria  
–  commenta  l’assessore  
Cozzi – finalmente si è po-
tuto rilanciare questa im-
portante  progettualità,  
che ci auguriamo si riveli 
proficua e gratifichi i par-
tecipanti». —

L.A.

Cividale

Tre studenti
al lavoro
negli uffici
municipali

DRENCHIA

Alla segnalazione di un re-
sidente, che ha contesta-
to le condizioni di incuria 
di una serie di tratti della 
viabilità nel territorio co-
munale di Drenchia, non-
ché di settori di bosco af-
facciati sulle strade – do-
ve da tempo sono accumu-
lati alberi caduti –, il sin-
daco Francesco Romanut 
risponde ricordando che 
la competenza, in entram-
bi i casi, non è dell’ente lo-
cale.

«Siamo ben consapevo-
li della situazione, di cui 
infatti - sottolinea il pri-
mo cittadino di Drenchia 
– ci stiamo occupando da 
tempo, con solleciti  alle 
realtà  sovracomunali.  Il  
dissesto delle arterie ver-
rà sanato dall’Ente di de-
centramento  regionale,  
al quale il nostro munici-
pio – andando oltre i pro-
pri doveri – aveva fornito 
un  progetto  prelimina-
re».

«Ho appena ricevuto co-
municazione – conclude 
il sindaco Romanut – che 
l’opera verrà eseguita nel 
mese di settembre: le criti-
cità  sul  tracciato  dell’ex  
strada provinciale dovreb-
bero – insomma – risolver-
si nell’arco di breve tem-
po». —

L.A.

Drenchia

Il sindaco:
in settembre
gli interventi
sulla viabilità

Lusevera

Restaurato a Villanova
da Comune e alpini
il monumento ai caduti

Il monumento di Villanova

Tarcento

Niente Tosap per tutto il 2022
Oggi ne discuterà il Consiglio

Il tavolo della giunta Steccati durante un recente consiglio comunale

30 CIVIDALE - TARCENTO - REMANZACCO MARTEDÌ 26 LUGLIO 2022
MESSAGGERO VENETO
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LA TRAGEDIA

TOLMEZZO (UDINE) Era uno sporti-
vo vero, Valter Tedesco, un 72en-
ne che non dimostrava certo la
sua età, con un fisico temprato
da anni di attività fisica di ogni
tipo e nelle condizioni più diffici-
li. Èmorto ieri dopo essere cadu-
to, mentre si trovava in sella a
una mountain bike, dal sentiero
622 Cai che va dai Piani delMon-
tasio verso Piani di Là, a una
quota di circa 1.200 metri, in co-
mune di Chiusaforte. Un sentie-
ro conosciuto e frequentato da
tanti appassionati della corsa in
montagna e della mountain bi-
ke. Un sentiero che solitamente
si fa a piedi e che, nel tratto più
dfficile, è dotato di cavi dimetal-
lo per aiutare gli escursionisti a

proseguire in sicurezza.

LA RICOSTRUZIONE
Secondo la ricostruzione del-

le persone che erano in escursio-
ne con lui, il 72enne ha perso il
controllo della e-bike in un trat-
to molto impervio in discesa -
non è chiaro se per un malore o
unostacolo - ed èprecipitatoper
una trentina di metri. È morto

nonostante avesse tutte le dota-
zioni di protezione, compreso il
casco integrale. La chiamata è
arrivata alla centrale operativa
poco dopo le 13 e la Sores ha al-
lertato i soccorritori della stazio-
ne di Cave del Predil del Soccor-
so alpino e speleologico assieme
aquelli dellaGuardiadi Finanza
e l’elisoccorso regionale. Il veli-
volo col verricello ha fatto scen-
dere sul posto della tragica cadu-
ta l’equipe tecnico sanitaria ma
ilmedicononhapotuto far altro
che constatare il decesso del ci-
clista. La Guardia di Finanza sta
svolgendo le indagini e racco-
gliendo le ulteriori testimonian-
ze dei compagni di escursione.
Poi spetterà alla Procura decide-
re se effettuare o meno l’autop-
sia sul corpodel 72enne.

©RIPRODUZIONERISERVATA

INCIDENTE IN FRIULI
SUL PERCORSO DEI
PIANI DEL MONTASIO.
VALTER TEDESCO, DI
TOLMEZZO, ERA
CON ALCUNI AMICI

Vola dal sentiero mentre scende in bici: muore a 72 anni

MAESTRO DI SCI

Valter Tedesco, 73 anni, era
un vero atleta. A sinistra una
veduta dei Piani del Montasio
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CORTINA D’AMPEZZO

Sono giornate intense di la-
voro per il soccorso alpino,
sia per le squadre a terra che
per le eliambulanze. Domeni-
ca sera, alle 19, la centrale del
118 è stata contattata da una
coppia di escursionisti, che
non erano più in grado di pro-
seguire, bloccati vicino a un
salto di roccia, a bordo di un
canalone ghiaioso, lungo il
sentiero numero 152 tra For-
cella del Tacco e Casera Aiar-
nola, in comune di Comelico
Superiore. Dopo averli indivi-
duati, quando erano ormai in
vista della malga, l’elicottero
di Pieve di Cadore ha recupe-
rato il giovaneG.Z. 26 anni, di
Seveso, e la ragazza C.C., 25
anni, di Varedo, con due ver-
ricelli da dieci metri, li ha
sbarcati in piazzola a Padola
e affidati al soccorso alpino
dellaVal Comelico.
Ierimattina alle 8 il Soccor-

so alpino di Feltre è salito al
rifugio Boz, nel comune di Ce-
siomaggiore, dove una escur-
sionista cinese, che si era fat-
tamale a una gamba domeni-
ca sera, durante l’avvicina-
mento, non era più in grado
di proseguire da sola. I soc-
corritori si sono avvicinati
con i mezzi fino a Malga Ne-
va, per poi procedere a piedi;
raggiunta la ragazza, di 27 an-
ni in vacanza con il compa-
gno, le hanno immobilizzato
la gamba, l’hanno imbarella-
ta, trasportata fino al fuori-
strada e accompagnata
all’ospedaledi Feltre.
Alle 10.30 una squadra del

Soccorso alpino della Val Pet-
torina è stata inviata nei Ser-
rai di Sottoguda, in comune
di Rocca Pietore, per aiutare
una donna che, mentre stava
passeggiando con un’altra
persona, aveva riportato un
probabile trauma alla cavi-
glia. La 76enne di Milano è
stata recuperata e portata fi-
no all’ambulanza dei volonta-
ri di Alleghe e quindi all’ospe-
dale.
Alle 11.20 l’elicottero di Do-

lomiti Emergency è decollato
dalla base temporanea di Cor-
tina verso il Rifugio Berti al
Popera, nel comune di Come-
lico Superiore, dopo che una
escursionista, partita per un
giro in compagnia, era ritor-
nata indietro colta damalore.
La 52enne tedesca è stata va-
lutata dal medico dell’equi-
paggio e portata all’ospedale
di San Candido. Alle 15.45 lo
stesso elicottero è decollato
in direzione del passo Stau-
lanza, in comune di Val di
Zoldo, su attivazione di alcu-
ne persone di passaggio lun-
go il sentiero numero 472,
che dal rifugio Venezia porta
al valico, poiché si erano im-
battute in un uomo che stava
poco bene. Dopo aver prova-
to ad accompagnare per un
po’ nella discesa il 67enne di
San Donato Milanese, gli
escursionisti avevano deciso
di allertare il 118. Sbarcati in
hovering nelle vicinanze,
equipemedica e tecnico di eli-
soccorso hanno raggiunto a
piedi l’uomo e, dopo averne
valutato le condizioni, lo han-
no imbarcato e trasportato
all’ospedale di Agordo per ac-
certamenti. (M.D.)

continui»

Raffica
di soccorsi
ad alpinisti
in quota
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IL PROGETTO

SaràVigo a ospitare la presen-
tazione del Dolomites World
HeritageGeotrail,moderne gui-
de a trekking di più giorni tra i 9
sistemi dolomitici Patrimonio
dell’umanità grazie al riconosci-
mento Unesco del 2009. L’occa-
sione è fornita dalla consegna
del Premio Pelmo d’Oro, in pro-
gramma sabato alle 10.15
nell’arena di Laggio. «La promo-
zione delle Dolomiti è nel dna
del premio con cui la Provincia
da anni valorizza gli alpinisti e i
cultori dello spirito montano e
dolomitico - spiega Roberto Pa-
drin, presidente della Provincia
-. La cordata (è doveroso chia-
marla così) con Cai, Guide alpi-

ne e Soccorso alpino ci ha porta-
to a scalare 24 anni di questo
prestigioso riconoscimento. La
cordata con la FondazioneDolo-
miti Unesco ci porterà a valoriz-
zare sempredi più lemeraviglie
in cui abbiamo la fortuna di vi-
vere e che abbiamo il dovere di
tutelare e poi di amare e apprez-
zare, prima di proporli ai turi-
sti». L’ultima iniziativa della
Fondazione Unesco, Geotrail, è
stata ideata e realizzata per in-
trodurre l’escursionista, passo
dopo passo e in modo semplice,
alla straordinaria storia geologi-
ca delle “montagne rosa”. La
geologia viene di volta in volta
affiancata ad altri ambiti (ecolo-
gia, storia locale, toponomasti-
ca) utili a comprendere meglio
il territorio. Il Geotrail non è so-

lo un prodotto per la frequenta-
zione turistica del Patrimonio
Unesco, ma uno strumento per
rendere il visitatore sempre più
consapevoledello straordinario
valore delle Dolomiti, appog-
giandosi adiversi strumenti che
aiutano il visitatore nell’esplora-
zione e nell’interpretazione del
paesaggio geologico dolomiti-
co, in particolare le guide escur-

sionistiche e un percorsomulti-
mediale. Sono 4 i volumi frutto
del lavoro di un teammolto ete-
rogeneo per professionalità e
provenienza, estesa a tutti i ter-
ritori dolomitici. Il volume 1 va
dalle Giudicatarie alla Val di
Non (6 tappe); il 2 tratta il per-
corso dal Bletterbach alle Dolo-
miti di Sesto (10 tappe); il 3 è il
più corposo: dalle Dolomiti di
SestoalMontePelmo (21 tappe);
infine, il volume 4 tratta leDolo-
miti Friulane e d’Oltrepiave (10
tappe). I tracciati sfruttano la re-
te sentieristica già esistente, in-
cluse diverse alte vie, ma le ca-
ratteristicheunichedelGeotrail
ne fanno il principale percorso
dedicato all’esplorazione e alla
scoperta delle Dolomiti Patri-
monio Mondiale. I volumi ven-
gono distribuiti in 3 lingue (ita-
liano, tedesco e inglese) e ognu-
no contiene capitoli iniziali di
introduzione alla storia geologi-
ca delle Dolomiti e al loro rico-
noscimento come Patrimonio
mondiale, seguiti dalla descri-
zione del percorso tappa per
tappa, da affrontare in un cam-
mino di più giorni oppure in
escursioni giornaliere. In attesa
di una prossima pubblicazione
sabato si potranno visionare i 4
volumi; a seguire la consegna
del premIo Pelmo d’Oro 2022
all’arenadiLaggio diVigo.

GiudittaBolzonello

© riproduzione riservata

L’INIZIATIVA, DEDICATA
A MODERNE GUIDE
A TREKKING LUNGHI
PIÙ GIORNI, COINVOLGE
DIVERSI ENTI DAL CAI
ALLA PROVINCIA

Nel programma del Pelmo d’Oro, sabato prossimo a Laggio,
c’è anche la presentazione del World heritage geotrail

In cordata per vivere
lamagia dolomitica
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IL PROGETTO

UDINE Il Comune di Udine
“sfrutta” i fondi del Pnrr con fi-
nalità sociali. L’amministrazio-
ne ha infatti affidato la proget-
tazione per il recupero di due
edifici che verranno usati per
garantire servizi alle categorie
più fragili, dagli anziani ai sen-
zatetto. Si trattanello specifico
dell’ex Cism di via Urbanis e di
una parte dell’ex caserma dei
vigili del fuoco di via Cussi-
gnacco (originariamente era
stato individuato l’exmagazzi-
no idraulico, che invece verrà
destinato al nuovo centro per
l’impiego), che saranno riqua-
lificati per aiutare le persone
senza dimora ad accedere a un
alloggio temporaneo, in appar-
tamento o in una casa acco-
glienza per un periodo non su-
periore ai 24mesi, offrendo an-
che servizi per promuovere
l’autonomia dell’individuo e
per accompagnarlo in un per-
corsodi integrazione sociale.

Dal Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza, infatti, so-
no in arrivo oltre 4 milioni di
euro a questo scopo, destinati
all’Ambito socio assistenziale
del Friuli Centrale (che ha pre-
sentato il progetto ammesso al
bandodi finanziamento) con il
Municipio del capoluogo co-
me soggetto gestore. Per quan-
to riguarda l’ex Cism, il recupe-
ro potrà contare su una cifra
superiore ai tre milioni di eu-
ro: la porzione est della struttu-
ra sarà dedicata al progetto
“Housing first”, con un contri-
buto statale complessivodi 710
mila euro, di cui 500 mila ser-
viranno per la riqualificazione
degli spazi mentre 210 mila
(suddivisi in tre anni) per i co-
sti di gestione; per la parte ove-
st, invece, sono previsti duemi-
lioni e 460mila euro per i pro-
getti di “Autonomia degli an-
ziani non autosufficienti”. Un
milione e 100 mila euro an-
drannopoi per la sistemazione
dell’edificio di via Cussignac-

co: qui verrà riqualificata
lazzina degli ex Vigili del
co (con un investimento
mila euro, più 180mila per
sti di gestione) che servirà
persone in povertà estrema
in condizioni di gravemargina
lità sociale, dato che è destina-
ta a “Stazionediposta”.
Le progettazioni sono

affidate direttamente agli
di Ceschia e Mentil (ex Cism)
all’architetto Isabella Moreale
(ex vigili del fuoco), rispettiva
mente per 32.700 e per
euro; come per ogni progetto
finanziato con ibandi del
la dead line per la conclusione
degli interventi è il marzo
2026. «Stiamo faticosamente
uscendo dall’emergenza
taria – ha spiegato l’assessore
al patrimonio, Francesca
dicina -,ma ci sono altre
ze che devono essere compre-
se e risolte. La pandemia
amplificato difficoltà già
senti e ci sono componenti
tessuto sociale in grande
renza. Con questo intervento,
a noi preme dare aiuto alle
sone che si trovano in
zioni di debolezza estrema
marginalità».

AlessiaPilotto

©RIPRODUZIONE

L’INCIDENTE

UDINE Un’escursione in moun-
tain bike con tre amici lungo
un sentiero che conosceva, co-
me tutta quella montagna che
faceva da sfondo alle sue gior-
nate. Indosso aveva tutte le do-
tazioni di protezione, compre-
so il casco integrale, che uno
sportivo come luimai avrebbe
dimenticato. Ma è bastato un
attimo e, mentre stava affron-
tando un tratto molto imper-
vio e in discesa del sentiero
Cai, 622 che conduce dai Piani
del Montasio ai Piani di Là a
quota 1.300 metri, in comune
di Chiusaforte, forse un malo-
re o forse per un errore, è pre-
cipitato per trenta metri. La
caduta ieri poco dopo le 13 è
costata la vita a Valter Tode-
sco, 72 anni di Tolmezzo. Ad
aspettarlo alla fine del sentie-
ro c’era la moglie, ignara di
quantoera accaduto.

LO SPORTIVO
Dalle fotopostate sul profilo

Facebook di Todesco si evince
il suo amore per lo sport: mae-
stro di sci, appassionato di
triathlon e di mountain bike,
era uno sportivo esperto, in
grado di valutare le difficoltà
di una meta e di muoversi di
conseguenza. Uno di quegli
sportivi che non comprende-
va nel suo vocabolario la paro-
la imprudenza. L’escursione
di ieri era una delle tante, tan-
tissime che il 72enne ha fatto
nel corso della sua vita,ma è fi-
nita inmodo tragico.

L’ALLARME
Erano in quattro ieri in

mountain bike lungo il sentie-
ro622del Cai, unpercorso che
solitamente si fa a piedi e inun
tratto, quello più difficile, è do-
tato anche dei cavi di metallo
per agevolare il passaggio de-
gli escursionisti. Gli amici
hanno assistito, impotenti, al-
la caduta del 72enne e hanno

immediatamente lanciato l’al-
larme al 112; la centrale opera-
tiva della Sores ha allertato i
soccorritori della stazione di
Cave del Predil del Soccorso al-
pino insieme a quelli della
Guardia di finanza e all’elisoc-
corso. Quest’ultimo ha vericel-
lato sul luogo della caduta il
medico che però non ha potu-
to far altro che constatare il
decesso di Valter Tedesco. Il
volto di 30 metri non gli ha
concesso alcuna possibilità ed
è morto sul colpo a causa dei
gravi traumi subiti.

LE CAUSE
Adaver causato la caduta fa-

tale al 72enne potrebbe essere
stato un errore, come pure un
malore. La Guardia di finanza
sta svolgendo le indagini e ha
raccolto le testimonianze de-
gli amici sull’accaduto. Ma sa-
rà il magistrato inquirente a
decidere se disporre l’autop-
sia, per accertare con precisio-
ne le cause del decesso ed
eventualmente scartare l’ipo-
tesi di un improvvisomalesse-
re.

Su.Sal.

©RIPRODUZIONERISERVATA

In mountain bike
cade sul Montasio
e vola per 20 metri
Muore a 72 anni

I FONDI DEL PNRR
DESTINATI A FINALITÀ
SOCIALI DESTINATI
A FORNIRE ABITAZIONI
PER PERIODI TRANSITORI
NON SUPERIORI AI 24 MESI

`La vittima è Valter Tedesco, maestro di sci di Tolmezzo

L’incidente è accaduto mentre scendeva su un sentiero Cai

VIGILI DEL FUOCO L’ex caserma

Alloggi temporanei all’ex Cism
e nell’ex caserma dei pompieri

ATLETA Valter Tedesco sui gradoni in cima allo Zoncolan
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IL CASO

«L’ utilizzo 
dell'elicot-
tero  do-
vrebbe esse-

re centellinato, limitato agli 
interventi di soccorso e ai ri-
fornimenti dei rifugi e non im-
piegato come taxi per le teste 
coronate o per scattare delle 
photo opportunity di propa-
ganda». Lo scrivono in una no-
ta  Area  democratica,  Adu  

Vda - Sinistra italiana, M5S e 
Rete civica. Al centro il volo in 
elicottero sul Gran Paradiso 
del principe Alberto II di Mo-
naco nell’ambito di un’inizia-
tiva per promuovere lo svilup-
po  sostenibile  in  occasione  
del centenario del Parco na-
zionale del Gran Paradiso e la 
25ª edizione del Gran Paradi-
so Film Festival. Anniversari 
che «dovevano essere un mo-
mento di riflessione per cam-
biare rotta, anche utilizzando 
lo strumento dell’appello al ri-

spetto dell’Agenda 2030 da 
parte degli organizzatori del 
Festival e del Principe di Mo-
naco, ospite dell’evento – pro-
segue la nota -. Sono invece di-
ventati  il  palcoscenico  di  
un’ingannevole dannosa pro-
paganda». Il volo in elicottero 
ha  reso  «assurdo  l’appello  
“ambientalista”  lanciato  in  
vetta dai leader ai normali cit-
tadini (quello, per intenderci, 
che in montagna vanno anco-
ra a piedi)», si legge ancora. 

Secondo la sinistra valdo-

stana, l’episodio è ancora più 
grave in un momento in cui 
«il mondo è in fiamme» e la 
«crisi climatica è qui e ora: so-
prattutto nelle nostre monta-
gne, le Alpi. Lo scioglimento 
dei ghiacciai e del permafro-
st» con «rifugi senz’acqua po-
tabile  costretti  a  chiudere»  
mentre vie «storiche diventa-
no impercorribili» e il «fondo-
valle viene colpito da eventi 
estremi e dalla siccità». 

Per capire chi «ha autorizza-
to questa iniziativa del tutto 
inopportuna»  le  consigliere  
Pcp hanno depositato un’in-
terrogazione  scritta  per  il  
prossimo Consiglio regionale 
e anche il consigliere della Le-
ga Stefano Aggravi ha annun-
ciato un’iniziativa per appro-
fondire l’episodio. SA. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

israeliano di 45 anni

Via libera
ai funerali
del base jumper
morto sul Bianco

Telefono: 0171 609122 
Cell. 334 6797772
Fax: 0171 488249

«Il mondo è un po’ meno bella sen-
za di te e molto più noioso» scrivo-
no sui social gli amici di Jonathan 
Trango il base jumper israeliano di 
45 anni residente in Spagna morto 
giovedì scorso sul Monte Bianco. 
La procura ha dato il nullaosta per i 
funerali. L’uomo, giovedì si era lan-
ciato con la tuta alare dall’Aiguille 
Croux,  sul  massiccio  del  Monte  
Bianco, ed era precipitato nel vuo-
to. La procura ha aperto un fascico-
lo senza ipotesi di reato e prima di 
chiuderlo vuole esaminare le imma-
gini della telecamera della vittima. 
Da quanto ricostruito dai militari 
del Soccorso alpino della Guardia 
di Finanza di Entrèves che stanno 
svolgendo gli accertamenti, l’uomo 
probabilmente stava volando a una 
quota troppo bassa e troppo vicino 
alle rocce quando si è schiantato. 
Assieme a lui c’era un altro base 
jumper, che è già stato sentito dai 
militari. Jonathan Trango era mol-
to conosciuto nel mondo degli ap-
passionati dei lanci con la tuta ala-
re. In una recente intervista a un 
giornale  spagnolo  di  alpinismo  
aveva commentato: «Le mie gran-
di passioni sono scalare vie interes-
santi e volare in tuta alare. Il tutto 
con uno stile veloce, minimalista e 
pulito,  senza  supporto  logistico,  
mettendo tutta l'attrezzatura da ar-
rampicata  nella  muta».  Trango  
aveva fatto numerose ascensioni 
in Patagonia oltre che sulle Alpi e il 
Monte Bianco era una delle sue 
montagne preferite. C. P. —
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«Dopo 15 anni di politica attiva questa volta non darò la mia disponibilità per candidarmi alle prossime elezioni 
politiche; ancora qualche settimana di impegni istituzionali poi seguirà il mio bilancio di legislatura con i dovuti 
ringraziamenti e saluti». Con questo Tweet il senatore Albert Lanièce annuncia la sua decisione a conclusione 
dell’incontro con il Comité centrale del suo partito, l’Union valdôtaine. Il vertice unionista si è riunito nella sera-
ta di ieri per fare il punto sulle Politiche. MARTINET – P. 40

Lanièce ha deciso: “Non mi ricandido”

Dopo un’assenza che ha pesato sugli 
accessi in Pronto soccorso, l’assisten-
za medica torna anche nelle princi-
pali  località  turistiche  della  Valle  
d’Aosta. L’Usl ha attivato ambulato-
ri ad accesso diretto a Courmayeur, 
La Thuile,  Cogne,  Valtournenche,  
Brusson,  Champoluc,  Gresso-
ney-Saint-Jean e Pila. Gli ambulato-
ri saranno aperti dalle 3 alle 6 ore al 

giorno: orari e numeri di telefono 
del medico di servizio saranno affis-
si nei Comuni, nelle strutture ricetti-
ve,  oltre  che  nelle  sedi  sanitarie.  
Non sono previste visite a domicilio. 
Per i non iscritti al Servizio sanitario 
regionale è previsto il  pagamento 
del ticket di 25 euro per le visite me-
diche e di 10 euro per la prescrizione 
di ricette. I residenti non dovranno 

pagare nulla. Gli ambulatori saran-
no aperti fino alla fine di agosto. L’o-
biettivo primario dell’Usl era quello 
di sgravare il Pronto soccorso, arriva-
to ad avere nell’ultimo periodo an-
che 140 accessi al giorno. Numeri si-
mili a quelli del 2021, quando però 
l’ospedale non doveva far fronte a 
un’ondata di Covid che ora costrin-
ge il Parini ad avere due reparti dedi-

cati ai contagiati e posti letto chiusi 
per poter dirottare personale. Al mo-
mento in ospedale sono 70 i posti let-
to in meno e questo rende difficili an-
che i ricoveri ordinari in arrivo dal 
Pronto soccorso. Per questa ragio-
ne, i ricoveri programmati sono stati 
ancora una volta sospesi, almeno fi-
no alla fine di luglio. SA. S.
ALTRI SERVIZI — P. 41

l’ospedale costretto di nuovo a sospendere i ricoveri programmati

Tornano i medici per i turisti
L’Usl prova a salvare il “Parini”
Ambulatori a Courmayeur, La Thuile, Cogne, Valtournenche, Brusson, Champoluc, Gressoney, Pila
Saranno aperti dalle tre alle 6 ore al giorno, ticket di 25 euro per le visite e di dieci euro per le ricette

Lo Champion d’Eté è ancora di Da-
vid Nex. Sono nove i titoli individua-
li estivi conquistati dal portacolori 
del Doues. Le prime due vittorie nel 
2003 e nel 2004, poi la doppietta 
del 2008 e 2009 e ancora l’uno-due 
consecutivo nel 2012 e 2013 e nel 
2018 e 2019.CHIERICATO — P. 53 

SPORT

Fax: 0165 235470 
E-mail: aosta@lastampa.it
Web: www.lastampa.it/aosta

Champion d’Eté
per David Nex
il nono centro

Il Principe Alberto sulle nevi del Gran Paradiso

Un gruppo di movimenti politici all’attacco

“Il Principe di Monaco fa l’ambientalista
ma va sul Gran Paradiso in elicottero”

FONDATION GRAND PARADIS
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tragedia a urbe

Le ipotesi
sulla morte
del rocciatore
di Arenzano

ELENA ROMANATO
SAVONA

La gara per d’appalto per com-
pletare il primo lotto dell'Au-
relia Bis era stata annunciata 
per maggio dal commissario 
Castiglioni, con avvio dei la-
vori previsto per novembre. 
Ma  all'orizzonte  ci  sarebbe  
l'ennesimo slittamento. L'uni-
co aggiornamento è un sopral-
luogo di Anas, tecnici di Re-
gione e Comune circa un me-
se  fa.  Segno  che  qualcosa  
sull'Aurelia bis si sta comun-
que muove ma con tutta l'in-
certezza dei tempi e con il ban-
do di gara ancora non pubbli-
cato.

«Si era parlato del bando 
entro fine aprile – spiega l'as-
sessore Francesco Rossello – 
Nei nostri incontri con Anas 
avevamo  chiesto  il  collega-
mento con il casello di Legi-
no,  oltre  al  completamento  
del primo lotto, e abbiamo po-
sto la questione dello svinco-
lo della Margonara. Dopo il 
sopralluogo, al  quale erano 
presenti anche i nostri tecni-

ci, Anas ha detto che ci avreb-
be  fatto  delle  proposte  ma  
non credo che se ne parlerà 
prima di settembre. Sappia-
mo che era sorto il problema 
dei  rincari  dei  materiali  e  
Anas attendeva la pubblica-
zione dell'aggiornamento del 
preziario, che è poi stato pub-
blicato. Ad oggi, non sappia-
mo nulla del bando».

Oltre alla ripresa dei lavori 
e  il  completamento di  quel  
20% del primo lotto che man-
ca, Palazzo Sisto ha posto co-
me fondamentale il secondo 
lotto, tramite il quale l'Aure-
lia Bis collegherà direttamen-
te Albisola con il casello auto-
stradale di Zinola. Per il se-
condo lotto era stata prevista 
la chiusura del progetto ese-
cutivo per l'estate, con la con-
ferenza dei servizi avviata en-
tro luglio a cui dovrebbe se-
guire la gara d’appalto. La sti-
ma dei costi è di circa 143 mi-
lioni di euro e questa parte di 
Aurelia Bis sarebbe prevista 
quasi completamente in galle-
ria. Su una lunghezza com-
plessiva di circa 2.940 metri, 
2.690 scorrerebbero nel trat-
to di una galleria scavata tra il 
torrente Letimbro e il casello 
autostradale. «Tra le nostre ri-
chieste ad Anas – spiega Ros-
sello - c'è quella di avere un 
tracciato che sia il meno im-
pattante possibile per i resi-
denti, per questo è necessario 
il secondo lotto». I lavori si so-
no fermati quasi tre anni fa, a 
causa del fallimento di  una 
delle imprese che si erano ag-
giudicate la gara. Poi Anas ha 
rimesso (lentamente) in mo-
to l’iter. —
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Crisi idrica nel Savonese: an-
che il Comune di Osiglia firma 
l’ordinanza  che  limita  l’uso  
dell’acqua potabile ai soli usi 
domestici e sanitari. Il piccolo 
paese dell’Alta  Val  Bormida,  
ormai da settimane costretto a 
fare i conti con un inedito ab-
bassamento dei livelli del la-
go, senza precedenti negli ulti-
mi decenni, si trova ora come 
molti altri del savonese a fare i 
conti con la scarsità d’acqua a 
disposizione  dell’acquedotto  
comunale. E’ per questo che il 

sindaco, Paola Scarzella, dopo 
aver promulgato lo scorso 20 
giugno una raccomandazione 
alla popolazione al fine di ri-
durre gli sprechi d’acqua pota-
bile e farne un uso responsabi-
le, ha firmato ora un’ordinan-
za che limita per limitarne l’uti-
lizzo ai soli usi domestici e igie-
nico sanitari. Si tratta dell’otta-
va ordinanza di questo genere 
firmata in Val Bormida nel me-
se di luglio, che segue quelle 
delle amministrazioni di Cai-
ro, Calizzano, Cosseria, Dego, 
Giusvalla, Mallare e Piana, e 
che si affianca al recente appel-
lo (e alla relativa campagna in-
formativa) lanciata dalla Pro-
vincia  contro  gli  sprechi:  è  
quello di evitare i consumi non 
fondamentali (anche facendo 
docce più veloci). L.MA. — 
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ALBISOLA SUPERIORE

Nel fine settimana spiagge prese d’assalto
dai turisti scaricati all’alba dai pullman

SAVONA: attesa anche per il progetto del secondo lotto da corso Ricci a zinola

Aurelia Bis, è mistero sull’appalto
per il completamento dei lavori
L’Anas avrebbe dovuto bandire la gara entro fine aprile ma il Comune
da mesi non ha più notizie e c’è il rischio dell’ennesimo rinvio dell’opera 

entroterra

Lago a secco, anche Osiglia
limita il consumo di acqua

riviera

Fioccano altre ordinanze:
Andora, Alassio e Arnasco

Con l'estate, dopo due anni 
di pandemia e le temperatu-
re sempre più alte tornano i 
«bus del mare».

Pullman che arrivano da 
Lombardia e Piemonte, pie-
ni di famiglie di bagnanti ita-
liani e non, spesso originari 
del Sud America, che si river-
sano sulle spiagge libere del 
Savonese  per  cercare  una  
giornata di svago, per quello 
che è stato definito il  turi-
smo low cost.

L'ultimo weekend è stato 
un dei più difficili che ha vi-
sto l'assalto un po’  tutte le  
spiagge libere del litorale, in 

particolare a nella Albissole, 
Celle e Varazze. Molti tratti 
di litorale interamente occu-
pati da famiglie di stranieri, 
ecuadoriane,  organizzate  
per passare un'intera giorna-
ta al mare. Persone che, con 
un biglietto di 20-30 euro, si 
riversano a centinaia per ot-
to ore nelle località di mare 
partiti dalle cittadine dell'hin-
terland milanese all'alba per 
arrivare di prima mattina sul-
le spiagge libere.

Sui pullman arrivati nell'ul-
timo weekend ad Albissola, e 
poi parcheggiati fuori città in 
attesa di ripartire nel tardo 

pomeriggio,  c'erano gruppi  
di famiglie originarie del Sud 
America che avevano con sé 
di tutto, per risparmiare tut-
to il possibile. 

Tavolini, sedie, addirittu-
ra Gazebo musica oltre ai tra-
dizionali ombrelloni e frigo 
bar dai quali esce un po' di 
tutto,  dall'acqua  ai  piatti  
pronti, con le birre che non 
mancano mai. «Il problema 
–  dice  Domenica  Ferrari,  
una bagnante – è che poi la-
sciano la spiaggia sporca. Al-
la fine c'è di tutto, dalle botti-
glie di plastica alle cartacce. 
E' un peccato».

Oltre a chi si è organizzato 
con gli autobus, c'era anche 
chi ha deciso di dormire in au-
to. Ragazzi giovani, per i qua-
li una nottata passata a dor-
mire sui sedili delle auto è 
un'avventura; ma anche fa-
miglie  con  bambini  piccoli  

che hanno allestito la macchi-
na come una camera da let-
to, per quanto possibile, per 
risparmiar i soldi di un per-
nottamento in albergo. Tut-
to nella norma, come nel pe-
riodo pre Covid. E. R. —
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Un malore, forse una fatalità 
dovuta al distacco di un co-
stone di roccia al quale si era 
aggrappato  che  ha  ceduto  
all’improvviso. Sono le cause 
del drammatico incidente co-
stato la vita a Paolo Nicolar-
di, 46 anni, ingegnere infor-
matico dipendente di  un’a-
zienda a Genova, precipitato 
per una decina di metri. 

La tragedia, a Vara Supe-
riore, si è verificata all’ora di 
pranzo di domenica quando 
altri due amici che si trovava-
no con il rocciatore alla Roc-
ca dei Canaloni hanno aller-
tato i soccorritori. Inutile l’in-
tervento dello staff  medico 
di «Grifo», l’elicottero di base 
a Villanova d’Albenga. I tecni-
ci del Soccorso Alpino e spe-
leologico Liguria hanno com-
pletato il recupero dei mate-
riali sulla falesia. Per raggiun-
gerla hanno scelto una via dif-
ferente,  calandosi  dall'alto,  
per recuperare i materiali dei 
tre climbers. La tragedia di 
Nicolardi ha scosso gli amici 
del  Cai  di  Arenzano.  «Nel  
tempo libero si dedicava alla 
sua passione per l’arrampica-
ta  raggiungendo  le  falesie  
dell’entroterra», raccontano 
gli amici. Ad Arenzano Paolo 
Nicolardi abitava con la com-
pagna e due figli piccoli. L’in-
gegnere,  originario  della  
Lombardia, era un alpinista 
appassionato anche se solo 
con alcuni anni di esperien-
za sulle spalle. Già fissate le 
esequie: il rosario si terrà og-
gi alle 17 nell'oratorio di San-
ta Chiara, accanto alla par-
rocchia di Arenzano, mentre 
il  funerale  verrà  celebrato  
mercoledì  alle  10,30  nella  
frazione  di  Tassara,  parte  
del comune di Nibbiano, in 
provincia di Piacenza. Intan-
to ieri sera soccorso alpino e 
vigili del fuoco sono interve-
nuti a Capo Noli per due ra-
gazzi (un uomo e una don-
na) di nazionalità francese 
che, colti dal buio, sono rima-
sti bloccati sulla parete «Noli-
landia». Una volta recupera-
ti dagli uomini del Soccorso 
Alpino  per  i  due  climbers  
non c'è stato bisogno di un 
trasporto al pronto soccorso 
dell’ospedale Santa Corona 
di Pietra Ligure.G.B. —
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Il cantiere dell’Aurelia Bis è fermo da oltre tre anni e non si sa quando potrà ripartire

Entroterra albenganese stret-
to nella morsa della siccità, 
mentre sulla costa fioccano 
le  ordinanze dei  sindaci.  A 
complicare la situazione an-
che gli incendi. 

L’ultimo che ha interessato 
le colline sulle alture di Meno-
sio, frazione di Arnasco, ha 
danneggiato  le  tubature  
dell’acquedotto  del  paese.  
«La rete idrica – fa sapere il 
sindaco Matteo Mirone – è 
stata ripristinata, ma la situa-
zione resta critica. Era stata 

danneggiata durante l’incen-
dio che la settimana scorsa 
ha distrutto una sessantina di 
ettari di verde. La condotta è 
tornata in funzione, ma – di-
ce il sindaco Mirone – racco-
mandiamo il massimo rispar-
mio di acqua». Per il perdura-
re della siccità si susseguono 
gli appelli dei sindaci. 

«Facciamo un uso parsimo-
nioso e responsabile dell'ac-
qua - afferma Pietro Balestra, 
sindaco di Villanova - Diversi 
sono i comuni vicini che ven-

gono a rifornire le loro botti a 
Villanova». 

Ad Andora, aumenta il cu-
neo salino quindi l’intrusione 
di acqua di mare attraverso il 
sottosuolo. Per questa ragio-
ne è stata emessa una nuova 
ordinanza per limitare l’uso 
dell’acqua dopo la segnala-
zione di Rivieracqua al Comu-
ne. Ad Alassio il sindaco Mel-
grati sottoscrive l'ordinanza 
di limitazione dell'acqua po-
tabile. Vietato quindi riempi-
re piscine e vasche, lavare i 
veicoli e le imbarcazioni. Cit-
tadinanza e imprese balneari 
invitate a limitare l'uso per 
l'irrigazione  dei  giardini  e  
uso delle docce negli stabili-
menti  balneari  con interru-
zione dalle 9.30 alle 11.30 e 
dalle 15 alle 17. G.B. —
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I turisti appena scesi dal pullman si dirigono verso le spiagge

Il lago di Osiglia a secco
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ANDREA ZANELLO
TRONZANO

I carabinieri del nucleo in-
vestigativo di Vercelli e la 
Procura hanno interroga-
to anche nella notte diver-

se persone, italiane e stranie-
re, ma non ci sono stati ancora 
provvedimenti cautelari di nes-
sun tipo. Proseguono nel più 
stretto  riserbo  le  indagini  
sull’omicidio dell’uomo di 32 
anni  di  origine  marocchina,  
freddato con almeno 5 colpi di 
pistola domenica mattina nel 
cortile della casa di Tronzano 
dove viveva. 

Il grave fatto di sangue è av-
venuto verso le 11 nel cortile 
della palazzina di via Garibal-
di 60 dove viveva la vittima. A 
dare l’allarme sono stati i vici-
ni di casa. Tra i primi ad arri-
vare sul posto una pattuglia 
da Santhià e il  comandante 
della stazione di San Germa-
no, competente per il territo-

rio. Poi sulla scena del crimi-
ne sono arrivati i carabinieri 
del  nucleo  investigativo  di  
Vercelli per i rilievi tecnici ed 
il medico legale che non ha 
potuto far altro che conferma-
re il decesso, dopo che la pri-
ma autoambulanza arrivata a 
Tronzano  aveva  segnalato  
l’intervento. 

Ed è arrivato anche il pubbli-
co ministero Michele Paternò, 

che sta lavorando a stretto con-
tatto con i carabinieri. 

Sono state raccolte diverse 
testimonianze  dalle  persone  
che hanno sentito gli spari e 
tra conoscenti e parenti della 
vittima.  Si  parla  anche  di  
un’automobile  che  dopo  gli  
spari è partita subito: dovreb-
be essere l’auto usata per la fu-
ga dal killer che, molto proba-
bilmente, ha agito con dei com-
plici. Anche per questo sono al 
vaglio le immagini della video-
sorveglianza comunale per po-
ter raccogliere elementi utili  
per  identificare  i  colpevoli.  
Tutto sarebbe avvenuto in po-
chi minuti, senza testimoni di-
retti. Quando è scattato l’allar-
me è stata battuta dai carabi-
nieri la zona attorno Crova, Ali-
ce Castello e Lignana, in colla-
borazione con le polizie locali, 

a caccia dell’auto sulla quale 
sarebbe fuggito il killer. La vit-
tima aveva qualche preceden-
te: in passato era stato necessa-
rio  l’intervento  delle  forze  
dell’ordine dopo che i titolari 
di alcuni bar del paese aveva-
no chiesto il loro aiuto per le in-
temperanze del giovane. 

Fatti di poco conto comun-
que rispetto ad un omicidio che 
sembra una vera e propria ese-
cuzione, avvenuta in pieno gior-
no e in pochi minuti. Diversi vici-
ni hanno raccontato che dalla 
palazzina dove è avvenuto l’o-
micidio andavano e venivano in 
molti, per un via vai che non era 
passato inosservato. Sul copro 
del trentaduenne sarà effettua-
ta l’autopsia a caccia di elementi 
utili per avere un quadro chiaro 
della dinamica dei fatti. —
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Provincia
ROBERTO MAGGIO
VERCELLI

Davide Gilardino, già 
vice di Eraldo Botta, 
diventa  presidente  
della  Provincia  di  

Vercelli. Con il sindaco di Ron-
secco e presidente del Cove-
var, Fratelli d’Italia conquista 
anche via San Cristoforo dopo 
aver acquisito diversi scranni 
nel consiglio comunale del ca-
poluogo e allargato il gruppo 
territoriale. «La coalizione di 
centrodestra  tiene  sempre  -  
racconta  Gilardino  il  giorno  
dopo delle elezioni, dove ha 
conquistato il 76% delle prefe-
renze - . Votavano gli ammini-
stratori del territorio e l’orien-
tamento è chiaro». 

Quanto successo a livello lo-
cale  rispecchia  la  situazione  
nazionale, secondo il neo pre-
sidente: «In Italia l’unico go-
verno possibile sarà di centro-
destra:  non  vedo  particolari  
problemi per  una coalizione 
che guiderà il Paese nei prossi-
mi 5 anni». 

Tesi sostenuta anche dal de-
putato Paolo Tiramani: «Il cen-
trodestra unito stravince ovun-
que. I grandi elettori della Le-
ga hanno partecipato in massa 
al voto dimostrando una com-
pattezza granitica permetten-
do così l’elezione del presiden-
te della Provincia di Vercelli, 
Davide Gilardino. Un’anticipa-
zione di quanto accadrà il pros-
simo 25 settembre sul territo-

rio e in tutta la nazione. Alle 
elezioni politiche il centrode-
stra unito darà una prova di 
forza per governare e fare fi-
nalmente quelle riforme che il 
Paese attende da tempo e che 
Pd-M5s hanno rinviato pur di 
mantenere lo status quo». 

E così anche Emanuele Poz-
zolo, coordinatore provinciale 
di Fdi: «La chiarezza e la fermez-
za della linea politica di Fratelli 
d’Italia e di Giorgia Meloni - di-
ce dopo l’esito delle urne - dimo-
strano come sia essenziale, per-
ché il centrodestra unito vinca e 
possa governare, avere la capa-
cità di ascoltare e rappresenta-
re l’Italia reale, che dalla politi-
ca si aspetta idee che diventano 
azioni». 

Sono stati 404 i voti di sin-
daci  e  consiglieri  comunali  
per Gilardino, 106 quelli per 
lo sfidante, il sindaco di Bu-
ronzo Lorenzo Gozzi. Tra le 
prime azioni ora ci  sarà un 
dialogo con le amministrazio-
ni locali. «Nel mio mandato - 
dice - continuerà la collabora-
zione con i Comuni e i sindaci 
del  territorio.  La  Provincia  
dovrà essere sempre più un 
ente di raccordo e di coordi-
namento con gli enti locali,  
specialmente  i  municipi  di  
piccole dimensioni,  con l’o-
biettivo unico di non perdere 
e saper cogliere le grandi op-
portunità  che  arrivano  
dall’Europa  con  i  fondi  del  
Pnrr. E quindi portare svilup-

po al territorio. Spesso i Co-
muni  minori  non  sono così  
strutturati e hanno un organi-
co ridotto, e quindi è necessa-
ria una cabina di regia». 

Altro argomento il turismo: 
«Voglio  valorizzare  sempre  
più il nostro territorio. Penso 
ad esempio alla Valsesia, do-
ve il turismo è garanzia di pre-
senze nazionali e internazio-
nali per gli sport all’aria aper-
ta. Ma penso anche alla pianu-
ra: a Vercelli è più un turismo 
culturale e museale, a cui si ag-
giunge poi  il  richiamo delle 
terre d’acqua. Bisogna raffor-
zare la collaborazione con il 
Monferrato facendo leva sul-
le due “porte” Trino e Crescen-
tino. E infine c’è da ragionare 

con l’Atl per far sì che il Vercel-
lese richiami sempre più turi-
sti da fuori». 

Sui  fondi Pnrr è  convinto 
che «non ci saranno ripercus-
sioni  dalla  crisi  di  governo.  
Anzi spero che con il nuovo 
esecutivo  più  stabile  ci  sia  
un’accelerata». Altro tema cal-
do, la gestione dei rifiuti, su 
cui già il predecessore Botta 
aveva  avviato  attività:  isole  
ecologiche a lato delle strade 
provinciali, fototrappole, con-
trolli: «Ci sarà collaborazione 
con il Covevar - conclude - per 
far sì che le aziende addette al-
la raccolta possano interveni-
re tempestivamente, sugli ab-
bandoni di spazzatura. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

nel mirino il Cas gestito da una cooperativa e la cri 

Truffa, falso e turbativa d’asta
6 indagati per il Centro stranieri

Non ci sono ancora provvedimenti cautelari

Caccia all’omicida di Tronzano
I primi interrogatori in Procura

Truffa,  inadempimento  di  
contratto di pubbliche fornitu-
re, falso, turbativa d'asta. So-
no alcune delle ipotesi di rea-
to su cui la Procura di Vercelli 
ha indagato in relazione a fat-
ti che sarebbero avvenuti tra il 
2018 e il 2019. Sotto la lente 
di ingrandimento degli inqui-
renti è finito il Cas, Centro di 
accoglienza  per  richiedenti  
asilo,  di  via  Monte  Bianco.  
Questo dopo un'indagine che 
aveva preso il via da Cuneo. Lì 
operava la cooperativa «Insie-
me per crescere» finita sotto 
l'attenzione degli investigato-
ri e oggi liquidata. La stessa 
cooperativa a Vercelli gestiva 
il Cas in Ati (Associazione tem-
poranea tra imprese) con la 
Croce Rossa di Vercelli.

Una  ramo  di  indagine  
coordinata dalla Procura di 

Cuneo e condotta dalla guar-
dia di finanza è passato quin-
di Vercelli. Le indagini preli-
minari del filone vercellese 
sono state chiuse da poco. 

Negli scorsi mesi, in prima-
vera, erano già stati disposti 
provvedimenti cautelari. Si 

tratta di un sequestro di 100 
mila euro e di uno interditti-
vo, divieto temporaneo di ef-
fettuare contrattazioni con 
la pubblica amministrazio-
ne. Questa seconda misura è 
a carico di Mauro Olivero, 

presidente del  comitato di  
Vercelli della Croce Rossa di 
Vercelli. Lui si è autosospeso 
dalla carica che ricopriva. E' 
stata notificata un'altra chiu-
sura indagini. Inizialmente 
erano nove i nomi finiti nel 
registro degli  indagati,  ma 
ora gli avvisi di conclusione 
indagini notificati sono a ca-
rico di sei persone. Secondo 
l'impianto accusatorio ci sa-
rebbero stati rendiconti non 
veritiere sui servizi agli ospi-
ti del Cas che non sarebbero 
stati erogati. Sarebbero sta-
te gonfiate delle ore di lavo-
ro al Cas di Vercelli di alcuni 
lavoratori, a volte a loro insa-
puta. Inoltre non ci sarebbe-
ro state tutte le carte in rego-
la per la gestione della strut-
tura con bandi aggiudicati  
presentando documenti che 

attestavano caratteristiche, 
richieste,  che  erano  inesi-
stenti. Sarebbero emersi ca-
si di sovraffollamento e ca-
ratteristiche igienico e sani-
tarie non idonee della strut-
tura. Sull'indagine è tenuto 
il più stretto riserbo anche 
perché resta da stabilire se 
per  alcune posizioni  ci  sia 
stata la volontà di dolo. 

Intanto  il  Comitato  di  
Vercelli della Croce Rossa 
è stato commissariato. Ma 
quanto  accaduto  non  
avrebbe avuto alcun lega-
me l'indagine. 

«Dopo le  dimissioni  del  
consiglio direttivo del co-
mitato Cri di Vercelli in ba-
se allo statuto dell’associa-
zione si  è reso necessario 
procedere  alla  nomina di  
un commissario - ha spiega-
to Vittorio Ferrero,  presi-
dente del consiglio diretti-
vo  regionale  della  Croce  
Rossa Italiana -. Il presiden-
te nazionale, su mia propo-
sta,  ha  nominato  come  
commissario  Pier  Franco  
Zaffalon, volontario Cri di 
grande esperienza associa-
tiva e già presidente del co-
mitato di Borgosesia, e qua-
le vice commissaria Maria 
Teresa  Calcaterra,  consi-
gliera uscente del comita-
to.  Il  mandato  principale  
del  commissario  è  il  tra-
ghettamento verso le nuo-
ve elezioni che si terranno 
entro  il  prossimo  autun-
no». A. ZA. —
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Con l’estate gli escursionisti 
affollano l’alta Valsesia e an-
che quest’anno le tante pre-
senze hanno fatto aumenta-
re gli interventi da parte del 
soccorso alpino e speleologi-
co e della guardia di finanza. 
Quello  appena  trascorso  è  
stato un weekend intenso. Si 
è  iniziato  venerdì  quando  
una  cinquantaduenne  si  è  
sentita male ad Alagna lungo 
un sentiero di fianco alla pi-
sta ciclabile.  La  signora ha 
provato a chiamare i soccor-
si, ma non ce l’ha fatta. Altri 
escursionisti hanno dato l’al-
larme: la donna ha avuto un 
mancamento  probabilmen-
te per un calo di zuccheri e 
per il caldo. Una volta rag-
giunta dai finanzieri è stata 
soccorsa e curata. 

Sabato, invece, l’allarme è 
scattato per due escursioni-
sti partiti dal rifugi Barbafer-
rero. I due, una coppia, han-
no  però  perso  il  sentiero.  
Stanchi  e  presi  dal  panico  
hanno chiesto aiuto. Fortuna-

tamente il cellulare prende-
va e sono riusciti a mandare 
la loro posizione attraverso 
WhatsApp. Così individuarli 
non è stato difficile. E’ quindi 
decollato l’elicottero del 118 
che li ha soccorso. I due, stre-
mati, tramite verricello sono 
stati portati a bordo e poi tra-
sportati a valle. 

Domenica invece, sempre 
lungo la ciclabile di Alagna 
un escursionista ha rimedia-
to un infortunio ad un arto in-
feriore e non è riuscito a pro-
seguire. E’ stato raggiunto e 
trasportato verso la prima po-
stazione in cui era possibile 
far atterrare l'elicottero del 
118. In questo caso si tratta-
va del campo sportivo: là l'in-
fortunato è stato sistemato a 
bordo del velivolo che lo ha 
trasportato in ospedale. 

Con la stagione calda le rac-
comandazioni dei soccorrito-
ri per evitare situazioni di pe-
ricolo sono quelle di effettua-
re le escursioni (anche non in 
quota ma semplici passeggia-
te) sempre alla mattina pre-
sto, rientrando prima delle 
ore più calde, oppure nel tar-
do pomeriggio, ma rientran-
do prima dell’oscurità. Ovvia-
mente è sempre raccomanda-
to di partire con abbigliamen-
to e attrezzatura consona al 
tipo di escursione program-
mata. A.ZA. —
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I carabinieri di fronte
all’abitazione di
Tronzano dove è
avvenuto l’omicidio

La sede della Provincia di
Vercelli in via San Cristoforo
e Davide Gilardino, sindaco
di Ronsecco al momento
del voto di domenica

i consigli utili

Escursionisti
soccorsi
nel weekend
in alta Valsesia

Uno dei soccorsi in montagna

La Procura in piazza Amedeo IX

Nuova
Davide Gilardino trionfa con il 76% dei voti sullo sfidante Lorenzo Gozzi

“Dobbiamo cogliere le opportunità del Pnrr, valorizzare il territorio e pensare ai piccoli”

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

Ascoltati i testimoni
e al vaglio anche

le immagini
delle telecamere

Sotto la lente 
d’ingrandimento le ore 
di lavoro e i rendiconti 
non ritenuti veritieri

I carabinieri stanno esaminando tutte le testimonianze

MARTEDÌ 26 LUGLIO 2022 LASTAMPA 41
CRONACA DI VERCELLI

VC
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GLI INTERVENTI

Pauraperdueescursioniste
ieri sulSubasio. Il primo
intervento intornoalle 10.30
con il Soccorsoalpino
dell’Umbriaallertatoperuna
donnachesi era infortunata
lungo il sentierochedaAssisi
salealSubasio lungo la “Via
diFrancesco”. L’intervento
delSasucon l’elicotterodel
118hapermessodi
soccorrerlaeportarla
all’ospedaleSantaMaria
dellamisericordia.
Alle 18.10 lasquadradel

distaccamentodeivigili del
fuocodiAssisi è intervenuta
perricercapersonasempre
sulmonteSubasio.Una
signoraavevaperduto
l’orientamentomentrestava
percorrendounsentiero.La
stessacollaboravacon la sala
operativaperessere
individuata.Dopocirca30
minutiveniva individuatae
recuperata, in
collaborazionecon i
Carabinieri forestali, i quali
laprendevano incustodia
perportarla in luogosicuro.
Lasignoraè inbuone
condizionidi salute.

-

-
di

-
dell’attività,

-
-

-
-
di

Due escursioniste soccorse e salvate sul Subasio
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Marmolada, i«pirati»delghiacciaio
portati insalvodalsoccorsoalpino
Cinque turisti francesi sul versante off-limits dellamontagna. Rischiano la denuncia

TRENTO A 22 giorni dalla trage-
dia, il soccorso alpino di Fassa
è dovuto intervenire di nuovo
sul ghiacciaio della Marmola-
da per salvare 5 turisti france-
si. Erano saliti dal versante ve-
neto, per la via Don Chisciot-
te, ancora di libera frequenta-
zione. Ma quasi in vetta e
ormai a notte, si sono trovati
bloccati dal ghiaccio. A quel
punto sono scesi sul lato tren-
tino del ghiacciaio, vietato a
qualsiasi accesso, e da lì han-
no chiesto soccorso. Ora ri-
schiano la denuncia, anche se
si sono giustificati dicendo di
non avere avuto alcuna noti-
zia del divieto.
Erano la mezzanotte di sa-

bato, quando un elicottero del
118 ha dovuto raggiungere la
vetta della Marmolada por-
tando in quota un team di
soccorritori. C’erano da recu-
perare cinque alpinisti fran-
cesi che, nel tardo pomerig-
gio, si erano spinti sulla «Don
Quixote», la via priva di divieti
in quanto considerata non pe-
ricolosa da affrontare anche
in questo periodo di caldo
anomalo.
I cinque amici si sono però

ritrovati bloccati dal ghiaccio
vivo che impediva loro di pro-
seguire ma anche di tentare
una discesa in sicurezza. Fi-
nendo per girare sul versante
nord, quello interdetto a qual-
siasi frequentazione sia per il
pericolo di nuovi crolli che
per non interferire con le ope-
razioni di ricerca ancora in
corso. A quel punto, poco pri-
ma della mezzanotte, non
hanno trovato altra soluzione
che chiamare in emergenza il
soccorso alpino d’Alta Fassa
che, davanti all’evidenza di
persone in pericolo di vita, ha
agito come farebbe qualsiasi
soccorritore. Prima le perso-

Cotter. Scongiurata anche la
possibilità di aver messo in
pericolo gli uomini del soc-
corso, rimarca il comandante:
«Eravamo da tutt’altra parte
del ghiacciaio, anche se nel-
l’andare in montagna e fare
soccorso non esiste il “rischio
zero”, abbiamo comunque
fatto tutto in sicurezza, li ab-
biamo legati e recuperati
scendendo 50metri».
Discorso diverso per le aree

per le quali, con un’ordinanza
del sindaco di Canazei, Gio-
vanni Bernard, è stato stabili-
to il divieto di accesso. Sono
limitazioni imposte a causa
dell’emergenza, comunicate
con una specifica segnaletica
e traduzione multilingue. Mi-
rano a salvaguardare la sicu-
rezza degli stessi alpinisti, ma
anche quella di chi si trova a
operare sul ghiacciaio per la
ricerca e il recupero di mate-
riali sulla frana del 3 luglio.
Sul posto c’è anche una carti-
na che segnala inequivocabile
la zona off limits: l’area in
prossimità di Villetta Maria
sentiero E618-E619; prossimi-
tà rifugio Dolomia sentiero
E618-Altavia n. 2-E606; Piaz-
zale Cima Undici sentiero
E618-Altavia n. 2-E606; Val
Contrin da Forcella Marmola-
da 602-602A; pista da sci de-
nominata Sas de Mul-Fedaia.
Adesso si tratta di capire se

gli alpinisti francesi verranno
denunciati. L’ordinanza di di-
vieto è stata disattesa, questo
è il punto centrale. Ci sarà vo-
glia di usare il pugno duro?
«Stiamo valutando - diceva ie-
ri il sindaco Bernard - se il lo-
ro comportamento si possa
considerare violazione o me-
no. Decideremo nei prossimi
giorni».

Federica Giobbe
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ne si salvano, poi semmai si
chiede loro conto di quello
che stavano facendo.
«L’intervento è durato di-

verse ore, da mezzanotte con
la chiamata del 118 fino alle
2.40 circa, a soccorso effettivo
concluso. I cinque turisti si
sono poi detti “ignari” del di-
vieto di frequentazione del
ghiacciaio».
«Quest’anno, essendoci po-

chissima neve, sulla pista da
sci “innevata” si è formato
ghiaccio puro» racconta il ca-
po del soccorso alpino d’Alta
Fassa Stefano Cotter. «Presi
alla sprovvista, i turisti france-
si non erano attrezzati e mu-
niti di ramponi per affrontare
questo tipo di discesa. C’è un
divieto di transito sul ghiac-
ciaio, ma la Don Chisciotte
non viene interessata dal

In elicottero

Un mezzo del

soccorso

alpino sorvola il

ghiacciaio della

Marmolada,

dove il 3 luglio

un distac-

camento ha

causato undici

morti

ghiacciaio stesso perché di
suo passerebbe solo molto vi-
cino, senza attraversarlo. Co-
munque i cinque turisti non
erano in una zona pericolosa
o esposta».
Solo un grande spavento

dunque per mancanza di in-
formazioni, ma che allarma
sempre e comunque, soprat-
tutto dopo la tragedia verifica-
tasi in Marmolada lo scorso 3
luglio, dove hanno perso la vi-
ta undici persone. «La Don
Chisciotte, come diversi per-
corsi delle Dolomiti, è una via
di mille metri di lunghezza, e
si presume che i cinque amici
si siano attardati arrivando al
punto del ghiacciaio ormai a
notte fonda. In realtà in quel
tratto ci sono anche le corde
doppie per scendere, ma non
è stato sufficiente», continua

Il soccorso
alpino/1
I cinque
turisti si
sono detti
“ignari” del
divieto di
frequenta-
zione del
ghiacciaio
della
Marmolada

Il soccorso
alpino/2
L’intervento
è durato
diverse ore,
dalla
mezzanotte
con la
chiamata
del 118 fino
alle 2.40

Il sindaco
Stiamo
valutando
se il loro
comporta-
mento sia
da conside-
rarsi viola-
zione del
divieto di
accesso o no
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Targhe
rubate
La banda
le utilizzava
sulle auto
di grossa
cilindrata
con cui
fuggiva
dopo i furti

Castelnuovo

Vignola Dieci furti in appar-
tamento compiuti nei primi 
10 giorni di luglio fra Vigno-
la, Castelftranco e il Bologne-
se: per rubare soldi e gioielli, 
scassinavano porte e infissi 
usando attrezzi da cantiere 
e, in un caso, hanno anche 
colpito con una mazza il ca-
ne San Bernardo del padro-
ne di casa. La banda, compo-
sta da tre cittadini albanesi 
fra i 26 e i 27 anni, tutti irrego-
lari in Italia, è stata scoperta 
e  sgominata  dalla  squadra  
Mobile della Questura di Bo-
logna. I fermi della polizia so-
no stati convalidati con l’ap-
plicazione di due misure cau-
telari in carcere e una agli ar-
resti domiciliari, con le accu-
se di furto in abitazione, ricet-
tazione,  maltrattamento  di  
animali. I “colpi” sono avve-
nuti nei territori di Vignola, 
Castelfranco e nel Bolognese 
Malalbergo, Ozzano Emilia, 
Castello d’Argile, Medicina, 
Castel San Pietro. 

Secondo quanto è stato ri-
costruito, il gruppo dispone-
va di alcune auto di grossa ci-
lindrata cui venivano appo-
ste targhe rubate da altre au-

to. Per entrare negli apparta-
menti, forzando inferriate e 
porte blindate, utilizzavano 
attrezzature da cantiere e po-
tevano contare anche sulla 
prestanza fisica di  due dei  
componenti della banda. Do-
po averli identificati, anche 
attraverso l’analisi dei filma-
ti della videosorveglianza, gli 
investigatori li hanno rintrac-

ciati: uno nella sua abitazio-
ne, già conosciuta alla poli-
zia,  gli  altri  presso  un  
bed&breakfast  a  Bologna,  
dal quale hanno invano ten-
tato di scappare attraverso il 
tetto all’arrivo degli  agenti.  
Durante l’esecuzione dei fer-
mi, sono stati sequestrati va-
ri capi di abbigliamento in-
dossati  nei  furti,  parte  del  

bottino (soldi e oggetti di va-
lore) e una delle auto, con tar-
ga originale spagnola, utiliz-
zata per gli spostamenti. 

Sono state anche trovate al-
cune ricevute che conferma-
no il recente invio all’estero 
di  denaro  contante,  frutto  
della vendita dei gioielli trafu-
gati.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra Vignola, Castelfranco e il Bolognese. In un caso hanno picchiato un cane

Polizia

Le indagini
sono state
portate
avanti
dagli agenti
della questura
di Bologna

Un 48enne ferito
dopo la caduta
in mountain bike
◗Domenica un 48enne di Ca-
stelnuovo si è ferito in Appenni-
no. Attorno alle 15.50 durante 
un raduno di mountain bike in 
località Monfestino nel comune 
di Serra è caduto rovinosamen-
te a terra. Il 118 ha inviato sul 
posto l’ambulanza di Serramaz-
zoni e la squadra del Soccorso 
Alpino e Speleologico stazione 
Monte Cimone. Il ciclista rag-
giunto dalla squadra dei soccor-
ritori composta anche da un 
medico e da un infermiere: è 
stato valutato e trasportato con 
il fuoristrada del Cnsas fino 
all’ambulanza che ha provvedu-
to a trasferire il paziente all’o-
spedale di Pavullo per accerta-
menti. Prima, alle 11.05, pres-
so il Sestola Bike Park Downhill, 
un uomo di 30 anni residente a 
Forlì durante una discesa con la 
bicicletta è caduto procurando-
si diversi traumi. Il 118 invia la 
squadra del Soccorso Alpino e 
l’elicottero 118 di Pavullo dota-
to di verricello con a bordo un 
Tecnico del Cnsas. Il ciclista 
raggiunto in breve tempo dal 
mezzo aereo dopo una prima 
valutazione da parte dell’ane-
stesista è stato recuperato con 
il verricello, in quanto la zona 
non permetteva l’atterraggio e 
trasportato in codice di media 
gravità all’ospedale Maggiore 
di Bologna.  ●

|||||||||||||||||||||||||||||||||||Dieci furti in casa in dieci giorni
Arrestata una banda di ladri

26 Martedì 26 Luglio 2022 

VIGNOLA TERRE DI CASTELLI
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Alcuni tecnici erano già nei 
dintorni e l’hanno raggiunta in 
poco tempo, per la prima assi-
stenza; poi sono arrivati un’al-
tra squadra, con il mezzo fuori-
strada, e l’elisoccorso di Bre-
scia di Areu, l’Agenzia regiona-
le emergenza urgenza sanita-
ria.

Le condizioni di salute della 
donna sono state valutate in 
posto dai sanitari, quindi 
l’escursionista è stata assicura-
ta alla barella e portata a bordo 
dell’elicottero con il verricello. 
Le squadre da terra hanno ac-
compagnato a valle la persona 
che era con la donna infortu-
nata. L’intervento ha richiesto 
poco più di due ore. A.Cri.

che ha riportato richiederan-
no un periodo di convalescen-
za, la donna di 57 anni residen-
te ad Airuno che, domenica po-
meriggio, si è infortunata  al-
l’Alpe Vegessa, in località 
Ciarèi. 

L’escursionista è scivolata 
sul greto mentre stava attra-
versando il torrente. 

Dopo la richiesta di aiuto, la 
centrale operativa del Bione 
ha attivato la Stazione di Val-
sassina-Valvarrone della XIX 
delegazione lariana del Soc-
corso alpino. 

Premana

La donna valutata sul posto

in località Ciaréi

poi con il verricello

caricata sull’elicottero

È scivolata sul greto 
mentre stava attraversando il 
torrente Varrone, è caduta e ha 
riportato alcuni traumi e con-
tusioni. 

Tanto da non renderle pos-
sibile uscire dall’acqua auto-
nomamente. Non è in pericolo 
di vita, ma senz’altro i traumi 

Scivola nel Varrone, attivati i soccorsi

I primi soccorsi alla donna infortunata all’Alpe Vegessa
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Oltre a comprendere esatta-
mente qual è il ruolo del Cnsas 
all’interno del sistema di emer-
genza, i ragazzi del Cai di Barza-
nò hanno potuto guardare video 
che raccontano attività effettua-
te nella zona e chiedere infor-
mazioni sui temi della sicurezza. 

Il rifugista Dario Pensa ha 
commentato le immagini della 
valanga in Grignone del 2009 
mentre Floriano Castelnuovo 
ha raccontato le montagne e le 
popolazioni del Nepal. 

Durante la serata è stato ri-
cordato anche Claudio Ghezzi, 
alpinista missagliese di 69 anni, 
morto a giugno dopo essere ca-
duto nella zona del Sasso dei 
Carbonari, notissimo per avere 
raggiunto il rifugio Brioschi 
quasi seimila volte. F.Alf.

sizione con le coordinate Gps ai 
soccorritori. 

Quando si chiede l’intervento 
del 112 è infatti fondamentale 
seguire le indicazioni dell’ope-
ratore e fornire informazioni 
corrette, anche sulla propria  po-
sizione. L’app fornisce le coordi-
nate Gps e quindi è fondamenta-
le perché permette agli operato-
ri di localizzarci immediata-
mente e, di conseguenza, di ri-
sparmiare tempo prezioso nel 
momento in cui si chiede aiuto.

che i volontari della stazione di 
Valsassina e Valvarrone hanno 
organizzato al rifiugio Pialleral 
sul versante di Pasturo della Gri-
gna Settentrionale.

I tecnici hanno spiegato co-
me si attiva una richiesta di soc-
corso in montagna. E per farlo 
sono partiti dal funzionamento 
dell’applicazione WhereAreU, 
app gratuita rilasciata dal-
l’Agenzia regionale emergenza 
urgenza, utile per chiedere aiuto 
e per comunicare  la propria po-

Barzanò
Addestramento in quota

con il Soccorso alpino

Nel ricordo

di Claudio Ghezzi

Lezione in quota con i 
tecnici del Corpo nazionale soc-
corso alpino e speleologico, ai 
ragazzi che frequentano il corso 
di alpinismo  del Cai di Barzanò. 

Una cinquantina di ragazzi 
hanno partecipato alla lezione 

Le nuove leve del Cai
a lezione di sicurezza

A Pasturo, sulla Grigna Settentrionale 
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Una cordata di alpinisti
francesi ha sfidato la Marmo-
lada in questo periodo di cal-
do ed è stata salvata di notte
dal Soccorso alpino mentre
era in una situazione di grave
difficoltà. A soli 22 giorni dal-
la tragedia non tutti hanno
ancora capito i rischi: in realtà
il gruppo era salito per una via
trentina non ancora vietata,
costeggiando le zone perico-
lose,ma sarebbe poi scesa per
un tratto impervio. In più ha
sbagliato tempi ed equipag-
giamento dell’escursione ve-
nendo recuperata solo dopo
le due di notte dai soccorrito-
ri. Rischiano tutti la denun-
cia. a pagina 6 Giobbe

Il casoScalata imprudente e discesa sul versante pericoloso

Cordata francese sfida
il divieto sullaMarmolada
Salvata di notte dai soccorsi

HACHIESTOAIUTOAUNPROFESSIONISTA

Il metal detector ritrova
la fede persa in spiaggia

a pagina 6 Riberto

Impresa

riuscita

Gabriele

e Omar

festeggiano

il ritrovamento

della fede

nuziale sotto

la sabbia
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Marmolada, i«pirati»delghiacciaio
portati insalvodalsoccorsoalpino
Cinque turisti francesi sul versante off-limits dellamontagna. Rischiano la denuncia

TRENTO A 22 giorni dalla trage-
dia, il soccorso alpino di Fassa
è dovuto intervenire di nuovo
sul ghiacciaio della Marmola-
da per salvare 5 turisti france-
si. Erano saliti dal versante ve-
neto, per la via Don Chisciot-
te, ancora di libera frequenta-
zione. Ma quasi in vetta e
ormai a notte, si sono trovati
bloccati dal ghiaccio. A quel
punto sono scesi sul lato tren-
tino del ghiacciaio, vietato a
qualsiasi accesso, e da lì han-
no chiesto soccorso. Ora ri-
schiano la denuncia, anche se
si sono giustificati dicendo di
non avere avuto alcuna noti-
zia del divieto.
Erano la mezzanotte di sa-

bato, quando un elicottero del
118 ha dovuto raggiungere la
vetta della Marmolada por-
tando in quota un team di
soccorritori. C’erano da recu-
perare cinque alpinisti fran-
cesi che, nel tardo pomerig-
gio, si erano spinti sulla «Don
Quixote», la via priva di divieti
in quanto considerata non pe-
ricolosa da affrontare anche
in questo periodo di caldo
anomalo.
I cinque amici si sono però

ritrovati bloccati dal ghiaccio
vivo che impediva loro di pro-
seguire ma anche di tentare
una discesa in sicurezza. Fi-
nendo per girare sul versante
nord, quello interdetto a qual-
siasi frequentazione sia per il
pericolo di nuovi crolli che
per non interferire con le ope-
razioni di ricerca ancora in
corso. A quel punto, poco pri-
ma della mezzanotte, non
hanno trovato altra soluzione
che chiamare in emergenza il
soccorso alpino d’Alta Fassa
che, davanti all’evidenza di
persone in pericolo di vita, ha
agito come farebbe qualsiasi
soccorritore. Prima le perso-

Cotter. Scongiurata anche la
possibilità di aver messo in
pericolo gli uomini del soc-
corso, rimarca il comandante:
«Eravamo da tutt’altra parte
del ghiacciaio, anche se nel-
l’andare in montagna e fare
soccorso non esiste il “rischio
zero”, abbiamo comunque
fatto tutto in sicurezza, li ab-
biamo legati e recuperati
scendendo 50metri».
Discorso diverso per le aree

per le quali, con un’ordinanza
del sindaco di Canazei, Gio-
vanni Bernard, è stato stabili-
to il divieto di accesso. Sono
limitazioni imposte a causa
dell’emergenza, comunicate
con una specifica segnaletica
e traduzione multilingue. Mi-
rano a salvaguardare la sicu-
rezza degli stessi alpinisti, ma
anche quella di chi si trova a
operare sul ghiacciaio per la
ricerca e il recupero di mate-
riali sulla frana del 3 luglio.
Sul posto c’è anche una carti-
na che segnala inequivocabile
la zona off limits: l’area in
prossimità di Villetta Maria
sentiero E618-E619; prossimi-
tà rifugio Dolomia sentiero
E618-Altavia n. 2-E606; Piaz-
zale Cima Undici sentiero
E618-Altavia n. 2-E606; Val
Contrin da Forcella Marmola-
da 602-602A; pista da sci de-
nominata Sas de Mul-Fedaia.
Adesso si tratta di capire se

gli alpinisti francesi verranno
denunciati. L’ordinanza di di-
vieto è stata disattesa, questo
è il punto centrale. Ci sarà vo-
glia di usare il pugno duro?
«Stiamo valutando - diceva ie-
ri il sindaco Bernard - se il lo-
ro comportamento si possa
considerare violazione o me-
no. Decideremo nei prossimi
giorni».

Federica Giobbe
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ne si salvano, poi semmai si
chiede loro conto di quello
che stavano facendo.
«L’intervento è durato di-

verse ore, da mezzanotte con
la chiamata del 118 fino alle
2.40 circa, a soccorso effettivo
concluso. I cinque turisti si
sono poi detti “ignari” del di-
vieto di frequentazione del
ghiacciaio».
«Quest’anno, essendoci po-

chissima neve, sulla pista da
sci “innevata” si è formato
ghiaccio puro» racconta il ca-
po del soccorso alpino d’Alta
Fassa Stefano Cotter. «Presi
alla sprovvista, i turisti france-
si non erano attrezzati e mu-
niti di ramponi per affrontare
questo tipo di discesa. C’è un
divieto di transito sul ghiac-
ciaio, ma la Don Chisciotte
non viene interessata dal

In elicottero

Un mezzo del

soccorso

alpino sorvola il

ghiacciaio della

Marmolada,

dove il 3 luglio

un distac-

camento ha

causato undici

morti

ghiacciaio stesso perché di
suo passerebbe solo molto vi-
cino, senza attraversarlo. Co-
munque i cinque turisti non
erano in una zona pericolosa
o esposta».
Solo un grande spavento

dunque per mancanza di in-
formazioni, ma che allarma
sempre e comunque, soprat-
tutto dopo la tragedia verifica-
tasi in Marmolada lo scorso 3
luglio, dove hanno perso la vi-
ta undici persone. «La Don
Chisciotte, come diversi per-
corsi delle Dolomiti, è una via
di mille metri di lunghezza, e
si presume che i cinque amici
si siano attardati arrivando al
punto del ghiacciaio ormai a
notte fonda. In realtà in quel
tratto ci sono anche le corde
doppie per scendere, ma non
è stato sufficiente», continua

Il soccorso
alpino/1
I cinque
turisti si
sono detti
“ignari” del
divieto di
frequenta-
zione del
ghiacciaio
della
Marmolada

Il soccorso
alpino/2
L’intervento
è durato
diverse ore,
dalla
mezzanotte
con la
chiamata
del 118 fino
alle 2.40

Il sindaco
Stiamo
valutando
se il loro
comporta-
mento sia
da conside-
rarsi viola-
zione del
divieto di
accesso o no
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Gli interventi inmontagna

Una escursionista cinese
soccorsa al Rifugio «Boz»

BELLUNO Il caldo provoca incidenti e malori in montagna,
per fortuna senza gravi conseguenze. Ieri mattina, verso le
8, al Rifugio «Boz» (Cesiomaggiore) soccorsa
un’escursionista cinese che si era fatta male ad una gamba
ed era impossibilitata a continuare. Imbarellata, la donna è
stata accompagnata all’ospedale di Feltre. Alle 10.30 una
squadra del Soccorso alpino della Val Pettorina inviata nei
Serrai di Sottoguda, per una 76enne di Milano con un
trauma alla caviglia. La donna è stata recuperata dai
soccorritori e accompagnata all’ospedale di Agordo. Malore
per una 52enne tedesca durante la salita al Rifugio
«Popera» e per un 67ennemilanese. Anche in questi casi
tanto spavento ma conseguenze limitate.
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 APPENNINO

SESTOLA

Doppio intervento domenica
sull’Appennino da parte dei vo-
lontari della squadra del Soccor-
so Alpino e Speleologico stazio-
ne Monte Cimone e del 118 con
l’impiego dell’elisoccorso. Era-
no le 11 quando, al Bike Park Do-
wnhill di Sestola, un uomo di 30
anni, residente a Forlì, durante
una discesa con la bicicletta è
caduto procurandosi diversi
traumi. Sono intervenuti la squa-
dra del Soccorso Alpino e Spe-
leologico stazione Monte Cimo-
ne e l’elisoccorso di Pavullo nel
Frignano dotato di verricello
con a bordo un Tecnico del CN-
SAS. Il ciclista, raggiunto in bre-
ve tempo. Dopo una prima valu-
tazione da parte dell’anestesi-
sta, il ferito è stato recuperato
con il verricello, poiché la zona
non permetteva l’atterraggio
dell’elicottero e trasportato in
codice di media gravità all’ospe-
dale Maggiore di Bologna. L’al-

tro incidente, poco prima delle
16. Un uomo di 48 anni, residen-
te a Castelnuovo Rangone, è ca-
duto rovinosamente a terra du-
rante un raduno di mountain bi-
ke a Monfestino, nel comune di
Serramazzoni. Chiamati i soc-
corsi, il 118 ha inviato un’ambu-
lanza da Serramazzoni ed è par-
tita la squadra del Soccorso Al-
pino e Speleologico stazione
Monte Cimone. Il ciclista, rag-
giunto da un medico e da un in-
fermiere, è stato valutato e tra-
sportato, con il fuoristrada del
Cnsas, fino all’ambulanza che
ha provveduto a trasferirlo
all’ospedale di Pavullo per ac-
certamenti.
Intanto, anche ieri, nessuna no-
vità su Luigi Salfi, l’uomo di 78

anni di Cavezzo, scomparso al
Cimoncino di Fanano da merco-
ledì scorso. Le ricerche conti-
nuano. É già stata scandagliata
una buona parte di quel territo-
rio con l’impiego dall’elicottero
del 118, di quello del 15° Stormo
Aeronautica Militare, che ha ba-
se a Cervia ed è dotato di visori
notturni e di altre tecnologie
idonee a questo tipo di lavoro.
Le ricerche sono proseguite an-
che via terra. Sono intervenuti i
vigili del fuoco, i tecnici del soc-
corso Alpino e polizia di Bolo-
gna. Come si ricorderà, l’uomo
stava facendo una passeggiata
assieme alla moglie sul Cimonci-
no quando si sono divisi con
l’accordo di ritrovarsi più tardi
al rifugio Zambelli. Alle 18, però,
Luigi Saffi non era ancora arriva-
to e la moglie ha lanciato l’allar-
me e sono scattate le ricerche.
Purtroppo, al momento, infrut-
tuose. L’uomo conosceva i sen-
tieri a menadito dicono all’Uffi-
cio turistico di Fanano dove si
recava quasi tutti i giorni.

w. b.

Zocca, addio ad Ada Frassineti
Aiutò gli ebrei perseguitati
Punto di riferimento
per la cultura del paese,
organizzò una rete di sostegno
durante la guerra

Due feriti in mountain bike, arriva l’elicottero
Sestola, al Bike Park è stato necessario l’intervento con il verricello per recuperare un 30enne caduto. Più semplice il soccoro a Monfestino

DISPERSO

Si cerca ancora
l’uomo sparito
una settimana fa
al Cimoncino

ZOCCA

Zocca ha perso una delle me-
morie storiche del luogo, Ada
Frassineti, 99 anni, persona di
grande cultura che si è spesa
per il bene del paese. Il suo no-
me è legato alla vita amministra-
tiva comunale, alla politica loca-
le e all’aiuto fornito a perseguita-
ti durante la seconda guerra
mondiale. La sua antica e bella
casa sulla centralissima Via Mau-
ro Tesi è stata frequentata da
scrittori, da politici, da perso-
naggi di primo piano fra i quali il
pittore Giorgio Morandi, come
ricorda Pierpaolo Santagata
che le è stato molto vicino. I fu-
nerali si svolgeranno mercoledì
alle 16 nella chiesa parrocchiale

di Zocca e la salma sarà tumula-
ta nel cimitero del luogo. Consi-
gliere comunale, coordinatrice
di Vignola, Guiglia, Zocca e
Montese per il Partito Liberale
Italiano, Ada Frassineti, durante
la Shoah, si adoperò per salvare
ebrei fuggiti dalle città che ave-
vano cercato rifugio su questi
monti. Molti si salvarono grazie
alla catena di solidarietà segre-
tissima che si era formata a Zoc-
ca, della quale lei ne faceva par-

te. Nel marzo 2020, tramite l’as-
sessore Susanna Rossi Torri, ri-
cevette un biglietto, provenien-
te dalla segreteria del Senato
della Repubblica, con il saluto e
un «grato pensiero» da parte
della senatrice Liliana Segre.
Apparteneva a una famiglia im-
portante Ada Frassineti. Il bi-
snonno, dottor Natale Mascagni
fu il primo sindaco di Zocca no-
minato il 10marzo 1860 e, in pre-
cedenza, capitano della guardia
nazionale durante i moti del
1848 e 1859. Il nonno Enrico Ma-
scagni, notaio, ricoprì anch’egli
l’incarico di primo cittadino di
Zocca dal 1902 al 1904, e lo zio
Natale Mascagni ne fu sindaco
e podestà dal 1924 al 1933.
«Ada Frassineti ha fatto tanto
bene per il paese – ha commen-
tato Federico Ropa, sindaco di
Zocca -. Ha donato al Comune
lo spadino di Natale Mascagni, il
primo sindaco, che è stato collo-
cato nel mio ufficio e anche un
acquerello del pittore Mauro Te-
si, al quale Zocca ha dedicato la
strada principale». «Ada – ha ag-
giunto l’assessore Susanna Ros-
si Torri - è stata e sarà sempre
un grande esempio di amore
per la cultura e impegno sociale
verso la propria comunità».

Walter Bellisi

Sorpresa a Capanna Tassoni
Tra i clienti spunta Nek

LA STORIA

Aveva 99 anni
Il bisnonno era stato
il primo sindaco
del paese nel 1860

Ada Frassineti

Sorpresa per i clienti di Capan-
no Tassoni e per i turisti che do-
menica hanno transitato lungo
la strada che da Fanano condu-
ce al passo della Croce Arcana.
Hanno incontrato un personag-
gio inaspettato, il cantante Nek
in compagnia di alcuni amici
che, dopo aver camminato fino
al crinale, hanno pranzato nel ri-
fugio gestito da Clemente For-
ni, gustando l’ottima cucina e il
fresco della Valle di Ospitale. E
non sono mancate richieste di
autografi e di selfie.

Pavullo, a Montecuccolo
si parla di autonomia e libertà
«Autonomia. Una scelta di liber-
tà» è il titolo dell’incontro in pro-
gramma questa sera alle 21 al ca-
stello di Montecuccolo, a Pavul-
lo. L’iniziativa, organizzata
dall’associazione «Autonomia e
Libertà», vedrà gli interventi del
consigliere regionale della Le-
ga, Simone Pelloni, della
prof.ssa Elena Bianchini Braglia,
dell’associazione «Terre e identi-
tà», del prof. Rolando Pini, ordi-
nario di diritto amministrativo
presso l’Università degli studi di

Bologna. Le conclusioni saran-
no affidate all’ex ministro della
Giustizia, Roberto Castelli, in
qualità di presidente dell’asso-
ciazione Autonomia e Libertà,
organizzatrice della serata. La
partecipazione all’incontro è
aperta a tutti gli interessati. Nel-
lo specifico, durante l’incontro,
sarà trattato il tema delle funzio-
ni che le Regioni, eventualmen-
te, potrebbero gestire in autono-
mia rispetto al Governo centra-
le. Un tema da sempre molto ca-
ro, come noto, alla Lega.
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 MONTAGNA

VENTASSO
di Settimo Baisi

Foresta terapeutica, immersio-
ne nel paesaggio naturalistico
di Ligonchio per un’estate di be-
nessere, come previsto dal pro-
getto REinVENTA, finanziato dal-
la Fondazione Manodori nell’am-
bito del Bando WelCom2020,
una pratica conviviale ed educa-
tiva a contatto con la natura.
Eventi per la prima volta inseriti
nell’ambito delle manifestazioni
«Val d’Ozola Move», affiancano
le attività convenzionali e il loro
svolgimento avviene sempre
nell’ambito del contesto natura-
le. Dopo una prima esperienza
di ‘Foresta terapeutica’ con pas-
seggiata panoramica nei dintor-
ni di Ligonchio, accompagnati
dalla guida ambientale ecologi-
ca (Gae) Federica Gelati. Visto il
successo dell’iniziativa, gli orga-
nizzatori stanno lavorando sui
prossimi due appuntamenti: sa-
bato 13 agosto e sabato 3 set-
tembre dove alla ‘Foresta tera-
peutica’ seguirà un’esperienza
di yoga della risata con l’inse-
gnante Patrizia Maldera. Questa
pratica è stata ideata dal medi-
co indiano Madan Kataria e il
suo scopo è quello di produrre
benessere ridendo. Nell’appun-
tamento di ‘Foresta terapia’ del
3 settembre si aggiungerà una
nuova esperienza di sensibilizza-
zione alla percezione corporea

attraverso pratiche ispirate al Qi
Gong e alla Danza Sensibile, ac-
compagnati dai maestri Daria
Menichetti e Francesco Manen-
ti.
E’ un nuovo approccio guidato
dalla sensibilità naturale. La ‘te-
rapia forestale’ è una pratica di
medicina preventiva nata in
Giappone agli inizi degli anni
‘80, il termine Shinrin-Yoku, si-
gnifica letteralmente bagno nel-
la foresta e indica una esperien-
za di immersione e profondo
contatto con la natura da esplo-
rare attraverso i cinque sensi.
L’impegno congiunto del Cai,
Ibe-Cnr (Istituto Bio Economia
Consiglio Nazionale Ricerche) e
Cerfit (Centro riferimento regio-
nale fitoterapia) è quello di por-

tare avanti la ricerca sperimen-
tale volta a certificare determi-
nate stazioni utili per la terapia
forestale attraverso rilievi fisici
in termini di qualità dell’aria e
composti organici volatili, mole-
cole emesse dagli alberi, se re-
spirate, possono avere azione
antiossidante, antinfiammatoria
e balsamica sulle vie respirato-
rie.
La fisioterapeutica Mila Ferrari:
«Si tratta di un progetto molto
valido dal punto di vita salutare,
ha buone ricadute sulla salute e
vede la partecipazione di molti
giovani. Dietro c’è uno studio su
base scientifica che va appro-
fondito. E’ un nuovo approccio
con ricaduta economica sul ter-
ritorio».

CASTELNOVO MONTI

Nella tarda mattinata di ieri il
Soccorso alpino è intervenuto
(foto) sulla sommità della
Pietra di Bismantova per
aiutare una escursionista che
era stata colta da un
improvviso malore.
La donna, una
cinquantaseienne di Bibbiano,
dopo la camminata per
raggiungere la cima della
Pietra ha accusato, forse
complice il calore anomalo di
queste giornate, un malessere
che ha fatto temere i presenti.
I testimoni dell’accaduto
hanno rilanciato subito
l’allarme al 118 Emilia Ovest.
La centrale ha inviato sul
posto l’ambulanza e la squadra
del Soccorso Alpino e
Speleologico stazione Monte
Cusna. Nel team di
soccorritori era presente
anche un medico che,
raggiunta la paziente, per
prima cosa l’ha valutata e
stabilizzata. La donna è stata
successivamente posizionata
sulla barella portantina e
trasportata a valle, nella zona
dell’Eremo, dove stazionava
l’ambulanza.
Da lì il trasferimento
dell’escursionista all’ospedale
Sant’Anna di Castelnovo per
accertamenti.
Sul posto erano presenti
anche i Vigili del fuoco.

s.b.

Massi su un sentiero. L’operazione di disgaggio e rimozione rientra tra gli
interventi straordinari a difesa dell’incolumità di escursionisti a piedi e in mtb

Pericolo caduta massi
Chiusi quattro sentieri
La messa in sicurezza
dei percorsi Cai che portano
all’Abetina Reale impone
lo stop fine alle 19 di venerdì

I boschi di Ligonchio, una medicina
Si moltiplicano gli appuntamenti di ’Foresta terapeutica’, che trae origine da una disciplina giapponese

L’iniziativa ha goduto del sostegno della Fondazione Manodori

VILLA MINOZZO

Chiusura temporanea di alcuni
sentieri del Cai nell’alto Appen-
nino per la necessità di interven-
ti di disgaggio di pietre perico-
lanti e a rischio di caduta. A se-
guito della necessità d’interven-
to, a cura del Parco Nazionale
dell’Appennino Tosco Emiliano,
per i lavori di rimozione dei mas-
si sulla strada e sui sentieri che
portano all’Abetina Reale – Pas-
so delle Forbici, si è resa neces-
saria la chiusura, indicata con
apposita segnaletica e disposta
con apposita ordinanza del sin-
daco del Comune di Villa Minoz-
zo, Ivo Elio Sassi, nel cui territo-

rio si sviluppano gli stessi sentie-
ri. Il Parco Nazionale dell’Appen-
nino Tosco-Emiliano ha richie-
sto al Comune di Villa Minozzo,
per motivi di sicurezza, la dispo-
nibilità di procedere alla chiusu-
ra con delibera dei seguenti sen-
tieri Cai: 681,691, 691B, 691A,
che incidono sul percorso Abeti-
na Reale-Passo delle Forbici do-
ve i lavori di disgaggio sono ap-
pena iniziati. Pertanto la chiusu-
ra, sulla base dell’ordinanza
emessa dal Comune di Villa, per-
marrà in essere dalle ore 7,00 di
ieri alle 19,00 di venerdì 29. Ov-
viamente la chiusura è indicata
da apposita segnaletica in luo-
go, per cui si invitano gli escur-
sionisti al rispetto del divieto
per motivi di sicurezza onde evi-
tare incidenti nel corso dei lavo-
ri. Si tratta di un intervento
straordinario di sgombero mas-
si pericolanti caduti o che mi-

nacciano di cadere sui sentieri
Cai in un periodo in cui la monta-
gna è particolarmente frequen-
tata anche per l’eccessivo cal-
do di questa estate. Alcuni sen-
tieri sono anche frequentati da-
gli appassionati di mountain bi-
ke con pedalata assistita e quin-
di doppiamente pericolosi per ri-
schio caduta di massi. In questo
caso non si tratta di ordinaria
manutenzione, pulizia e control-

lo cartellonistica, interventi che
solitamente eseguono i volonta-
ri del Cai, ma di un lavoro di di-
sgaggio e rimozione massi ese-
guito a cura del Parco Nazionale
dell’Appennino Tosco Emiliano
per rendere il crinale dell’Ap-
pennino più sicuro agli escursio-
nisti che non devono dimentica-
re che si tratta sempre di monta-
gna.

s.b.

GLI APPUNTAMENTI

Serata letteraria
alla Casa Cantoniera

Yoga per bimbi, cinema
all’aperto, libri e musica
classica: ecco cosa fare og-
gi in Appennino.
· Alla Casa Cantoniera di
Casina, alle 21, per la rasse-
gna culturale «I Martedì al-
la Cantoniera», curata da
Giovanna Caroli, si svolge
la presentazione del roman-
zo «Fraora - il rumore del si-
lenzio», ultimo romanzo di
Armido Malvolti e Giorda-
no Simonelli, e «Settanta
volte sette» di Renato Bor-
ghi». · A Marola, al Metato
di Frazera, alle 16, «Marola
a passo di bimbo - yoga
bimbi»: laboratori per bim-
bi e ragazzi in collaborazio-
ne con Ideanatura (info:
338 6744818). · A Castel-
novo, nellaa chiesa di
Sant’Andrea Apostolo di
Monteduro-Garfagnolo, al-
le 21, concerto «Dal Baroc-
co al Classico», con Giovan-
ni Mareggini al flauto, Davi-
de Gaspari al violino e Sil-
via Sciolla al violoncello. In-
gresso libero (info: 0522
611876). · A Vetto, alle 21,
«Cinema in piazza». (info:
0522 815221).

g.s.

Escursionista
colta da malore
in cima alla Pietra
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Apprensione domenica per un 26enne e una 25enne

Restano bloccati su un sentiero in Veneto, attivato il Soccorso alpino
per trarre in salvo due giovani escursionisti di Seveso e Varedo

SEVESO (ggc) Si sono av-
venturati lungo un sentiero
che poi li ha «traditi» e sono
rimasti bloccati.

E’ stato necessario l’i n-
tervento del Soccorso alpino
per trarre in salvo due gio-
vani brianzoli impegnati in
un’escursione in provincia
di Belluno (Veneto).

L’allarme è scattato do-
menica 24 luglio verso le 19,
quando la Centrale del
Suem (Servizio di urgenza
ed emergenza medica) è sta-
ta contattata da una coppia
di escursionisti che non era-
no più in grado di prose-
gu i re.

Hanno riferito di essere
rimasti bloccati vicino a un
salto di roccia a bordo di un
canalone ghiaioso, lungo il
sentiero numero 152 tra For-
cella del Tacco e Casera

A iarnola.
Dopo averli individuati or-

mai in vista della malga, il
personale a bordo dell’e l i-
cottero del Suem di Pieve di
Cadore ha recuperato il ra-
gazzo, G.Z ., 26 anni, di Se-
veso, e la ragazza, C .C ., 25

anni, di Varedo, con due
verricelli da 10 metri.

I due giovani sono poi stati
lasciati in piazzola a Padola
e affidati al personale del
Soccorso alpino della Val
Co m e l i c o.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Soccorso alpino intervenuto per salvare i due brianzoli (foto d’a rch i v i o )
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Val Masino

Elicottero del 118 in 
azione ieri pomeriggio per 
soccorrere un escursionista 
caduto nella zona del Passo del 
Torrone, nel territorio comu-
nale di Val Masino. L’uomo, di 
cui non si conosce l’età e non si 
sa, al momento, dove risieda, 
se si tratti di un turista o di una 
persona della zona, è scivolato 
mentre percorreva un sentie-
ro segnalato ma piuttosto ripi-
do. Da quanto appreso, avreb-
be messo un piede in fallo, ca-
dendo per alcuni metri. 

L’allarme è scattato attorno 
alle 14,20, a lanciarlo sono sta-
te alcune persone che si trova-
vano insieme a lui. Sul posto 
sono intervenuti i tecnici del 
Corpo nazionale soccorso al-
pino e speleologico della Sta-
zione di Val Masino, i militari 
del Soccorso alpino della 
Guardia di finanza e l’eliam-
bulanza decollata dalla base di 
Caiolo e intervenuta in codice 
giallo. Una volta raggiunto, 
l’escursionista è stato recupe-
rato e poi elitrasportato al-
l’ospedale di Sondrio. L’inter-
vento di soccorso è terminato 
poco prima delle 16.
S. Zam.

Scivolato
sul sentiero
Escursionista
ricoverato
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Grosseto

GROSSETO

Settantasette casi di positività
al Covid19 nelle ultime 24 ore in
provincia di Grosseto. La curva
di questa inaspettata ondata
estiva di pandemia sembra dav-
vero abbassarsi. Il trend genera-
le è questo, ma il basso numero
di positività emerso nell’ultimo
report di Asl Toscana Sud Est
potrebbe essere dovuto al bas-
so numero di tamponi eseguiti
che contraddistingue sempre la
giornata di domenica. L’altro ie-
ri, infatti, i test effettuati sono
stati soltanto 250.
«È indubbio che il picco lo ab-
biamo passato – conferma Gior-
gio Briganti (nella foto) diretto-
re del Dipartimento di preven-
zione e igienica pubblica di Asl
Toscana Sud Est – La curva si
sta piegando, ma ciò non signifi-
ca che non dobbiamo restare at-
tenti». Secondo Briganti, però, i

grossetani cominciano a capire
che in alcuni casi può essere co-
munque utile indossare la ma-
scherina anche se non vi è un
obbligo tassativo di legge.
«Nell’ultimo periodo sto veden-
do che le persone, soprattutto
al chiuso iniziano a essere più
prudenti – dice Briganti – Que-
sta è sicuramente una buona no-
tizia, perché quando si dice che
dobbiamo imparare a convivere
con il cirus, di fatto significa pro-
prio questo. Oggi – prosegue il
direttore del Dipartimento di
prevenzione e igiene pubblica
di Asl Toscana Sud Est – riuscia-

mo a fare una vita normale gra-
zie ai vaccini. Forse dobbiamo
indossare la mascherina a fini
prudenziali nei luoghi chiusi e af-
follati, ma stiamo andando al ri-
storante, al cinema, in discote-
xa. Insomma, stiamo facendo
una vita sostanzialmente nor-
malmente. E questo, appunto,
lo dobbiamo ai vaccini che han-
no ridotto e riducono le conse-
guenze gravi della malattia. Ra-
gione per la quale oggi stiamo
cercando di proporre la quarta
dose a tutte le persone fragili.
Quelle over 60 e quelle con par-
ticolari patologie. Perché se è
vero che il vaccino attualmente
è sempre lo stesso – prosegue
Briganti – è altrettanto certa la
sua efficacia al contrasto delle
conseguenze più severe dell’in-
fezione in questi particolari pa-
zienti. Poi tra qualche mese arri-
veranno anche i vaccini più indi-
rizzati verso le varianti del virus,
ma in fondo il principio è sem-
pre quello. Proteggere le perso-
ne più fragili ci consente di po-
ter avere una vita senza restrizio-
ni così stringenti come sono sta-
te in passato».

Andrea Fabbri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Insegnante muore a cinquant’anni
Il cordoglio di Castiglione

Antonietta Messori
era amica del sindaco Nappi
che dice: «Lascia un vuoto»

Donna cade e si rompe una gamba
Incidente durante un’escursione a Torniella (Roccastrada)

Week-end di intenso lavoro per la polizia: 516 le persone controllate
Scandagliato il centro della città e le zone «particolarmente sensibili». Individuato uno straniero senza permesso di soggiorno

CASTIGLIONE

Morta a cinquant’anni per un
male incurabile. Antonietta Mes-
sori, insegnante, lascia un vuo-
to incolmabile nella comunità di
Castiglione della Pescaia. La
donna, afflitta da un male che
l’ha portata via troppo presto,
era un’amica del sindaco Elena
Nappi. Ed era stata proprio lei,
quando era vicesindaco, ad offi-
ciare le nozze con la donna pur-
troppo scomparsa. Elena Nap-
pi, sul suo profilo Facebook ha
scritto un commovente ricordo:
«Carissima Antonietta, ti voglio
ricordare con le meravigliose
parole chemi hai regalato quan-
do sono stata eletta sindaco di
Castiglione della Pescaia – scri-
ve Elena Nappi – questo meravi-
glioso paese che anche tu ama-
vi e del quale tutt’oggi sei citta-
dina. Ti ricordi quando le nostre
strade si sono incrociate per la

prima volta? Io appena eletta
amministratore nel 2011, inse-
gnante nell’anno di prova per
l’immissione in ruolo a Scarlino
e tu docente della scuola dell’in-
fanzia con la voce di un usigno-
lo allietavi i nostri collegi».
«L’anno dopo – prosegue – ci
siamo ritrovate a Castiglione, tu
vicepreside e io vicesindaco, ab-
biamo lavorato fianco a fianco
per la nostra comunità, poi ho

avuto l’onore di unirti in matri-
monio con il tuo amato Ugo l’8
dicembre 2014 ed abbiamo con-
tinuato a sentirci anche quando
sei tornata nella tua Napoli. Og-
gi lasci un grande vuoto, ma
continuerò a portare avanti i no-
stri progetti con forza».

GROSSETO

Week-end di intenso lavoro per
le pattuglie delle volanti della
Questura che nell’ultimo week-
end hanno effettuato servizi
straordinari di controllo del terri-
torio finalizzati a prevenire epi-
sodi di criminalità diffusa che
hanno riguardato il capoluogo e
si sono protratti fino a notte inol-
trata. Le operazioni hanno inte-
ressato in particolare alcune zo-
ne urbane segnalate dai cittadi-
ni stessi come teatro di fenome-

ni di degrado urbano quali via
Roma, piazza Rosselli, la stazio-
ne ferroviaria e il centro storico
cittadino. Alle attività operative
hanno preso parte anche le pat-
tuglie della Polizia assegnate al-
la Questurao come rinforzo per
la stagione estiva. Iniziata la sta-
gione turistica, infatti, aumenta-
no le problematiche della movi-
da con alcuni locali che restano
aperti fino a tardi ed i giovani
che vogliono divertirsi ma a vol-
te eccedono con comportamen-
ti che possono turbare l’ordine
pubblico. Tutti i servizi sono sta-

ti integrati anche con la predi-
sposizione di posti di controllo
lungo le principali arterie strada-
li in ingresso e in uscita dalla cit-
tà. Analoghe attività sono state
estese alle frazioni di Marina di
Grosseto e Principina a Mare ri-
servando particolare attenzione
ad alcune località, individuate
nel piano provinciale anti-rave
party, come possibili luoghi di
aggregazione o di transito di
persone intenzionate a dare vita
ad eventi abusivi organizzati at-
traverso i social. Grazie all’inten-
sa attività di controllo un cittadi-

no straniero è stato invitato in
Questura per regolarizzare la
propria posizione, mentre due
persone, individuate da una pat-
tuglia delle volanti, sono state
segnalate all’autorità giudiziaria
per avere commesso un furto
all’interno di un centro commer-
ciale. Domenica le Volanti della
Questura hanno sequestrato
amministrativamente un’auto
sprovvista di regolare assicura-
zione. Nel corso dei servizi sono
state identificate complessiva-
mente 516 persone e controllati
197 veicoli.

SCENARIO

Il direttore
del Dipartimento
di prevenzione
invita a fare la quarta
dose di vaccino

I fatti di cronaca

ROCCASTRADA

A Torniella si è verificato un in-
cidente durante una escursio-
ne. Una donna, della quale non
sono state rese note le generali-
tà, si trovava sul greto del fiume
Farma quando a causa di una ca-
duta, ha riportato una frattura a
una gamba. Sul posto una squa-
dra di tecnici del Soccorso alpi-
no e speleologico toscano della

stazione di Monte Amiata insie-
me ai Vigili del fuoco e il perso-
nale sanitario degli equipaggi
del 118 . Una volta sul posto il
personale medico e paramedi-
co intervenuto, valutata la situa-
zione, ha ritenuto opportuno sol-
lecitare l’arrivo dell’elisoccorso
Pegaso 2 di Grosseto per il recu-
pero della donna. L’elicottero,
arrivato sul luogo dell’inciden-
te, ha provveduto a trasferire la
donna all’ospedale di Grosseto.

«La curva inizia a scendere
Ma la prudenza è utile»
Nelle ultime 24 ore solo 77 casi. Briganti (Asl): «Il picco estivo è ormai alle spalle»
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 La Spezia

Tutto Liguria

SAN FRUTTUOSO

Un tributo di fede intriso di valo-
ri marinareschi. E’ quello che ha
avuto teatro nell’insenatura di
San Fruttuoso: la deposizione di
una corona (piombata) di fiori al-
la statua del Cristo degli abissi,
nell’abbraccio delle imbarcazio-
ni da diporto e delle istituzioni.
Quest’anno il rituale si è risolto
anche nel consolidamento
dell’amicizia tra i palombari del
Comsubin e l’equipaggio del
Dragun di Camogli sulla scia
dell’impegno dei primi nel recu-
pero in mare dei feretri travolti
dalla frana nel cimitero della lo-
calità del golfo Paradiso verifica-
tasi il 22 febbraio 2021 e del suc-
cessivo omaggio reso dai voga-
tori al Varignano in occasione
della recente festa patronale
della Madonna delle Grazie (in
memoria anche del costruttore
del Dragun Ido Battistone, figlio
di una coppia originaria del bor-
go marinaro).
Sono stati i marinai camoglini a
portare e porgere la corona al
team di operatori subacquei del-
la Marina Militare, fra i quali il pa-
lombaro – con lo scafandro di
antica generazione – che ha ef-
fettuato materialmente la collo-
cazione alla base della statua, a
25 metri di profondità.
«E’ stata una cerimonia molto
toccante e sentita. Il pensiero è
andato a tutti i Caduti del mare
e a chi ha operato e opera in es-

so, esposto alle insidie» dice An-
drea Costa, comandante del
Dragun. Fra gli indirizzi ideali di
saluto quello a Giovanni Batti-
stone, il palombaro delle Grazie
che partecipò alla posa della sta-
tua nel 1954 e volle ripetersi, nel
2004, all’età di 77 anni, con la ri-
collocazione della stessa al suo
posto dopo il restauro. A settem-
bre, alle Grazie, l’associazione
Duilio Marcante, dal nome pa-
lombaro che si operò per la rea-
lizzazione e la posa del Cristo
degli abissi, ricostruirà la storia
dell’impresa.

Corrado Ricci

Volevano trascorrere la notte
in tenda sul monte di Portofino.
Ma poco prima del tramonto,
dopo aver superato il passo del
Bacio, hanno smarrito il sentie-
ro. Con il passare deiminuti è sa-
lita anche la preoccupazione e
la paura con tanto di smarrimen-
to anche della tenda dentro la
quale avrebbero dovuto trascor-
rere la notte. Così sono stati ne-
cessari i soccorsi da terra e dal
cielo per recuperare due ragaz-
ze italiane di 26 anni con l’inter-
vento che si è concluso dopo
mezzanotte. I tecnici del soccor-
so alpino e speleologico Liguria
hanno localizzato le due escur-
sioniste; eano stanche, impauri-
te e disidratate. Per questo è sta-
ta abbandonata l’idea di ripor-
tarle a piedi a San Rocco di Ca-
mogli ed è stato chiesto l’aiuto
dell’elisoccorso. Così è stato

l’elicottero Nemo della Guardia
Costiera a decollare dalla base
di Sarzana. Il velovolo, posizio-
natosi sulla verticale della zona
impervia, ha effettuato il recupe-
ro. A bordo il capitano di corvet-
ta Antonio Troisi, il tenente di va-
scello Luca Barbara, il luogote-
nente Enrico Criscuolo, il secon-
do capo Gabriele Antonini, il luo-
gotenente Stefano Porcu e il
dottor Simone Baruzzo.

Il tributo dei palombari
al Cristo degli abissi
La missione degli operatori del Comsubin nell’insenatura di San Fruttuoso
A porgere la corona è stato l’equipaggio del Dragun giunto da Camogli

Il palombaro del Comsubin e la statua del Cristo degli abissi

GENOVA

Dal 20 ottobre al 1° novembre
torna a Genova il ’Festival della
scienza’ alla ventesima edizione
che durerà 13 giorni tra confe-
renze, mostre, laboratori, spet-
tacoli e altri eventi. Il Festival ha
scelto per quest’anno la parola
chiave Linguaggi: il progresso
scientifico e umano è frutto di
uno sforzo collettivo fondato
sulla comunicazione e su lin-
guaggi molteplici, matematici,

tecnici, simbolici, ma anchemu-
sicali, culturali e artistici. Il festi-
val esplorerà la forza e i limiti di
questi linguaggi e ragionerà su
come la comunicazione a volte
disordinata, eccessiva, inesatta
e talvolta ingannevole possa di-
ventare accecante e disorien-
tante. Il Festival occuperà gli
spazi culturali e ricreativi della
città: Palazzo Ducale, Palazzo
della Borsa, Palazzo Reale e tan-
ti altri, quasi tutti i musei civici e
nazionali tra cui la Commenda
di Prè e Palazzo Rosso.

Conferenze, mostre e laboratori

A ottobre il Festival della scienza

LA SPEZIA

Servizio fitosanitario
di Regione Liguria
nel progetto Sudoco

Il servizio fitosanitario
della Regione Liguria, su
mandato della
conferenza Stato -
Regioni, partecipa al
progetto pilota
S.U.Do.Co. (sportello
unico doganale e dei
controlli) individuato nel
retroporto della Spezia.
«Un passo importante
per tutta la Liguria –
commenta il vice
presidente con delega
all’agricoltura
Alessandro Piana – dopo
l’apertura nel 2020 del
primo centro unico dei
servizi di Santo Stefano
Magra.

Nella notte sul Monte di Portofino

Recuperate con l’elicottero Nemo
due campeggiatrici disperse

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 47 / 53

http://www.tcpdf.org


Emergenza e Soccorso

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 48 / 53

http://www.tcpdf.org


 

Diffusione: 11.196 | Readership: 30.000 

Data: 26/07/2022 | Pagina: 4
Categoria: Emergenza e Soccorso

Operaio sedicenne ferito gravemente

A
Snodres, in Val
d’Isarco, nel primo
pomeriggio di ieri si è

verificato un grave incidente
sul lavoro. Un operaio di 16
anni del posto è stato colpito
alla testa da una trave di
legno e ha riportato ferite
gravi. Il giovane operaio si
trovava in un pozzo quando è
accaduto l’incidente, verso le
14. È subito scattato l’allarme,
dato dai colleghi di lavoro alla

centrale d’emergenza 112: sul
posto sono intervenuti i vigili
del fuoco volontari, che
hanno recuperato il ferito dal
pozzo. Sono intervenuti
anche gli operatori della
Croce bianca e l’elicottero di
emergenza Pelikan 2. Il ferito
è stato trasportato d’urgenza
all’ospedale di Bolzano. In
corso indagini dei carabinieri
per accertare le cause.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sul posto

L’elicottero

Pelikan
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A
cht Jahre, nachdem 2014 
eine Lawine die landeseige-
ne Stettiner Hütte oberhalb 

von Pfelders in der Gemeinde Moos 
in Passeier zerstört hat, konnte am 
vergangenen Sonntag das neue und 
im modernen Stil gehaltene Nach-
folgegebäude feierlich eingeweiht 
werden. Die Bauarbeiten unter der 
Leitung der Landesabteilung 
Hochbau und technischer Dienst 
dauerten zwei Jahre. Die Schutz-
hütte wurde im KlimaHaus-Stan-
dard für 6,2 Millionen Euro errich-
tet. Das Projekt stammt vom Stu-
dio „Area Architetti Associati“. 

An der Eröffnung nahm viel Polit-
Präsenz teil, darunter Landes-
hauptmann Arno Kompatscher, der 
zuständige Landesrat Massimo 
Bessone, der Bürgermeister von 
Moos in Passeier Gothard Gufler 
und die Bürgermeisterin von St. 
Martin in Passeier Rosmarie Pamer. 
Die Pächterfamilie Schwarz-Fon-
tana, die die Hütte schon seit über 
30 Jahren führt, wird auch weiter-
hin die Stellung auf 2 875 m Mee-
reshöhe halten.  
Die neue Stettiner Hütte erstreckt 
sich über fünf Etagen. Das Schutz-
haus kann 76 Personen in den 

Schlafsälen beherbergen und ver-
fügt über 15 Betten für das Perso-
nal. Die provisorischen Holzbara-
cken müssen abgerissen werden. 
Kritik am italienischen Hüttenna-
men „Rifugio Petrarca“ sowie der 
italienischen Trikolore vor dem 
Schutzhaus gibt es von der Süd-Ti-
roler Freiheit. Landeshauptmann 
Kompatscher ignoriere den Mehr-
heitsbeschluss des Landtages, der 
sich gegen die Verwendung der fa-
schistischen Hüttennamen und ge-
gen das Hissen der italienischen 
Trikolore ausgesprochen habe. 
(LPA/gk)

In luftigen Höhen:  
Aufatmen nach  
vierstündigem  
Aufstieg 

In neuem Glanz 
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motociclista, infatti, erano se-
rie, ma fortunatamente era 
meno grave di quanto in un 
primo momento temuto.

Dopo le prime cure prestate 
sul posto, il 50enne è  stato eli-
trasportato all’ospedale Mo-
relli di Sondalo. I medici si so-
no riservati la prognosi in via 
precauzionale, soprattutto per 
via del trauma cranico riporta-
to nella brutta caduta, ma l’uo-
mo non è in pericolo di vita.

Sul luogo del sinistro anche i 
carabinieri della Compagnia 
di Chiavenna per ricostruire 
l’esatta dinamica dell’inciden-
te, che comunque non ha coin-
volto altri mezzi oltre alla mo-
to condotta dal ferito. S. Zam. 

fatto tutto da solo, mentre at-
traversava la via della città  del 
Mera ha perso il controllo ed è  
rovinato a terra. A lanciare l’al-
larme sono state alcune perso-
ne che hanno assistito all’inci-
dente stradale e sul posto in 
pochi minuti sono intervenuti 
i sanitari del 118, prima con 
l’ambulanza giunta dal vicino 
ospedale chiavennasco, poi 
anche con l’elicottero decolla-
to dalla base di Caiolo, mezzi 
accorsi in codice rosso, indice 
di massima gravità.

Le preoccupazioni per il 

Chiavenna
Il ferito, 50 anni,

è stato portato

all’ospedale Morelli

La prognosi è riservata  

Tanta paura nella tar-
da mattinata di ieri per un mo-
tociclista 50enne rimasto feri-
to a seguito di una brutta cadu-
ta. L’incidente è  avvenuto po-
chi minuti dopo mezzogiorno 
a Chiavenna, in via Aldo Moro.

L’uomo (dovrebbe trattarsi 
di una persona del posto) ha 

Cade in moto, soccorso dall’elicottero 

Il trasporto del ferito è stato effettuato dall’elicottero ARCHIVIO 
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I TOTALITARISMI AMBIENTALISTI
Si può negare che un mondo con meno CO2 sia migliore? No. Si può discutere su quali siano le cause dei
problemi dell’ambiente? Non più, purtroppo. Il metodo scientifico perso dall’ambientalismo ideologico

C’
è una questione di merito e
una di metodo. Sto parlando

del dibattito relativo alle cause
dell’aumento delle temperature su
tutto il pianeta. Per quanto riguarda
il merito è noto che una grandissima
parte di scienziati, sia quelli riuniti
sotto l’egida dell’Ipcc, la struttura
delle Nazioni Unite che si occupa di
riscaldamento globale, sia quelli
“indipendenti”, ritiene che la causa
antropica, vale a dire l’immissione
in atmosfera da parte di diverse atti-
vità tutte legate alla specie umana
(industria, trasporti, ecc.), abbia au-
mentato a tal punto la concentrazio-
ne di diversi gas da avere prodotto
per il potenziamento dell’effetto
serra connesso un aumento delle
temperature. A seguito di questa

analisi molti governi e organismi in-
ternazionali, compresa, anzi per
prima l’Unione europea, hanno
messo a punto strategie di riduzione
della CO2. Per la verità fino ad oggi
con scarso successo. Dal 1990 ai no-
stri giorni, cioè da quando più o me-
no si è cominciato a parlare del pro-
blema, sono state immesse in atmo-
sfera da parte delle attività umane
le stesse quantità di gas “climalte -
ranti” che erano state immesse in
tutti i secoli antecedenti. Ma questo
è un altro problema. Per tornare in-
vece al merito della questione è be-
ne però notare che vi è una mino-
ranza di scienziati, alcuni dei quali
noti e scientificamente inattaccabi-
li, che ha una diversa opinione. Po-
sizione per altro molto scomoda. In
Italia per esempio Franco Prodi, Zi-
chichi, Rubbia. Non è quindi vero
che vi sia su questa questione la
stessa unanimità nel mondo della
scienza che vi è per esempio sulla
forza dell’accelerazione di un corpo
che cade guidato dalla forza di gra-
vità. Per diverse ragioni. La scienza
del clima ha un notevolissimo livel-
lo di complessità. Le variabili che
entrano in campo sono moltissime e
non tutte facilmente stimabili sia
nella loro forza sia nella loro dire-
zione e velocità. Non è una scienza
insomma che si sottopone facilmen-

te a quel criterio di “falsificabilità”

che secondo Popper distingue una
scienza da una pseudoscienza. E in-
fatti la stessa Ipcc (Intergovernmen-
tal Panel on Climate Change) usa
spesso termini come “molto proba-
bile” piuttosto che “certo”. Anche
se per esempio le temperature co-
minciassero a diminuire, come è
per esempio realmente avvenuto fra
il 1940 e il 1970, e lo facessero anche
ora per alcuni anni, questo non di-
mostrerebbe che la teoria è stata
“falsificata” e che hanno ragione le
posizioni critiche. Le fluttuazioni
nelle temperature misurate nell’ar -
co di pochi anni non hanno quasi
significato. I cicli sono molto più
lunghi e vanno misurati nell’ordine
di secoli. L’osservazione ci porta a
constatare che nell’arco degli ultimi
due secoli abbiamo avuto un au-
mento e che esiste una correlazione
piuttosto stretta fra questi incre-
menti e la quantità di gas immessi in
atmosfera. I critici di questa teoria
hanno a loro volta diversi punti di
vista. Alcuni negano completamen-
te che questa correlazione significhi
un rapporto causa effetto. Il mondo
è pieno di correlazioni che non si-
gnificano niente. Mutamenti clima-
tici, affermano, ve ne sono sempre
stati, abbiamo avuto epoche anche
più calde di questa in periodi in cui
la popolazione e le attività umane

erano poca cosa e piuttosto dovrem-
mo indagare altri fattori quali i cicli
astronomici, le correnti oceaniche,
le radiazioni solari, l’inclinazione
terrestre, le nuvole, la concentrazio-
ne di vapore acqueo, e altri elemen-
ti ancora. Altri ritengono che certa-
mente l’attività umana possa avere
un effetto, ma richiamano l’attenzio -
ne anche su altre cause che agireb-
bero in sinergia. Se qualcuno vuole
farsi un’idea di tutto ciò può leggere
il libro di Steven E. Koonin, fisico e

consigliere scientifico di Obama,
“Unsettled. What Climate Science
Tells Us, What It Doesn’t, and Why It
Matters”. Un libro che non nega i
fattori antropici, ma insiste sull’in -
certezza. Insomma un dibattito
scientifico come ve ne sono in altri
campi, in un’area conoscitiva per
sua natura incerta. Se non fosse che
la questione si è molto politicizzata.
Inevitabilmente perché dall’accet -
tazione o meno della teoria domi-
nante discendono scelte politiche,

tecnologiche ed economiche di por-
tata epocale. E la politicizzazione
con le conseguenti mobilitazioni al-
la Greta Thunberg, hanno radicaliz-
zato lo scontro.

E qui veniamo alle questioni di
metodo. Perché i sostenitori politi-
cizzati e intransigenti non vogliono
nemmeno lontanamente prendere
in considerazione che qualche altro
elemento, che non sia l’homo sa-
piens e la sua cattiveria, con l’ag -
giunta del capitalismo e delle multi-

nazionali, possa essere tenuto in
conto come eventuale responsabile
del mutamento climatico. Se appe-
na qualcuno accenna a un dubbio o
cita qualche teoria che definisce la
storia come un po’ più “complessa”

scatta l’accusa: “negazionista”. Ne-
gazionista è diventato il peggiore in-
sulto che l'agenda del politicamente
corretto pensa di rivolgere ai suoi
oppositori, equiparandoli a quanti
negano l’esistenza dello sterminio
degli ebrei. E già questo dimostra

l’enormità della cosa. Se sei accusa-
to di essere un “negazionista” sei
automaticamente escluso dal nove-
ro dei giusti e sei responsabile di
delitti inimmaginabili. Esagero? Un
ex ministro del movimento 5 stelle
ha proposto su Twitter di stilare una
lista pubblica di “coloro che hanno
trascurato o negato il cambiamento
climatico per chiedere i danni del
loro negazionismo”. Una lista di
proscrizione vera e propria insom-
ma in cui includere anche Rubbia e
Zichichi. Un altro gruppo di am-
bientalisti piuttosto noti ha inviato
un appello ai giornali perché non
pubblicassero più alcun parere che
mettesse in discussione la responsa-
bilità umana nei cambiamenti cli-
matici. E la rete è piena di vere e
proprie liste di di presunti “nega -
zionisti” con l’invito rivolto a Uni-
versità, Accademie e Istituzioni a li-

berarsene al più presto. Una nuova
e radicale forma di totalitarismo
ideologico. E pedagogico. Solo ciò
che educa le masse come dico io può
essere pubblicato. Ma il bello è che
tutto questo avviene “in nome delle
scienza”. Cioè la scienza, anziché
essere per definizione aperta al
dubbio, alla tolleranza e alla di-
scussione diventa il manganello e
l’olio di ricino da somministrare
agli oppositori. Con un paradosso. Il
movimento ambientalista è nato
proprio sul dubbio. Ha messo in di-
scussione la cosiddetta neutralità
della scienza rifiutando il dominio
della presunta “scientificità” di al-
cune scelte. E ha cercato in un di-
battito aperto di mostrare la validi-
tà di altri punti di vista. Ora è asso-
lutamente normale e giusto che oggi
esso faccia leva sui rapporti
dell’Ipcc per chiedere una svolta
nelle politiche energetiche e indu-
striali. Ma è letteralmente mostruo-
so che per fare questo pretenda di
esiliare dalla comunità umana ogni
voce dissonante. Un altro argomen-
to usato è quello per cui queste po-
sizioni scettiche rappresenterebbe-
ro un’infima minoranza a fronte di
un 99 per cento di scienziati decisa-
mente schierati a favore della teo-
ria dell’Ipcc. Una ragione in più, se
così fosse, per domandarsi perché

sia necessario tanto accanimento
nei confronti appunto di un’esigua
minoranza.

Sul riscaldamento globale io la
penso più o meno come l’Ipcc. Pen-
so inoltre che in ogni caso ridurre la
CO2 presente in atmosfera produca
come derivato benefici sull’impatto
ambientale complessivo che posso-
no migliorare la qualità delle no-
stre società. Ma con realismo e spi-
rito critico. E senza dogmatismi che
hanno ormai fatto perdere ogni sen-
so della realtà e attribuiscono al ri-
scaldamento globale qualsiasi feno-
meno meteorologico appena ano-
malo. Persino le normalissime gran-
dinate estive. E soprattutto con un
punto da tenere ben presente. Fino
ad oggi le politiche atte a contrasta-
re il riscaldamento globale non han-
no affatto mantenuto le loro pro-
messe di equità e addirittura di mi-
glioramenti delle condizioni di vita
delle popolazioni. E’ avvenuto e sta
avvenendo esattamente il contrario.
Soprattutto ora con una crisi che au-
menta le aree di povertà. L’intransi -
genza ideologica non è un rimedio a
questa situazione. Casomai l’esatto
contrario con la conseguenza della
perdita di consenso. E senza con-
senso non si va da nessuna parte.
Almeno in democrazia. Che dovreb-
be essere il contrario del totalitari -
smo ideologico.

Un ex ministro M5s ha
propos to una  l i s ta d i
proscrizione in cui includere
anche Rubbia e Zichichi

Fino a oggi le politiche atte a
contrastare il riscaldamento
globale non hanno mantenuto
le loro promesse di equità

La scienza del clima ha un
grande livello di complessità.
Espr imere dubb i  non
significa essere negazionisti

Da ll ’accettazione della
teoria dominante discendono
scelte politiche, tecnologiche ed
economiche di portata epocale

Una protesta contro le misure adottate dal governo del Regno Unito sul tema del clima, ritenute insufficienti (Olycom)

di Chicco Testa

La “sobrietà energetica” per l’inverno della Francia che si oppone ai tagli obbligatori dell’Ue
Parigi. Ieri pomeriggio, alla vigilia

del Consiglio straordinario europeo
sull’energia, la Francia ha manife-
stato la sua contrarietà al taglio uni-
forme del 15 per cento del consumo
di gas per i Ventisette, previsto dal
piano di emergenza energetico della
Commissione europea. “Non voglia-
mo introdurre obiettivi uniformi che
non sarebbero adattatati alla realtà
di ciascun paese e che non avrebbe-
ro alcun impatto sulla nostra capaci-
tà di esportare gas ai nostri vicini”,
ha spiegato ieri all’Afp l’entourage
del ministro francese per la Transi-
zione energetica, Agnès Pannier-Ru-
nacher. La Francia è alla ricerca di

provvigionamento di gas: dipende
poco dalla Russia (20 per cento), con-
trariamente alla Germania (55 per
cento), e in più ha appena siglato un
accordo molto vantaggioso con gli
Emirati Arabi Uniti per importare
gas naturale e limitare le conseguen-
ze della crisi energetica scatenata
dalla guerra in Ucraina. Come spie-
gato ieri dalla stampa francese, se
Parigi riducesse il suo consumo vo-
lontariamente, avrebbe dei volumi
di gas potenzialmente esportabili ai
vicini che ne hanno bisogno: il pro-
blema è che la capacità di esporta-
zione è limitata dalla dimensione
dei gasdotti esistenti e l’esecutivo

ro effetti sulla capacità di aiutare i
propri vicini”, ha riferito all’Afp
l’entourage della ministra Pannier-
Runacher. Il piano di Bruxelles, che
deve ancora essere convalidato dagli
stati membri, stabilisce che ogni
paese dovrà “fare il possibile”per ri-
durre il proprio consumo di gas di al-
meno il 15 per cento da agosto a mar-
zo 2023 rispetto alla media degli ulti-
mi cinque anni nello stesso periodo.
In caso di “rischio di grave penuria”,
la Commissione, inoltre, vorrebbe
poter azionare un meccanismo di al-
lerta, previa consultazione degli sta-
ti membri, che renda la riduzione del
15 per cento “vincolante”per i Venti-

blica, Emmanuel Macron, lo scorso
14 luglio. Tra i provvedimenti del
piano con cui il governo di Parigi
punta a ridurre i consumi di elettri-
cità del 10 per cento entro il 2024, fi-
gurano multe fino a 750 euro per gli
esercenti che tengono aperte le por-
te dei negozi mentre è accesa l’aria
condizionata in estate (e il riscalda-
mento in inverno) e fino a 1.500 euro
per quelli che non spengono l’inse -
gna luminosa dall’una alle sei del
mattino: entrambe le misure saran-
no valide in tutta la Francia a partire
da questa settimana. Per il piano di
sobrietà, l’esecutivo ha creato cin-
que gruppi di lavoro, ognuno consa-
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